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Tappe importanti nel 1961 
per il patrimonio Rifugi del C.A.I. 

In questo scorcio di stagio
ne una serie d i  fatti «Itre-
modo positivi si è verificata 

>nel campo 

pino Francese lia provveduto 
a ricostruire tutti i Suol rjfUr 
gl distrutli'O panneggiati pei* 
(lansu: belliche e varie, venen-i 

. rlchi<»deva c o n  
urgenza u n  deciso Intervento 
da parte delle • competenti 

'autorità. 
Ancora una volta il C.AX, 

in silenzio ed* oscuramente, 
ma concretamente, h s  portato 
il suo contributo al  proìflema 
rivelandosi, come sempre, 
veramente sensibile ad ogni 
problema alpino. - . < 
. Dopo l a  notizia della inau
gurazione .uflflclaie dei Rifu
gio ' Vittorio ilmanuele nel 
Gruppo del ;Gran- Paradiso, 
sotto l a  immane bastionata 

, della Becca di : MoncorVé, e 
della capanna Giusto Gerva-
sutti, su un'isola rocciosa del 
.tormentato fliiiaceialo del 

: TrcboU2}e< al : piedi . delle 
Grandes jorassesi una nuova 
importante novità: è-stata co
municata da l  vice presidente 
della Sezione UGET Leo Us-
selio: l'ampliamento del Ri
fugio Guido Rey sopra Beau-
lard in  Val di Suaa, in ac
cordo con l'entrata in  fun 
zione della nuova seggiovia 
chie sale da Beaulard e l'ini
zio dei lavori : pe la costru
zione del nuovo rifugio Go-
nella, nel Gruppo del Monte 
Bianco. 

Una società locale di Beau
lard, costituitasi col fine di 
incrementare le  attratìve t u -
risticiie della zona,, nell'am
bito del vasto processo evo
lutivo chè si sta attuando 
da  qualche tempo in tutta 
la vai  di h a  deciso la 
costruzione di' un impianto 
,àl rlsalltaj che colleghl il 

; valle (Beaulard) con 
'ugio- Guido. :Rey->:^eUp 

ggiovia, che. coprirà u n  
dÌBlivello di circa 600 metri, 
arriverà sin a 100''metri in 
linea d'aria dal Rif. Rey, 
trenta metri più in basso. La 
sua portata oraria, la velocità 
e ogni altro dato tecnico, sa
ranno alla.pari dei più mo
derni impiànti di risalita del 
Sestriere ed è assicurata inol
tre, oltre, a un altissimo, gra
do di funzionalità, anche un 

. importante margine di co
modità. 

L a  Sezione UGET, per por-
tare.il  suo contributo a que
sta iniziativa di Valorizza
zione di una zona: che sotto 
certi aspetti può, essere de-
iìnita depressa, ha  deciso, su 
proposta del presidènte del
la Sezione,.'generale Giusep
pe Ratti, di ampliare il suo 
Rifugio Rey, per meglio a -
dattarlo alle - esigenze che 
verranno a verificarsi dopo 
l'entrata in funzione dei nuo
vi impianti.-I lavorì-sono in 
fase avanzatissima e si pre
vede che saranno. ultimati 
per  la prossima stagione in
vernale (1961-62): i posti 
letto sono -stati portati, a 40; 
una nuova sala "da pranzo, 
dotata di comoda e acco
gliente tavola calda per gli 
sciatori di passaggio, un nuo
vo impianto di lùscaldamento, 
• Il  rifugio sarà aperto p e r  
tutta l a  stagione invernale, 
gestito' da-, un. allievo-maestro 
di sci di Beaulard, Blanc; 
inoltre, si deve tener pre
sente che saranno anche 
funzionanti nei prossimi me-

:.sl, -due tronchi'di '  ski-lifts 
che r dal  « Guido Rey » /sai}-?': 

•• ^Snno "direttamente-sin; nelle 
immediate vicinanze- della 

^ Grande Hoche) ' • 
La piste di discesa, tùtttì 

orientate a Nord-Ovest, le  
più importanti secondo un 
pian di previsione teorico, 
saranno tre, e avranno la ca-
catteristica di godere di ot
timo innevamento che per-

,metterà agli sciatori di scen
dere a valle sino a prima
vera inoltrata. 
. -'L'altra importante inizia
tiva della UGET è il nuovo 
Rifugio Gonella; essa riveste, 
particolare interesse Interna-

' ' zionale data la posizione del 
. «Gonella», frequentato par

ticolarmente da alpinisti; te
deschi e francesi. 

Nel dopoguerra il Club Al-

sidente del GAAI, che vedrà 
l a  sua messa in funzione pra
tica' in .quèstl .giorni, con il 
fidprdluogo ufRciale éffettua-

tlcolare mpórtanza 
ancora Una. volta. a ribadire 

I n  'oodasioné ' del tri 
sporto sul ghiacciaio del Fre-
bouzie 'della capanna Giusti 
Gervasutti. 

Il nuovo rifugio Gonella 
sarà gestito regolarmente per 
tutta la stagione alpinistica 
da u n  custode e sarà inoltre 
collegato con il fondo valle 
mediante un radio-telefono. 

E' intenzione della Sezione 
UGET procedere all'inaugu
razione ufficiale del nuovo 
rifugio, sempre che. non ab
biano a verificarsi situazioni 
particolari, ..cha, ne ritardino 
il ritmo del lavori» nel 1902 
in occasione del  cinquante
nario della fondazione della 
Sezione,' oppure nel 1963, in 
occasione del centenario del 
Club Alpino Italiano. 

Se. a l 'Rey  ed al  Gonella 
aggiungiamo i l  bivacco Et
tore Canzio al: Colle delle 
Jorasses, piazzato in questi 
giorni dal-Club Alpino Acca
demico Italiano, Gruppo Oc
cidentale, progetto di diffl-. 
cilissima attuazione tecnica, 
caldeggiato e realizzato per li: particolare interessamento 
dell'ing, Stefano Ceresa, pre-

operè che anima ,11. 
Nuovo Vittorio Emanuele 

al Gran Paradiso, nuova Ca-, 
panna Gervasutti alle Joras-
scs, ampliamento del Guido 
Rey in vai Susa, inizio 

montagna. 
, (Sul versante Italijjno . i l  C. 
A f c ^ a  .svolto^ analoga-azio-n é ' • n - , i . i  - ì T  ^ ^ 
nQ, che hw avuto-pos/fivf ri- jfervoro; .di 
sultatl, poiché da qucst'ope- oper® che 
r a  di generale ricostruzione 
era rimasto estraneo il Rif. 
Gonella, divenuto peri varie 
cause Una cadente ed  inde
corosa baracca. ' L a  Sezione 
UGET, che in seguito ad 
accordi con la Sezione di To
rino del C.A,I., era'divenuta 
proprietaria in condominio 
del vecchio « Gonella •, ha 
dato inizio ai lavori per la 
costruzione di un nuovo" edi
ficio 

I lavori fervono a quota 
3070 s u l .  lato sinistro del 
ghiacciaio del Dómèi su un 
piccolo ripiano roccioso alla 
base dello-sperone che scende 
dall'Aigiiilles Grises, 

II vecchio rifugio Gonella 
f u  costruito nel 1891 e suc
cessivamente ingrandito nel 
1925̂  prevalentemente in le*-
gno, con doppie pareti; è pro
prio, questo materiale che non 
ha  resistito alle temperature 
bassissime degli inverni del 
Bianco. • . 

Il  nuovo rifugio, che avrà 
due piani fuori terra e tren
ta posti letto, sarà costituito 
da  elementi prefabbricati^ in 
lamiera, forniti, con ogni 
probabilità, da una ditta del
la Valle d'Aosta specializzata 
in .questo difficilissimo campo 
di edilizia d'alta quota. 

Questi elementi: verranno 
trasportati, si spera, da elli 

terl militari del Comando 
e^to di.TVr^—^ 

del  lavori per il nuovo-i^ifu-
gio Gonella sul ghiacciaio 
dèi DÒme.^nuovo bivacco dol-
l'accademico al  Colle dellel 

^delM^Sfejibne 
nèo, sentf le tappe di uns  
opera che può esserci riven
dicata dal C.A.I, non solo 
come* Mfzifativa a vantaggia 
jl^i|BO(Si-dfel'»0daH2lo,ma co
me positivo eontriblìto da 
inserire nel generale" bilan
cio Uqlla nostra società. 

Ar tu ru  Rnmpin i  

Sui ghiacciai dei Rosa 
gli esumi n guido é pòrtntore 
Dal  3 a l  17 se t tembre  soorso 

s i  è- svolto a l  Rif .  « Città d i  Vi
gevano», a l  Col d 'Olen U 12.o 
Corso p e r  la  promozione a gui
d e  o a por ta tór i  de l  C,A.I. 

Di re t tore  è statoUi capogulda 
Enrico Chiara  d i  Alagua e 
is trut tore In guida Frat ìco Gar 
d a  d i  Aosta. Hanno  f r equen ta to  
il corso 18 elementi,  d i  cu i  11 
aspiranti  a por ta to re  e 7 a 
guida. , 

l i  corso h a  avu to  u n a  dura ta  
d i  15 giorni (anziché dei soliti 
7 giorni) ,  grazie  all 'iniziativa e 
a l  notevole contr ibuto della Se
zione d i  Varal lo  dei G.A.I., e gli 
BiilBVl h a n n o  potuto 'goderò del
l 'ospitalità d e l  C.A,I. d i  Vige
vano, c h e  ha!concesso  il p e r -

i tuitoinel • n e l  suo rt. 
.ai Col  d'Olen. e godendo 

p u r o  doli-ospitalità de l  C.A.I. d i  
Varallo, i l  qua le  , h a  concesso il 
pgcnottamento gra tu i ta  neiln 
capatina anife t t i . "  

.;.Durante i j  Coi^so s ì  sono svol--
t ( ì é  consuète!:|3ercttaziofil d i  
— s u l  J^^rsame i oceldemale 

D u e  f u r o n o  l e  escursioni mol
t o  impegnative:  

Al .Lyskatnm - asceso dagli  
aspiranti  guido colla salita de l 
la, pa re t e  S.E. p e r  l a  v ia  Flndel '  
Curia;  asceso dagl i  aspiranti  
p o r t a t o r i  p e r  l a  cres ta  Est, con  
appuntamento,  pe r  tut t i ,  In vet
t a  a l  L y s k a m m  orientale; tra
versata  comune de i  d u e  L y -
sJfamm, discesa a l  l ' e i ik  e salita 
a l  Castore; in f ine  r i to rno  ni Col 
d 'Olen  p e r  il Naso  del Lyskamm*. 
tu t to  i n  u n  sol giorno: . 

a l la  D u / o u r  - p e r  gli aspiranti  
guide, sali ta lungo il costone; 
per.  gli. aspirant i  portatori ,  s a .  
Jita p e r  l a  v i a  della Zumstein. 

Agli esami  teor ic i  h a n n o  p re 
senziato r i n g .  Bertoglio, presi-

À Ferragosto 
180 sul Cervino 

La superba piTamide del 
Cervino è sempre • al centro 
dell'interesse ,• dei cultori di 
aipìjiismo.' Quest'anno il 15 
agosto sulla • sommità del 
• più nobile scoglio d'Euro
pa • e stato registrato, secon
do una statistico svizzera, u n  
record di ben 180 alpinisti, 
in maggioranza saliti da Zer-
matt • ' \ 

Il Rifugio «Parete Rossa» 
ìnaugurat<̂  a Mialga Pivigna 
Il 10 settembre scorso, al-
preaenaa 41 autorità-eivi" 

„ locali f d.l personalità dei 
CAI è stato ufflcialmentOi 

Sezione di Merano del CAI, 
sito ai limili della vegeta
zione forestale,, ad im'alti-
tucUm di 1861 metri, nella 
zona di Malga Pivigna. Dal
la stazione a monte della te
leferica di Avelengo vi si 
accede in due ore di cam-' 
mino; qualora invece si sal
ga con -l'automezzo di linea 
fino alla jRosa Alpina, bar 
stano venti minuti. 

Il rifugio si presenta co
me una grandiosa costruzior 
ne in muratura, dotato di 
un'ampia terrazza rivolta a 
sudrovest 6 dalla quale si 
gode un magnifico panora-

I n  o t t o b r e - n o v e m b r e  

C O R S O  d i  

mmr/CÀ presciistica 
a cOra del maestro CARLO AJOLFI 

l u l H  I fflarledì e g i o v e d ì  d a l  2 4  OTIOBRE a l  2 4  NOVEMBRI, 
d a l l e  o r e  2 l a l l e  2 2  - P a l e s t r a  d e l l e  S c u o l e  d i  V l ^ M u z j o  S 
RJUNION? PREUMfNARE Quota ìtàhhne, l. 2.000 d» ver-
MERCOLEDÌ' 18 OTTOBRE tare In luogo la sera dell' Inizio 

ma verso i monti Anauni e 
il rCruppo deV Brenta: 
'• Consta d i  una linda 
ta da pranzo, della cucina, 

lina d i s l ^ b i l l t à  di 28 
posti-letto. Un anposlto im
pianto assicurarla : illumina
zione in tutte 1$ stanzej- vi è 
inoltre acqua corrente. Il  
Letto in lamiera dà infine al 
fabèrióato una linea parti
colare ̂ h e  ben. si adatta al
le/carattoristiche dell'am-
biente<locale, 
^Si tratta pertanto di un 

rifugio confortevole che può 
senz'altro soddisfare le  esi
genze non solo degli alpini
sti ma-anche dei turisti. Al 
riguardo', quando si consi
derino le precarie condizio
ni igieniche e ricettive del 
vecchio: rifugio, diventano 
piii evidenti ; e j ) iù  apprez
zati i notevoli sforzi ed i 
sacrifici compiuti dal CAI 
Alto Adige per trasformare 
il «Parete Rossa» in un ri-' 
fugio accogliente e.decoroso. 

Esso sarà frequentato dai 
molti alpinisti che ascendo
no il Picco dTvigna (metri 
2581"), e diverrà mèta dei 
numerosi meranesi e turisti 
che aipano trascorrere la do
menica o qualche giorno di 
v'acanza nella bellezza e 
tranquillita dei boschi e pa
scoli di Avelengo. 

den to  d e l  Comitato Llgure-Pie> 
montesc 'Toscpno Guido e Por- '  
t a to r l  CA.L.  il dott .  Andrels  <3 
r i n g .  Pastore,  pres ident i  della 
Sezioni C.A.I. d i  Tor ino e d) 
Varal lo,  i l  capoguida Enrlòn 
Chlàfa .  MUea is t rut tore  nazio
nale, i l  dott .  Lu r l a  del Corpo 
soccorso alpino d i  Torino. 

Alla fine de l :  Corso — dura to  
In u n a  successione Infrequente 
d i  giornafo tu t te  bello — sono 
s ta t i  promossi : .  

a ptiido; Antonlet t l  Augusto 
e Castagnola Augusto dJ Ala
gna,• lacchinl  Pellce: d i  Mncu-
gnaga,  -Manfrlnato ' F r a n c o  d i  
Salice Ulzlo, Maccheito Guido 
d i  Biella, .Vanlni.Dorlno d i  Alpe  
Devero: • 

a por ta tore;  Be r tone  Giorgio 
d i  Agnona.  Oiacosa Gianfranco 
d i  Salice tllzlo, Valroll  Benia
m i n o  d i  Trasquera .  

iiiSI 

m«'.r 

• w i i p i M '  

D u o  monicntf de l i e  d l f f iod l  aporazionl  , p e r  II n ientaffr lo  
deUa Capat ina «Gius to  Gervasut t i  > de l l a  BUCAI Tar ino a l  
Frèbouzlo,  ne l  g rappo  del le  .Grandcs  Jorasscs^ Fo to  i n  a l to:  
l i  montaggio de l  ie t to .  F o t o  in - basso; I/ 'el ioottero p o r t a  1 

mater ia l i  i n  volo 

I vittoriosi del McKinley 
festeggiati dal CÀI Centrale 

L a  Presidenza- generalejdal rag., Bruno Ferrarlo di 
del CAI ha voluto riunire Monza < 
in tm amichevole simposio gerì. 

rag, Giancarlo Fri '  

dolatà, in motìtì da  esterna
r e  loro globalmènto il salvi-r 
to o i l  complatJimento del so-
dfllizjo nazionale 'al  ''<juale' 
appartengonov^per 
de impresa da  essi compiuta. 

L a  riunione si è svolta l a  
sera del SS settembre scor
so in u n  caratteristico riato,-
rantc di PuSiano.^ proprio 
sulle rivo deL «dolce Eupi-
11», ed è riuscita, quale era 
negli ^ intendimenti del suol 
ideatori.-Infatti, erano pre
senti Riccardo iCassIn, cjipo, 
delia Spedizionor che ha aca
lato il MoKlnley, con Roma* 
no Perego, Luigi ; Airoldl, 
Annibale Zucchte© Luigi A -
llppi, rimessosi dall'inciden
te  per i l  quale era stato 
ricoverato in  clinica per .pa
recchi giorni; mancava pur
troppo lo sfortunato Jack 
Canali, ancora immobilizza
to nel lotto r d'ospedale per 
la lunga e noiosa cura agii 
arti congelati; 

Con l on. Virginio Berti-
nelli, presidente generale 
del CAI, erano i l  vicepre
sidente cav. Elvezio Bozzo
li, il Segretario rag. Giu
seppe Coscotti 'il direttore 
della Sede centrale dott. 
Quaranta, . noneliè 1 consi
glieri centrali dott. ^Guldo 
Bertarelll, prof. Brxmo Cre-
darò di Sondrio o; Guido Sil
vestri dì Sellano. La spedi
zione monzese cho ̂  scalò II 
Rondoy. e ra . ,  rappresentata 

zitmeMewjjsie!' ^ euT sono 
iscritti 1 vincitori del Me 
Kinleyf con; alcuni consiglie
ri;- fra"' questi il -volonteroso 
rag. Frlgerlo, aiutante in 
prima di Cassin nei suol 
molieplici incarichi. VI 'era
no Inoltre ! Presidenti del
la Sezione di-Milano, ing. 
Gianfranco Casati Brioschl, 
e della Sezione monzese, rag. 

Tre giapponesi  
scomparsi 

sul Chlmboraio 
Secondo una tiofisla da 

to (Ecuador) in data 2S set
tembre ,  <ino de l  n tembri  dello 
Spedizione giapponese  che ifin-
tawo per. l o  secondo  volta In 
scalata del Chimhorazo (metri 
6310} nelk Ande, MaauaM Ya-
maffus/ti dell'Università di TO" 
kio.  è scomparso  insieme a d u e  
oufde  del l 'Ecuador i n  seowifo 
a u n o  / a r t e - t empes t a ,  men t r e  
si trowauo  a circa 3QQ metri 
da l la  Detta, -

Gl i  a l t r i  m e m b r i  del la  Spe
dizione,' che  comprende  sette 
persone,  hanno  in i t ia to  le r i 
cerche insieme a d  acr^i  ame
ricani e deli'fi'cwodor, m a  s i 
n o r a  senso risultato.  S i  teme 
c h e . i  f r e  alpinisti  s iano periti ,  
date  l e  cat t ive condizioni ^ at.< 
tnos/ericha regnant i -nel lo  zona .  

dLImutQ 
La qualiti\ prevale sulla quantità - V i  saranno anche f i lm del volo spaziale 

Nell'ultima : riunione del 
Comitato organizzatore ' del 
lO.o Festival internazionale 
film di montagna e dell'esplo
razione « Città, di Trento • 
sono state apportante alcune 
innovazioni nello svolgimento 
della grande manifestazione. 

Il  2 ottobre, data df aper
tura del Festival, in luogo 
della 'consueta cerimonia i -
naugurale, si avrà solo un 
ricevimento dei giornalisti 
accreditati presso i l  Festival-
stesso. Il  primo spettacolo si 
terrà, senza particolari prò 
lusioni, la sei'a stessa allo 
ore 21 al Teatro Sociale. Inol
tro i film ammessi a l  concor
so saranno proiettati soltanto 
di sera al Sociale e al Super-
cinema, salvo nei pomeriggi 
di sabato 7 e domenica 8 cor
rente, nei quali giorni si ve-
drà.se sarà il caso di derogare 
da questa nuova norma. 

La premiazione dei vinci
tori, invece della domenica 
sera, come fatto nelle prece
denti edizioni, avrà luogo la 
sera di sabato, mentre alla 
domenica sera continueranno 
le proiezioni degli ultimi film 
concorrentij, sJccJiè potrebbe 
darsi che il pubblico il sabato 
sapesse premiato im film pri
ma di aver potuto vederlo 
sullp. schermo, la domenica 
successiva, V .  . , 
; Nel pomerìggio del 3, 4 e 

5 ottobre al cinema Dolomiti 
si svolgeranno le proiezioni 
della Mostra retrospettiva 
(Ipi film d i  mpntagna e d i  e -
spipr^zion? prodotti in 
dari£)30 al 1M5. . ' ' 

Negli stessi giorni nel sa
lone dell'Università, popolare 
in. vip, Belenzanl avrà svol
gimento -la «Tavola rotonda » 
per discutere i problemi, del 
cinematografo di montagna e 
di esplorazione, di cui sarà 
relatore ufficiale il francese 
Samivel. 

I I .  diario delle altre mani
festazioni in programma è 
immutato e cioè; dal 6 airfl 
ottobre 3.0 incontro interna
zionale alpinistico; 8 ottobre. 
Congresso del Club Alpino 
Accademico • e visita ^ alla 
Biennale internazionale foto
grafica della Montagna orga
nizzata dalla S.A.T, di Trento 
e inaugurata 11 28 settembre 
scorso. ' . . 
. Per facilitare il compito dei 
giornalisti e. della giuria, I 
film che si proietteranno di 
sera, verranno visionati pri
vatamente nel pomeiùggio di 
ogni singoia giornata, -

La Commissione di selezio
ne, che si è riunita per vari 
giorni,, ha svolto un lungo e 
accurato lavoro. Come è noto 
i' film concorrenti sono stati 
presentati da 15 nazioni; da 
u n  primo esame, essi sembra
no ottimamente qualificati, in 
quanto nel reperimento non 
si è puntato sul numero, ma 
sul valore effettivo delle pel

licole e pertanto la qualità 
prevale sulla quantità. E' la 
prima volta chf ciò avviene; 
pertanto la Commissione di 
selezione, insediata f in dal 9' 
settembre dal presidente del 
Festival, dott. Marco France-
schini, non è* slata sottoposta 
alla sfibrante visione d i  se
quenze soffocanti di elaborati 
per. scegliere f r a  essi ì,.tìlm' 
da ammettere, ma ha  compiu
to un delicato lavoro dì vaglio 
e di valutazione f ra  opere di 
livello. 

La più. importante novità 
f ra  le pellicole presentate ; è 
costituita, nella categoria • E-
splorazione ». da alcuni lavori 
americani sul ?volo spaziale; 
gii organizzatori avevano 
chiesto anche qualcuno di 
quelli sovietici, ma fino agli 
ultimi giorni non se no sape-
vanulla;  
. .Tra quelli', ammessi vi sono 

i film girati dalle tre ultimo 
spedizioni extraeuropee ita
liane: quella romana, gui
data da Alletto e Consi
glio, nel Caracorum e che 

portò alla conquista della 
vetta « Lai Qilà » (Fortezza 
rossa) di m. 6349; quella r e 
cente dei lecchesi, capeggiata 
da Riccardo Cassin, in Ala
ska, il cui film presentato 
proprio all'ultimo momento 
ha per tìtolo «La sud del Mc
Kinley ». Infine quella della 
spedizione di Guido Monzino 
nelle terre, della Greonlandia 
al 6S.0 parallelo dal titolo 

Il fiordo dell'eternità-», da-

tometragglo di produzione 
della • Corona cinematografi
ca » dal titolo «Vita sul 
ghiacciaio», girato in parte 
sulle pendici dell'Adamello; 
la stessa Casa presenterà un 
cortometraggio del regista 
Piero Nelli « Terra valdo
stana». 

L'Italia sarà presente an
che col lungometraggio di 
Ella Marcelli, un iiltrascope, 
girato nel Lliano d'Apuro, f r a  

to in anteprima a Milano n i  h i  Venezuela e la , Colombia 
hi^lio scorso al Museo deUaiìspirato alla vita del criolloa 
Scienza e della Tecnica, Di; e degli indlos nomadi; esso 
Monzmo iiar» pre.«ntato^ an-;,.eca il titolo •Settimo parai-
che il documentano girato iielo 

dal t l -nol Kenya nel 1960-61 
tolo « Altitudine 5200 latitu
dine 0 »,'.pure visionato a Mi
lano, nella .serata prima ac
cennata. Tutti questi film so
no in 16 mm. a colori. 

VI sarà poi un altro impor
tante lavoro italiano, già pre
miato alla' Mostra cinemato
grafica 'di Venezia: « I bandi
ti d i  Orgosolo ». ! 

Bepo Sebasta, noto regista 
trentino, ha iscritto-un cor-

Il Comitato ioternazionale 
discesa e slalom a Trento 

P o r  1 glornl l '  e S corrente  
è convoe^ito a ..Td;-anto il  Comi-' 
t a t o  , tecnico dlfeeese' e slaioln 
d e l l a  ' Federazione internazio
na le"  del lo Sci (F.LS.) p e r  l a  
t ra t taz ione  di u n  impor tan te  o r 
d ine  d e l  giorno, ; 

L a  ru in ione  Vsarà pres ieduta  
dall'au^lrrgoo priof. Wolfgang, 
a t tua le  segrotarlq de i  Giochi p -
limplcl inverna l i .  de l  1964 che 
si svolgeranno a Innsbnack,  e 
al la  s tossa-Interverranno l r a p 
presentan t i  del la  Francia ,  del-
r i ugh iUer r a ,  del la .Polonia ,  d o .  
gli S t a t i  Uniti  e ' n a t u r a l m e n t e  
de i r i t a l l a .  Per ,  quest 'u l t ima sa
r à  p resen te  il dott .  GlanvUto-
xio Fossa t i  Bellani,  a l la  cui in i 
ziat iva si devo so questo Impor
t an t e  consesso Internazionale si 
r iunisce  a Tren to .  -

Sompvc nogli  stessi giorni, si 
a v r à - p u r e  ne l l a  c i t tà  d i  Ba t t i 
s t i ,  un ' impor tan te  r iun ione  del 
Comitato nazionale delia F.I. 
S.i .  Sot to  l a  presidenza de l  rag.  
" ro Oneglio ve.rranno di8cus-
... .i5 l inee  general i  della prossi
ma. a t t iv i tà  sciatoria nazionale 
e internazionale.  

I n  t a l e  occasione saranno p u 
r e  convocati  i Pres ident i  dei 14 
Comitat i  zonal i  della F.I.S,!., 
al lo scopo d i  compilare i l  ca
lendar io  aeo'nistico federa le  p e r  
la  s tagione 190.1-02. Contempo
raneamen te  ve r ranno  crnvocat l  
anche 12 a t l e t i ' l t a l inn l  p e r  la  
P0nfP5?"a d i  medagl ie  d 'oro-per  

benemerenze  acqui-
n c l h  t rascorsa  stagione a -

fiomsticn- .. • ' 
I n f i n e  ci v iene  segnalato-che 

In l inea  d i  mass ima è s tato con-'  

cordato con s i i  organi  compe-
tenU  che il fl.o Congresso jn to r .  
nazionale  • dell '  Insegnamento 
del lo SCI si svolgerà sul-^lon-.  
t e  Bondone  dal^lO a l  15 agosto 
1902. SI calcola che  a ques to  
impor t an t e  congresso sa ranno  
p r e s e n t i ' a l p i e h o  300 delegati ,  
insegnadti .  e maes t r i  d i  t u t t e  l e  
zone interessante al coordina
m e n t o  scolastico dello sci. 

E' scomparso 
Mario Cori! 

Il 19 settembre scorso è de
ceduto a Torino dopo breve-
malattia, .il dott. avv. Mario 
Corti di 77 anni, personalità 
molto nota net mondo dello 
sci italiano. > 

S f f l l .  infatti era siato uno 
dei pionieri di questa attività, 
seguace con Ghiglione, Col-
imo, Mario Santi ed altri to
rinesi, di Adolfo Kind, che a-
veva introdotto -in linlio fi 
nuovo sport, cinqìiant'onnl fa. 

Mario -Corti fu il primo 
campione italiano di fondo c 
di saìio npl 1909 e nel 1910 e 
per 15 anni, dal 1920 al 1935, 
tenne, la presidenza dello Ski 
Club Torino. 

In/nticabile tempro di np- , , , . 
passionato organizzatore, sof-i^'®^° P®*' presentazione del-
to la sua guida lo Ski Clnb'l'ambiente, innsbruchese nel 
Torino raggiunse Io mossi-,quale essi si disputeranno nel 
ma prosperità. Il964. 

Unica regista femminile è 
la signorina Franca R. La-
picclnella, la cui pellicola il
lustra l'opera di una missione 
medico - scientifica compiuta 
sotto gli auspici dell'Organiz
zazione mondiale della. Sani
tà: il film è stato realizzato 
In Africa e ha per titolo « Lu
ci della Somalia 

Gaston Rèbuflat, la nota 
guida di Chamonix e valente 
regista, ha iscritto un film 
per 11 quale vi'.è molta atte
sa; lo si atten(^eva negli scor
si giorni e cerfo nel frattem
po dev'essere giunto a Trento. 

Altro lavoro atteso con in
teresse é il film del-germa
nico Toni Hiebeler sulla sali
ta-invernale dell'Eiger, che 
ha dato origine alla nota po
lemica.' - • , I : 

Il Giappone ha iscritto «La 
ballata del mare» di Okhotsh, 
un cortometraggio a colorì 
che offrirà una visione spet
tacolare di paesaggi primitivi 
nello • scenario dei; mari nip
ponici, " - i "  •< 

Il documentarlo cinese 
sulla scalala dell 'EreresI 
La Cina popolare ha invece 

iscritto * La conquista della 
più alta vetta del mondo • 
documentarlo a colori sulla 
Spedizione cinese che ha sca
lato l'Everest dal versante 
nord, già presentato in ante
prima il 5 febbraio scorso al
l'ambasciata cinese a Berna. 
Chi l'ha visto allora osserva 
che è troppo corto e lascia 
un po' insoddisfatto lo spet
tatore, dopo , averne svegliato 
l'interesse. La • fotografia è 
molto bella come inquadratu
ra, il colore lo è meno, poiché 
vi predomina una tinta blua
stra e come saponosa, con del 
verdi e del gialli solforosi: ad 
ogni modo ne giudicheremo 
dopo averlo visto al Festival. 

Quest'anno ritorna a Tren
to anche il regista Theo Her
mann col film: « I ngnl Gio
chi olimpici invernali», gi-

Fra 1 francesi troviamo an
che ii film • Le ciel et la 
boue» di Gaiseau, girato nel-r 
la Nuova Guinea e realizza
to col patronato del Governo 
francese e già premiato a 
Cannes, Sarà proiettato a 
Trento per la prima .volta in 
Italia; è un lungometraggio 
a colori ghe ha  ricavato la 
ispirazione dalla vita di una 
tribù primitiva. . 
, L a  Giuria internazionale è 
stata convocata a Trento per 
l'insediamento la sera del Lo 
ottobre. Ne fanno parte Giu
lio Cesare Castello e Gianni 
De Temasi per l'Italia; Franz 
Grassler per la Germania, 
Andrzel Munk per l a  Polo
nia, Paul Pavot per la Fran
cia, Guido Tonella per l'U.I. 
A.A; e un giudice britannico 
di cui non ci è stato comuni
cato il nome. 

Enrico Tronconi) con alcuni 
conslgUeri, l'accademico Jos-
ve AlaZ2l e altri esponenti 
deU'ftlpt^ìsmo lombardoi 

Sul finire della festosa 
rìtmlone, l 'on. BortinGlIi e-
ripr«fle in'calorosi termini 11 
compiacimento e l'orgoglio 
del Club Alpino per l 'im-
presn dei Lecchesi, che tan
ta risonanza ha  avuto in A-. 
mericar 9la ntxlia grande 
stampa che attraverso la no* 
atre rappresentanze diplo-. 
matiche. e le testimonianze 
dei maggiori alpinisti ameri
cani, E ima vittoria che 0-
nora tutto l'alpinismo itaHa-
no e specialménte, quello 
lombardo, G per l a  quale i l  
GAL 6 grato al  suoi prota
gonisti. ' ' 

Col suo modesto ma spon
taneo eloquio Cassin ha  r in
graziato soprattutto il CAI 
di Lecco per l'appoggio da
to alla spedizione e i suol 
compagni di scalata, in par
ticolare Canali che còl suo 
spirito di sacrificio, «ha pa
gato : per  tutti noi l a  bella 
vittoria». 

L'ing. Grassi ha rilevato 
come l a  Presidenza genera
le del CAI avesse costante
mente seguito 1 lecchesi nel
la preparazione dell'Impre
sa. Egli ora corto del suc
cesso in partenza, perchè 
conosceva il valore degli uo
mini cui ne aveva affidato 
la realizzazione; con la spe
dizione in  Alaska si & pen
sato anche'di celebrare de
gnamente l i  Centenario del
l'Unità d'Italia. Si: è dichia
rato spiacente delln mancata 
partecipazione • di' . Carlo 
Mauri, pe r  i l  notò infortu
nio che ancora lo tiene lon-

dalle. omòte tmontagne.' 
continuando, l ' ifjg.  

ricà per  quanto compiuto 
dai nostri "ragazzi" hanno 
superato il valore sportivo 
dell'impresa come è testi
moniato dalle lettere dei 
Presidenti d e l  Club Alpino 
americano e dell'Alaska». 
Dopo aver ringraziato 1 pre
senti, h(i dato loro appunta
mento a una prossima riu
nione al Rifugio Ratti ai 
Piani di Bobbio. 

Il cav. Bozzoli ha spiegato 
le ragioni che hanno deter
minato l'attuale riunione, i l  
cui carattere è quello di una 
festa dell'alpinismo lom
bardo. 

Da ultimo il- rag. Bruno 
Ferrarlo si è associato allo 
congratulazioni fat to a Cas
sin e. compagni, ai quali ha  
portato l'affettuosa solida
rietà della Sezione monze-

anche se la Spedizione 
al Rondoy non è stata uffi
cialmente organizzata dal 
CAI, i suol protagonisti han
no egualmente Issato il ga
gliardetto del sodalizio sullo 
lontano montagne andine. 

Gli abbonamenti 
sono il nostro patrimonio ! 

Aiutateci  a conservarlo e a d  incrementar lo  
procurandoci  nuovi  abbonat i ;  è i l  migl ior  se 
g n o  d i  amicizia e d i  s impat ia  ver.so i l  nostro 
quindicinale.  ^ 

Quota  a n n u a  «rdinar iu  

l i r e  I . Ò p O  
con inizio dii qualsiasi d a t a  

Benemeriti L 4 .000 annue  
Sostenitori l .  2 .000 annue  

chi  ci 
chi si 

p rocura  u n  nuovo abbonamonto 
abbona spontaneamente  

regal iamo : 

« SrOllT  INVPJIN'ALI IN ITALIA », il bel-
l 'opuscoletto a colori edi to dall '  E.N.LT. di 
Roma,  di 63 pagine,  che  i n  sintesi contiene 
t u t t e  le  locali tà sciìstiche i tal iane,  d a l  P i e 
m o n t e  al la  Sicilia, suddivise p e r  regioai .  

Inol t re  l e  seguenti  car t ine  schematiche.:  
G r u p p o  CampcUi - Ruscgonu - Griglie - A r e m  -
Can io  Al to j  Gruppo  Adarnullo - l ' rcsnnollu; 
Gruppo  l ' iazzi - Casina - Scsvenna - Or t lcs  -
Ccvedalo. 

A chi ci procura  duo abbonament i ,  agli 
abbonat i  benemer i t i  e agli abbonat i  sostenitori 
regaliamo i l  l ibro d i  Rena to  Ceppare :  « P A 
ZIENZA E TABACCO»,  d i  pagg.  318, 'Ediz .  
C.-jppe]li di Bologna, prezzo di copert ina L .  850. 

Inv ia re  assegni bancari  o vaglia" postal i  a l la  
Amministrazione d e  « L o  Scarpone », v i a  Plinio 
n .  70. Milano (439), oppure  f a r e  i l  versamento  
sul c.c.p. n .  3-17979, in tes ta to  al  nos t ro  giornale. 
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Gruppo dal Gran Paradiso 

B e u a  
di Montandayné 

Dir«itisslma Sud 
l e .  guide di Cogne Vincen

zo Pflrruchon, ex olimpionica 
dt sei, e AUredo Abram, dopo 
una dozzinn di ore di . effet
tiva firrampicata haniu} sca
lato il 7 afloato acorso la Bec
ca di Monttmdayné, nel grup-
iso. del Gran. Pnradiio, per lo 
dirottissima sud,V , . 

La vetta, che si innalza a 
3839 metri, è stata raggiunta 
dopo aver superoto uno strà-
plombo dÌ;4O0 mutrl con d i f 
ficoltò di sesto grado 0 pas-
Baggl di sesto superioroj-

Partiti  da Cogne la serfl di 
sabato 5 agosto, i due scala
tori si sono portati all'attacco 
éJraJba di domoiìica. 

Per  Buporare .iji-lmo, 
tratto di,centO'Jìietrlidi . tw* 
cifliMwJ? sonQ stntpiSDe^iel 
oro e; watiywp ceiìtisalQ,<a} 
chiodlrdl evili solo due lasql»? 
ti in parete. . . 

. E'v seguita un'arrampicata 
libera iiifo ti 3750 inétrl di 
-quota, dove è stato nppron' 
tato il primo bivacco.— 

Nella notte di domenica ei 
è abbattuta sulla montagna 
imo violenta bufera di vento, 
con caduta di nevischio e ro
vesci di pioggia, G gli Mala-
tori sembrava dovessero de
sistere dall'impresa ripiegan
do verso i casolarJ-deli'Her-
betet. Sono'però riusciti n re
stare in'parete e al mattiito 
d i  lunedi 7 agosto,-approfit
tando.di una schiarita, han
n o  portato, a termine l'Im
presa,' • ' •• 

Gli ultlmf novanta metri 
sono sfati superati dopo 
quattro ore di salita nrtìli-
•ciale, . . 

I due alpinisti hanno detto 
al  loro rientro di aver incon
trato difficoltà .notevoli, m a  
che la loro avanzata h stata 
soprattutto ostacolata dal
l'improvviso poggiorare del 
tempo. Inoltre numerose sla
vine hantio messo I n  pericolo 
la loro Incolumità. 

Sempre sulla sinistra :fin(}'4 
uno fessura nera ' a iSliHlstfa 
(J ciifodo, S,o) .prima del
l'ultimo grand® ^ gendarme 
che :si evita sulla sinistra/ 
Mantenendosi sempre i nc re 
ata, si continua a lungo per 
rocce bianche cpn vari t ra t -
U delicati fino q j,'iunge^e 
direttamente in vetta. ^ 

Sviluppo della cresta di 
oltre lOOU m. con' disUvello 
di circa: 400; difficoltà com
plessive di 4,o grado, ore 7 
di arrampicato; 12 chiodi 
tutti recuperati; salila clas
sica e di sbddjafflilone^ in 
ambiente grandioso, forse la 
più bella salita di roccia dal 
Rifugio.Denza, 

Unaior re  
del la  Presanella 

d e d i u i a  a Oggion i , ,  
I ÌITÌO seltembr&i scorsa i no

ti alpinisti Clemente MaWei 
i<Gueret) di Pltli5ol<J e Pericle 
SflCdhi di CremoMi hshno 
scalato In p r i i i l ^ g ^ l u t a  la 
più imponente io^re'^raniti-
ca ancora 'senza nome; iiél-

l'alta vai  dlr Corccn (gruppò 
della Presanella), dedicando* 
la ad Andrea Oggioni, il va
loroso' aitèfidèmito monzisa© 
tragicamen^ perito IMuglio 
scorso sul Monte Bianco. 

; I duo scalatori, dopo aver 
bivaccalo allabase della Tor
re, raggiungibile dalla vul di 
Genova con.fi oro di cammi
no, sono riusciti a conquista
re felicemente la cima invio
lata, tracciando un Inlerea-
aante itinerario diretto sulla 
parete Sud .della Torre, supe
rando : difficoltà di quarto 
grrido superiore; > 

Questa impresa-lia paHi' 
colare significato, in quanto 
la guida Mftffel Clemente, 
notissima persJi j u o  valoro: e 
per avere dedicato lunghi an 
ni alla vaiorizzassione alpi
nistica ;della Val dliG«novfl. 
era rimasta pel- trfe lunghi 
anni pssenle > in i qu^into , du-
rfe«J,e.ddtto,peri«5do aveva ge-
.sU^O: I l  Eif< Capienza! sulle 
plendicl dell'Etica, ^ 
J iMaffetittuindl ha volutoti-I-

Rrtì»^ei'0.(l'at«lWtè •alpinisti» 
cft per eternare il rlcoi^o del 
cornggioflo amico Andrea Og
gioni. 

Si30; lunghoazB defili vla^SSO 
m. circa;, chiodi'usati 6y Ift-
ficiati 3, 

Gruppo detto Cinque Torri 

Torre Grande 
Dfroftlistma nordica 

Sul nijmero del l.o set
tembre scorso abbiamo dato 
sommaria notizia della < d i 
rettissima» alla Torre Grón
de nel gruppo delle Cinque 
Torri d'Ampezzo. Riceviamo 
rtra l a  relnaione tecnica ste-
sa da uno dei salitorii 11 fin
landese Matti Jokinen, da cui 
{•isulttì che l'arrampicata è 
stata compiuta nel j^ornl f r a  
i l  31 luglio e il 0 agosto scor
ai B non ril-l2:ago^tiQ, come 
detto noU?i prima notizia. 
; I cofnponentl .la cordata 

m Ralph I-Joibtìltki nor-
, (che ha: fatto, la pri

ma palila dflllaTroUryggen, 
la più: difficile scolata * 

Gruppo ^ i l a  Presanella 

Cima S u r p a t o  
Cresta Nord 

La prima-salita alla Cima 
Scarpaco (m. 32B4) per l a  
cresta:nord è stata compiuta 
11 il ogosto ; Morso da  Peri-
che Sacchi (CAI Cremona) 
Mario, Davolio Flavio. Mi-
nessl (questi tjltlml della 
Soc. .«Ugolini» di : Brescia), 
a comando alternato. - • > 

Dal.! Hlf, ̂  Deràa i^ràversfr e 
por morene a eatìffn-duàSl 
alla'.bocchotta vdf ' sVen^a?  
Attaccare lo spigolo del/tor-» 
rione inizialo della cresta e 
risalirlo fino in  cima.' Per  
oresta;flnoftso|W«^lla ' prima 
forcella: scendere a corda e 
prendere una fessura : sulla 
sinistra (1 chiodo, 4.o) pe r  
risalire subita in cresta e 
proseguire fino a un passag
gio in  Duelfer in discesa 
(chiodo, 4.0 sup.). 

Sempre per la,  cres ta ,d i  
ottimo grjmlto - con-l'arrafm-
picata diverlento.fino 'ft un 
intaglio sotto \m .gran: spUo 
verticale. Attaccar© rapisona 
a destra dello spigolo u n  s i 
stema di diedri e. fessui^ (40 
m., 4,o, 3 chiodi)", : poi per 
un diedro rosso tornare in 
cresta per prendere a dèstra 
due diedri ( ?  ehlodi,M,o su
per.) fino a un altro salto 
della cresta che si supera a 
sinistra par belle fessure 
(20 m., 4,0). 

Ancora per il filo di cre
sta superando alcuni salti 

G R U P P O  lìEl MOSZOISI 

Spigolo N.O. della 
T o r r e  Val lacc ia  

Le. guide fessane Toni Hii-
zi e Antonio Gros» hanno f e 
licemente concluso i l  4 ago
sto scorso, dopò due giorni 
di fatiche, la scalata direttis
sima dello spigolo nord-ovest 
della Torre VÈillaccia di Cima 
Undici, impreviste compllca-
aioni avevano ritardata, a 60 
metri della cima, l'uscita in 
vetta degli alpiniati; ad uno di 
essi,.infatti, dtjrnnte l 'arram-
IJlcata del giorno precedente 
era sfuggito il martello. Inol
t re  le dUe guide avevano f a t 
to sapere agli amici che era
no alla base della'.paretej di 
essere rimaste .sprovviste di 
chiodi e quindi costrette a bi
vaccate sul posto.'• : -r 

AU'alba del 4 agosto il 
prof. Bruno P^nton, diret
tore dellà Scviola di roccia 
di Pozza, si ò portato in  vet-» 
ta allavVallaccla pe r  l a  via 
normale e di là ha  calato fino 
al due scalatori ima congrua 
scorta di '  chiodi, sufficienti 
per, riprenderò l a  difiiclle 
ascensione,-compiuta esatta
mente alle 18,30, quando Risr 
zi e. Gross sono .usciti in-vet-
tâ  L'ultimo, tratlor> di. clrca 
sp.metri'di rofCiaidi sesto,w-
.pferM^ 'quasi 
ajlo^pXi^ìó, 
i L altezza complessiva del-, 

lo spigolo:èi di 450 metri  con 
vertiginoéi Strapiombi. 

Discesi in valle; le  due. gul-
do sono state festeggiate « 
Intervistate .dagli operatori 
della Televisione. ; 

Toni Gross ha  precisato che 
questa impresa è stata per 
luì la più durft e la più im-: 
pressionante, sia per la lun
ghezza che per le caratteri' 
stiche della roccia dlfflciliS' 
sima a chiodare. Ha aggiunto 
elle II suo capocordata Toni 
Rizzi si è addossato quasi 
completamentfe i l  lavoro. di 
chiodatura co^t. una bravura 
impareggiabile, specialmente 
nella parte centrale dello spi
golo, 120 metri circa, ove una 
enorme placca nera di calcar, 
r e  compatta e liscia sembra
va volesse respingere ogni 
chiodo. 

Su quella i terribile roccia 
che richiama 1 lastroni sui 
sesti della Marmolada, 1 duo 

perforatori di Rizzi si sono 
spezzati, costringendolo t 
proseguire con chiodi nor' 
mali di scarsissima tenuta. 

.Nell'impresa dello spigolo 
della Cima Undici sono stati 
usati complesaivamento 300 
ihiodi normali, BO cunei e 40 
chiodi ad espansione. Tutto 
il materiale ora si trova In 
piena parete. . 

Trentadue Guide altoatesine 
si sono addestrate sul Bernina 

Femminile sull'&gner 
Una giovane triestina, la 

signorina Bianca'dl Beaco di 
27 annii o ptata protagonista 
di un'Impresa, che può defi
nirsi eccezionale, scalando lo 
spigolo nord dell'Agner, nelle 
Dolomiti agordine. Ella è inr 
fatti l a  prima donna che ab-̂  
bla compiuto tale Itinerario, 
ohe. presenta difficoltà co
stanti di 5,o grado; inoltre 
rappreseiìta la più lunga via 
dello. Dolomiti, misurando 
1600 metri di sviluppo. La Di 
Boaco era in.  cordata : con 
l%ccadémico Walter Mejait di 
32 annij pqre triestino. 
i l ' d u e  sono ^Jàrtltl i dal; Col 
dlvPrà^e hanno^qulndl attpc-

f kola b'èa© deua-lùnga pare; 
i?a«5cW^6llé'Dre SiSO-'ireT'i 

- • • 
Dopò'&ver/bivaccato in pa-

retói per una' notte', hanno 
raggiimto la vetttì: a mezzo
giorno dQl 4 agostp» 

Non è mancato, durante la 
difficile arrampicata, un mo
mento piuttosto drammatico, 
a causa di un violento tem
porale che ha sorpreso la 
cordata sulla tarda serata 
del 3, 

Per  questo. imprevedibile 
mutamento atmosferico, i due 
triestini hanno perduto tem
po prezioso, prolungando la 
loro impresa plù del previsto 
nella bufera l e  condizioni in  
cui 1 due si sono trovati non 
erano ovviamente le  più fe
lici. 

U n  gruppo d i  32 guldfe de) 
C.A.I. del le  val l i  d.eU"Ad!ge fe 
s tato ospite il 13 BettembretscoS'-
60 a mezzog io rno ,  dell 'Ente 
Provinciale Turiamo dlV.Sgn-
dr io ,  de l  C . ^ 1 .  • Valteiilnese. e 
del Fondo di 'Eolidarjotft  de l le  
Guida alpine. 
• Gli ospiti,. ' 

pagnat i  d " '  
is truttori ,  , ,  , , 
b r e v e  e intei^j^'  corsà: d i d ^ -
a^ìQrnnmenlo S i | l  g r u p p o  "t lol  
Bernina .  . k,r • 

Pa r t i t i  dn Bolzano' l ' J i ' m a t t l -
n a  avevano rotfglunto h è l ^ p o -
merlSBlo Pontresina o qu ihd l  In 
capanna  Tcberva ove  pernot
tavano;  all 'alba de l  giorno suc
cessivo . nlfrontftvano la  scalata 
d e l  Bernina sulla v ia  dei •<-bian' 
c o g r a »  e dopo u n a  breve so
s ta  alla * Marco e Rosa s», a e  
coi t i  dai gestori Giovanni Fo-
la t t i  e Riccardo Baacl, scende
v a n o  alla «Marinoni  « dove p e r 
not tavano.  

I l  giorno successivo r agg iun
gevano Sondrio od In sera ta  el 
por tavano a Milano, ospiti de l  
C.A.I. centralo . pe r  u n a  ? Vìsita 
RJla metropoil  . Jomljnrda. • I !  
giorno - successivo rogjjlmigeva> 
n o  le loro  aedi, , • 

Le Guide che rappres'entava-
n o  la'. .ValIe.di Sesto Pustorla,  
l a  Vni;.Badlnv,.ln. Vùl Gardena,  
l a  .Valle d i  Slusì, i rbo lzaneso ,  
Trafoi,  Soldft, la  Val  Martello 
e l 'al ta valle.-dllaarcp, avevuno 
no i  periodoi del corso (per  lo
r o  part icolarmente interessan
t e  i n  quan to  svoltosi i n . u n  am
b ien te  corfipletiiinente diverso 

d a  quello dolomitico loro abi
tuale)  ricevuto .liozionl d i  t e c 
nica alpinistica d a  p a r t e  del-
r ts t rut lore: ;  nazionale. '  Michele 
Happacher .  d i  ghiaccio dall 'ac-
chdeiWCb Romano Merendi  d i  
L e c c o / d i  GlaoeoJogla dai p r e 
sidente del C,A.I. d i  : Merano, 
dr .  Borloluzzi, d i  ca ra t t e re  a lpi
nistico generale da l  .Presidente 
del C.A.I. . Bolzarjo is t rut tore  
nazionale Ottavio Pedrlzzi .  e d i  
geologia dal fieom. Dondlo, . 

Facevano, pa r t e  de l  Gruppo 
anche a lcuna guide emeri te  che 
hanno egregiamente superato 
...l'esame, qua l i  il BSenno Mi
chele Innerkofer  d i  Sesto, . e 
Lanzingqr e Wieser.  ' . 

Gli  ospiti, sono s ta t i  riueviitl 
presso il Ristorante Trippl .  se
de  del Pondo d i  Solidarietà del
l e  Quldù alpino valtelllnesi.  dal 
irof. Credaro, pres idente  del 
:.A.I. valtelUneso Guido BclU-
il. presidente del Soccorso Al

pino, d a  alcuni m e m b r i  de l  Con
siglia .del C rAj .  e :del Gruppo 
Perego, e d a .  tdcuni dirigenti 
de l  Fendo." 

Dopo upa f r a t e rna  colazione 
fili al lo atesini a bocca dei  loco 
di r igent i 'hanno espresso l a  lo
r o ,  v iva  soddisfazione p e r  il 
Corso ne l  g ruppo  de l  Bernina 
(ed l loro elogi po r  la  nostra 
nttrezzidura sono stati  vera
mente oordlaU .0 stmtitl), nien-
t r e  i rilrigenll sondriesi, hanno 
espresso i l  loro  augurio '  j i e r  In 
attività ..delle Kuide del le  valli  
alto atesine, r ipromet iendo d i  
realizzare analoghi corsi pe r  le 
Guide e por ta tor i  valtellinesi. 

Punia Chiggialo 
Fessura obliqua pareto SO 

La cordati Umberto Ben-
vegnù-Gluse^pe Pellegrinon 
di Falcade bu aperto il 5 ago
sto scorso ima,nuova vialun-
go la fessura obliqua dello 
paroto S.O. della Punta Chig-
giato,' nelle Pale di S. Mar
tino. 

L'attacco della via si trova 
una.einquantlna di metri più 
a destra, della..via !Fedorizz5' 
Ferri, al culmine di uno spe< 
rons nevoso, questo pun
to si Innalza una fessura obli-
dua da sinistra a destra, cjie 
intaglia tutta la parete S.O. 
La via pefcorre la fessura 
per tre, quarti e .ya a sinistl'a 
nel.'fjrtble^ ' •" ' 
• Si superano I,primi 150 m. 
ora nella fessura, ora alcuni 
mctFl più a desi;ra (4" e, 5"). 
Sl,«iflungo. opsl.jalViniKlOj-idl 
d^ve. la fessura comlflp}a .a 
farsi gialla: la si segue pe r  
4Q..m,.. (5;!, chiodo), giungendo 
aiun buon Punto di sosta; Il  
glande straploml^o giallo'di' 
roccia marcia sembra preclu
dere ogni possibilità di avan-
zato. , - / i . . 

Si esce aìlorà a sinistra per 
una fessurlnf\'jitcapiombanto 
(6",. 2 chiodl);?!oblHiuando a 
sinistra .« .^olendo diretta-, 
mente si giunge ad un ter
razzino dotjitlco. Con una 
lunghezza di corda ci si por
ta sotto.una parete gialla con 

f S B ;  
Ùèltezza della via 6 dl 160 

metri: < îrca:3b oro durò l 'ar-
rampfcata effettiva... 

'a  ,comlncla Ara la Mi
la « dlrettlsaima de

gli Scoiattoli >. e va dh'etta-? 
mcnttì verso la cima. La lun
ghezza presenta un tetto dlf-
ficiliaslmo. ' I 

Nella seconda ic'è una se
rie di piccoli tetti' dove la 
roccia è friabile, fjol; tanti 
punti d/fflcii}, per .'esemp/o 
una placca liscia, in cui l 
chiodi entrano pochissimo in 
ima fessura: verticale, un 
punto terribile. L a  terza lim-
ghezza comincia col chiodi 
malsicuri e termina {n a r -
ramplcota libera difficilissi
ma di-sesto gradò.. . • 

Sotto il grande tetto si sa
le ima fessura strapiombante 
e traversa di qualche metro 
sotto 11, tetto. Si éntra .nel 
diedro pa l io  soprani  ' tetto, 
punto molto difficile. Poi si 
va in arrampicata Ubera un 
3o' a sinistrai dove comincia 
a f e s s;U r a strapiombatìte, 
tratto molto aereo. La fessu* 
ra finisce con uno strapiom
bo, poi c'è xm comodo posto 
di assicurazione. V 

La quinta ItmghezZa 
sempre direttamente su, ma 
poi più alto si unls'co Con una 
piccola' traversata alla « Di
rettissima degli Scoiattoli 
Si potrebbe ancora continua
re t ra  « Direttissima p e «Di
retta Dimoi » di un pezzo. 

Oxlodi  uisatì :00 (tra cut 
due ad espanàiono, usati al-
rinizio della^via pér  fare sl-
c'Ur6ZZH, .perehè-la roccia^ i. 
malferma,-'ma si'pUò anòhe 
ftirblarVìd sefea usarli); la-
Sfiati,ìn^p^rsi'isAO^-, . 

PALE D f s "  MARTINO 

Cima Zopel 
Spigolo S.E. 

11. 4 agosto scorso, la  cordata  
composta d a  Giuseppe Pel logr i ,  
n o n , d i  Fa lcade  e . f r a n c o  Ghia-
rcghin , .  h a  aper to  u n a  nuova 
via. sullo spiRolQ,S.E. deUft Ci-
m a  Zopcl ,  nello P a l e  d i  S .  M a r .  
Uno, d i  cus diamo l a  relaziono 
teeriica. 

D a l .  Passo Zopcl, .  seguendo 
p u r  u n  t ra t to  lo rocce  fac i l i  de l 
l a  v ia  comune 0 gbialoni d o t r u  
tlcl, 8l a r r i v a  al la  base  della 
cresta. Si superano i p r i m i  l o  
m. (assui.lisci e levigati), d l re t .  
U\mcnte, .Indi ai .va'  loRgermen-
t e  a des t ra  t i a  sotto u n a  gobba;. 
la.Bi supe ra  .gtrundo a s in i s t ra  
e-, r i to rnando  i n  . p iena  cresta, 
Hocco laclll  por tano  a d  u n  p u n ;  
t o  d i  sosta. • " : ' • • • 

S i  at tacca jniovamèjitfi l a ' s ò -
priistanto croata • che .  con bel la  
nrraiupieatn assai esposta p o r t a  
a u n , n u o v p  . pun to  d i  sosta, S j  
.segue poi i l  Ilio, della cres ta  che  
con bella e ,meno dl t f lcUe a r -
rampica ta  mona  al la  v e t t a .  

Beila nrrnmpicjjta assai espo-
stat roeciB' solido; dl lf icolih '4v 
g rado  . in£.;. o re  1; lunghezza 
del la  v ia  180 m.  circa; nessun 
chiodo'Usato. -, 

i a p i m ? T ' o ! N T  

l o r r e  Innerkolier 
Pareto Sud 

• L'acoademloo Marino Stenico 
d i  T r e n t o  e l l .dot t .  Dona to  Zo"-
ni d i  Vlgufdl Fasisa h a n n o  con
cluso iM.o^agosto scorso ia  p r l -
aia .  . r i p e t i z i o n e I t a l i a n a  'doHa 
via. .1?osse> sulla parete  s u d  del
la' T o r r e  Innerkoflor ,  n e l  g r u p .  
PO , de i  SassQkuigo, > massiccio 
icftrrlpirà -cbe. S(: eleyu .6w;;;!3pD, 

Tirumaa. sopra i piiscoll a l t r d l  
TaMipitelio (VmI d i  . 

... L o  .scalntoro ber l inese  Hasse 
apri, d u e , a n n i - f a  su ques t a  pii-
r(*te.un sliperbo tracciato,  g i ù .  
dicHto p i ù  diff ici le  dell? direte 
t lssima n o r d  della Grande  eli 
Lavaredo, d ì  Q9 grado si iperio,  
r e  Oidi-artificiale, inipiggandcj. 
vi 4. giorni-'con 3 blVacohl.;. à'! 

• P a r t i t i .  all 'alba del 3o' luglio. 
Stonlco 0 Zeni  sono giunti ,  i n  
serata a 120 met r i  dal la  base  
della paroto.  dopo aver ,  supe
r a lo  in - a r t l f l c i a l c i u n .  le t to  
particDlarm9nle. pericoloso. Do
po Il bivacco, i due  h a n n o  al-

Sftiglid 'dei:atÉo(tnt-idi> AUont i  
l l t t is tranti  i l i  fVolume d e  
'• L e ,  Dolomiti '  OrlentnU a d t  
Antonio  Ber t i*de l la  OolinriR 
Qiildft Monti ' d'ItBllB. Ci.À.1. 
I l  OttWMfille d i  VAI Mttn-
titnalA SA iiud,: vlft oomutiei 
Olanvoll 'SflRf, 

TRIBUNA LIBERA 

L e  m a n ì f  e s a z i  o n i  d e l l a  F . I .E .  
In seguito al brave resQ'-itagna''5 i l  pensiero dell'Aa-

conto da noi pubblicato sul somblea veneta è st^to t ra-
numero dol ,l,o settembre Ivlsato. Si ò riconosciuto la 
scorso sotto il titolo :," La validità delle eare d r  /nsrcis 
crisi deirescurslonismo o s a - t n  montagna di regolarità a 
minata a Padova », il signor pattuglie e si au^icava che 
Blasioli, presidente, del Co- la presid.enza . studiasse la 
mitato veneto della F.I.E, formula pe r  alutare maggjor-
avendo rilevato nel testo del- mente la C.TX a svolgere, 
le «inesattezze», clvmandaitl suo compito.̂ ^̂ ^̂ :̂̂ >-̂ ; r- - ; 
la seguente rettiflca; : 1 :> con questo j:m?azo che 

«Il Comltatò veneto della ai è riusciti a.federare molte 
F.I.E., presa conoscenza dellSocletà; che sino a questo 
comunicato apparso sullo momento tgnoravario più -
'Scarpone" del Lo settem

bre precisa quanto segdoì 
Il punto della situazione 

piuttosto.. critica dell'escur
sionismo si riferiva non a 
crisi latenti nel cahtpo "fede
rativo so regionale, ma spa" 
ziava sulla situazione .gene-
rale nazionale e si cercava 
di 'formularsvd^He attlvltài« 
progràniini^ i)Tid©'«6ttltai'e«la 

n t o  l a  Fi l .E . l  

attfen'zldnB dei'gtóvaHl'^o nowis^o'stmnié dei,vTOotì) - , 
a sentirà i l  richiamo e il-fa- al conSolldamehto dèi prét-

.•no volutameni 
Considerando,, dunque quéste 
adesioni e : 11: mol tmìicarsl ; di 
gare nell'ambito' P.LE., ecco 
la necessità di u n  riconosci
mento ufiìclale dèi nostro 
B ĵorì ' ' j ̂  
i In  merito QlIeycrltlfihB,: ri; 

vòlte alla presldimia fiazlo-

acino della montagna e della 
natura, •, , -i..-' 

In m e r i t o  all'asserzione: 
"L'escursionismo sisè ridotto 
ad una unica espressione 
sportiva: la marcia in mon-

stigio della' P.I.E, in faempo 
nazionale •. - ,  , , . . 

ij Dobbiamo anittiitlo precf»-
sah'che quanto da nei pub
blicato non èra v.n « comu-

nicoto » f t c m i n e  che implico: 
sctnpre un> carat tere di 
claUtàJ, ma «na nottsia avu
ta da fonte inàifetta, die per 
scrupolo i7i/ormatluo :abbltt-
mo: rltartutoi opponunoi r i 
portare. Se i l  Comifoto Ve
neto dellfl : FA.E. ci auesfjc 
mandoto ttn « comunicato », 
«Jlla riunione Ai u Paàovat 
auremtnd cvitotoile « Incsot-
tcMC » che--tt*ttayia Tton H-
stiUano ben chiare dalla re
plica dell'amico fliasioll; Quc-

i aìizi con/enna, che la f .f .  
riconosce la validità de}* 
gare di morciS; dì ;rc0old-

rito, dUo scopo di ottenere 
uti riconoscimento d{ ; questa 
branca prettamente sportiva 
dtii parte dal C,O.N,f^,i col 
dotispguenti aiuti, f : 
^Ql»anW'atIé cHliche atlb 

iirejrtdtìfwM'̂ ttojfelofttìie', non a b -
.qiamó'bi^rMtìfò .cn# nbh" 
serbi'cOst '̂Uttit^é)  ̂ d'altrd''pdr-
te in nn organismo-deìnocra'* 
fico' er tutU ^devono 
poter : esprimere' lo' propria 
dpìnioné,' i perché' i dijlgenti 
ne tengono conto. , , -
- Del resto, conosciamo bene 

i l  pensiero di quesfi, che sa

per t quait Q,&ona e viva 
Fed^rozlom j. dell'^scursio; 
STftó. Sappiomo benissimo c 
RotnJjonl G Sloli ('tanto i 

Ritornano i Premi 
della Solidarietà alpina 

L'Ordina del Cardo, soda
lizio internazionale di spiri
tualità" alpina, con sedo in 
Milano, via G.B. Nazari 8, 
ha dlramatp l'ftmnualè bando 
per. 1 «premi à d l a  Soiidàrle-
tà alpina» che come ó-noto 
vengono assegnati ogni anno 
nella rlcorrcina» Lhatallzla. Es
si sono dodicktÉ: al gestl,jplù 
signlflcatlvNfrwnàna solida
rietà compiuti in montagna. 
L'ammontare del Premi è co
stituito dall'importo apposi 
tamente raccolto dal Fondo 
Umano dell'Ordine per con
tributi del suoi membri e per 
ablazioni di alpinisti e di 
estimatori delpDrdlne stesso. 

Il « Prelmir^ Ordine del 
Cardo» di l „  -10O.OÓO»̂é da 

- ;l^)#dellfl 

piccol i  . buch i  ^ d ì  e ros ione .  S I  i .luglio Vascenslono 
v a  a l c u n i  .me t r i ' n ' dpQt rn  R sì tomiieratura sotto zero,  a j .  
S e -  S S h f e  ì t«-»nntìo8ì n e l  ̂ cómandó e lo. 
« i o  . ^ "ndo  di volta tn volta i chiodi, 
f i n o  a usc i rò  d a l  g i a l lo .  Si, v a  t r a n n e  quelli,  lasciati dui p r imo 
a s i n i s t r a  a d  u n o  s p e r o n e  e " •  
una decina di metri oltre si 
arriva alla fino.dclUvsalita. 
. • Bellissima arrampicata con v„ t - r - ' v -  -• •;- .i 
roccfa solida neli!0 prima par- i 

assegnarsi 
G uria. 

Le Giunta 
tino-AUOvA 

^ars i*  ad 
Ja Reaione. 

ciale di Bo 

ne del 
mento. L.  

squadra di soccorso alpino. 
Un pretnio di L. BO.OOO della 
Fondazione Cosare Uinaidi 
correderà il Trofeo, ' 

La Cassa di Rlsiiarmlo del
le Provincie Lombarde de
stina annualmente L, 50.000 
da assegnarsi.a giudizio del
la Giuria; 

L'Unione della l ^ e g l u n  
d'oro di Roma destina an
nualmente L, : 30.000 : da asse
gnarsi a giudizio della Giu
ria.,:- .. . 
U n  Premio annuale di lire 

30.000, alla memoria della 
Contessa Fiaconcetta Previ-
tàlì Dell'Oro, Dama d'Onore 
dell'Ordine del Cardo, è de
stinato ad un premiando'ate-
Bino 0 tirolese, • . 

Un premio annuale, di lire 
30.000, alla-momoria di « A -
cbllle e ' Isoliiia llampinclll » 
è j da assegnarsi a giudizio 
della' Gloria. , i 

•déli'Ordl-
m ànnùàl-

—.assegnarsi 
ad̂  un preróiahdo della Pro
vincia.' . , 

L'Amministrazione Provin
ciale di Sondflò destina an
nualmente L. 50.000 da asse
gnarsi ad. un premlondo del
la P r o v i n c i a , -

La Città di IVlUano destina 
annualmnte 11 Trofeo S. Am
brogio da assfgnarsl ad  una 

leTron-
itlna an-

.ossé-

, i a t a ^ m p . 9 U .  .«Awscj ,<n„,Aoi«Hs 
B, Protìn.i Compagnoni » e da assegnar^ 
memfapia si a vecchiè èuide a giudizio 

^lltfarl|.rielli^ della Giurtó,; r 
'• , Un Premio «Opera nazio

nale (ihicxette alpine» e in 
memoria 0 Mons. Glov, Ter-
ruzzl di L. 50.000 ò destinato 
ad un sacerdote, 

Un premio annuale di lire 
30,000, al\a memoria di Gae
tano Gardelllni è da asse
gnarsi a,;giudizio della Giu
ria. i... 

Le segnalazioni, prescelte 
f ra  quelle pervenute non ol
tre il 30 ottobre, saranno rese 

di pubblica ragione median
t e  relazione della Giuria, chfe 
potrà onche suddividere lo 
ammontare dei Premi ed'as-
segnare la Stell^^dèf Cardo. 

La Stello del, Cardo è pure 
destinata a riconoscere e pre
miare l 'alta spiritualità di 
complete dedizioni alla mon
tagna ed alla sUa,gente*con 
Opere sociali,, culturali e ar
tistiche. 

I premiati saranno solen
nemente a m i n  e s s i ,  quali 
« Membri di Merito ali Or
dine del G^rdc^durante la 
cerimonia ttèr.la^ónsegna dei 
premi e del DlOTcntti magi
strali. 

I 
mlato 
Premio 
pina potrliPIgSsa^e ̂ n o v e 
rati f r a  l " ^ b r l . W E l e z l o n e  
dell'Ordine del C a ^ o  

* esioem — . v . .  ^ . 

Eugenio Fasan^, accademico 
del CAI, Gianfranco. Campo-
strini, pitjlor^, Gaspare Pasi
ni, direttore. d e  «Lo: Scar
pone », Giuseppe Ramponi, 
tesoriere dell'Ordine, Arnol
do Rampinelli, cancelliere 
dell'Ordine, Giovanni Do SI-
moni, segretario . della Giu
ria. • 

Dna hinivia con 5 8  cabine 
da Barzìo ai Piani di Bobbio 

segnalatori del  gesto pre-
i o  •cd-,l;JjgQ|toóe#Ìttorl a l  
mio^dgjH.'Sòlldailetù Al-

f r a  l-^epJhrl.'4'Elezlone 
leil'OrdlM drt  CaiJip u ' j j  o,ioi,„ è In wpgramron 

I ,  Piani di Bobbio isaranno 
nuovamente collegati con 
Barzlo alla fino del córrente 
mese con un ' modep^io im^ 
pianto di funivia bifune,: 1 cui 
lavori 'erano étati .iniziati, fin 
dal settembre 'lOQO. ' 

lcof!C9nidi«S|iirilualilà> 
La rassegna illustrata del

l'Ordine del Cardo, bandisce 
concorsi, f r a  poeti, scrittori, 
musicisti e giornalisti per una 
lirica, una prosa (racconto, 
impressione, m e d i t a z i o n e ,  
non superiore a 4 pagine dat
tilografato),, una c a n z o n e  
(musica, per coro) inspirati 
alla montagna pd alla sua 
gente;:Le opere prescelte po
tranno essere; pubblicate ( 
rimarranno di proprietà degli 
autori,- che saranno solenne
mente ammessi airOrdine.del 
Cardo quali Membri,di Me
rito 0 riceveranno il Diplo. 
ma magistrale della «Stella 
del C a r d o •  ::l .• 

Un Premio «Accademia T i  

prossima primavera. 
-Al Piani d i  Bobbio sono 

intanto già pronti e'.funzio
nanti tre, ski-lift e altre at
trezzature sono in via di co-
struz^ne berina» d̂l L.•50.000.;è desti-

Le .iniziative .dalla I-T.B.! inoltrerà premiare Tau-itTint-oiiflm-nni-ir» tnn-hn . iinn:, 11 . L'iniziativa è dovuta alla ! comprenderanno ancho una! 
società Imprese . Turl^^||chejseggiovia collcgante i Piani 
Barzlesi,.!.cui soci qQmp;^'^n-|dlvBobbio • con rOrscellèrg 
d(mo,moltr:vnlsassSnefet:^.,nu-L(Polat)! :sarà lunga 550 me-
merosl frequentatori .mila- tri- e verrà a sostituire il 
nesi - o .lombardi, :(4': .giiella vccchlOv impianto .demolito 
località. Milanese ..è anzi il da .U^a.,B,lavina,. T^tti.i mate-
presideiUe • del, Consigliodi riall si trovano in luogo, ma 
amministrazione denai.I.T.B,,, ben difficilmente si:' riuscirà 
cómm. Ugo K(£\lliai .:vkeprQr 'ad iniziare Vesereizlo duran-
aidente Anto3;iiq Payonl, con-.te, la. prossima stagione in-
siglieri Sandrq,Cav{»lier,'An-..v.ornala e ,perciò sarà gloco-
tqnJ«j4J'rlgei-ltj .  . m.qnzpje,:, .^e . .atten^ereriL'esiatei i 

seggéri,saranno '59 cab,Ihe. 'à 
4 ..posti, sganci,àblli,.:';,con un 
carico,'compléssivo teptiqo di 
,600 -perspiiè-oi'à; . il' :'tragitto 
sarà • cOpertó". in.' Circa 'là-. mi--
nuti. Sono ih cOrso:di,àttua-

sàlitorc.': ' " • zlone'Io iiltime Operazioni di ture ."è. 
Al calar dell» sera rhnanovn.' collaudó; e perciò si; prevede prónto. 
3 ancora da superare 7Q me- che entro la'fine'del córrente " 

DO in-Dn^elD COhle detto  ̂prima. Vèr, 
. ,  . .  . . .  . . .  loreso fll'ulbiVdoI W hi 

dzio, UlnauprMlons .uBl-
la seconda, difficoltà 5°. gra- retta alle 9; due oro dopo era-ciale verrà invece - rinviata 
,do Con ui\, tratto di 0"; ore' io gih rldisccst al Passo Sella,icon ogni probabilità alla 

'ingi-'Sswe Villa, : 
' 'La-funivia jffltfetata proget-'.turistlcó". dèlia.4bna'^^•évé'dt. 
tata da!l^(tg. Schlavoni. della.inoUre .Ia creazione di un 
Badoni di Leccp.e a ..questa, piccolo, centro .• residenziale 
ultima, sono slate"affidate le alpino, ideato dall'architetto 
opere; mcocantcHe, mentre la Bruno Fontana, Quanto', alla 
impi'esa PichionI di.Iseo .8ta:attrezzatura alberghiera (che 
compiendo la. parte muraria.,'oggi. comprende :il 'Pequeno 

La Jinea è. costituita, da .12;Hotel,. i r  Rifugio Ratti del 
cavAJ|(?tti:.(rî .̂ 44,2.È).j 9'da un C.A.I., di Leceoi: il> Rifugio-
passaggio di colmo.lungo 36.Sora di .Casari, Il Rifugio 
metri! il iracciato è. di 2200 Gran Baita e la Casa dello 
metri con un diaìivello di 800, sci) vorrà aumentata con.ai-
metri. A. disposizione dei pas- lr& moderne ̂  costruzioni. . . 

' Intanto, a Barzìo si .sta-al-i 
lnrgando-:la> strada di accesso 
alla'Stazione di partenza/ si
no a portarla' ,a m. . 7,30 di 
larghezza; '. ..un , ampio,-; piaz-
zalé'.ijer autocorripre é Vet-

• per, tre quarti 

Come si,vede, è tutto un 
piano di rinnovamento .della 
iocniifà cara soprattutto ai 
milanesi e dal quale tutta la 
economia barzicso trarrà no
tevole beneficio. 

giornalistico pubblicato o ra
diodiffuso che- abbia per ar' 
gementi la : spiritualità e la 
solidarietà alpine e l'Ordine 
del Cardo. 

(Pei' la pittura e la scultu-
ra rion vi è cóncorso,.perchè 
l a  Gi^r^a ai; Riserva m ,8^-; 
gnnlareper'.M'assegruijtipo^ 
del Diploma magistrale della 
fiSteUa dal Cardo» e di Mem-
>bro.]xli.Merlto:'gli.)arl:ilstlvìcho. 
alfiblano . sem^ìre riguardata 
'Ih montagna come, fonte) di 
i s p i r a z i o n e ) . ,  

Il Concorso t ren t ino  
d i  poes i e  d i  m o n t a g n a  

Ben  101 lavori sono s ta t i ' p ro-
sentat i  a l  l , o :  Concorso nazio
nale  d i  poeflifl d i  montagna,  in
det to dall 'Aziènda Autonoma d i  
Turismo,  d i  Trento,  ne l  q u a d r o  
dalla maHifestazioni deI ' ,X .Fe
st ival .  cinematografico; della 
montagna e dell 'esplorazione. 

La s t rada di Coderà 
In via di r ea l l i z a i i one  

Utici «otizia ^d«' So?idi'lo an
nuncia. che:è: stata 'deciso nn=fi-
Tian2Ì(i'r?ienÉo d j  20 milioni p e r  
i'es.etMztone. d i  u n  pr imo lotto 
dello . s t rada  d i  allacciamento 
tìella frazloU0 dt Coderà aV ca
poluogo. Le ope re .ve r r anno  e -
seguite aul tWifto della iVdaiotto-
le ti Mezzalplano, ; 

Sifuno Iloti che xi alo giunti 

al via di questa opero che In
teressa oli abitanti di Coderà e 
flli alpinisti perchè «alorirzérà 
«nu fra le più belle e caratte^ 
ristiche Valli Valftlllncsi; la 
stupendamente orrido Valco-
dera.-. 

Soc. Àlp. 

F . A.LC. 

gutamo ann{« ^ e sappiamo 
che vedono qtteste ,gare: di 
marcia: cosiddette inr monto-
pno /«Mt li- jjiù' dell® volìe 
non «Imperano :l/altitùdlna: di 
?i-800 rmetfl, : uedÌ«ColIii Bu-
ganci, App^nninp Ugwre, ec
cetera) come wi',attività inr . 
dispensabile—. e lo affermo 
Io j9te#«o SIflsioU per  fìii-
scire /etìerore molte Società, 
che altrimenti,ighorcrebbero 
la fi.jS,»vtna. non corrisponr 
dente del .tutto a i  concetti 
per t quali èhSorto e wive Io 
" * ' deir^^cursioni-

ché: 
- pér ̂  

citare, qualche autorevole 
nome) . cuspiclterebbcro un 
maggior numero di gite a-
scursionistiche-e di campeggi 
dOs-parte, delle, affiliate^iLò 
scopo eUIIo' ecquelio dii. 
inyogWdra e sproiitire'i gÌô *.-,i 

gnoicomlnoiando dalle-cscttr^ -
9iani pmìpine, dak -giri da • 
.ri/itgiò.^(is.rt/Meio,* jino. a porî  
farli alle, soglie dcll'alplmsmo 
uero. e proprio. Purtroppo la 
realtà e- diversa, aggravata , 
dal fatto che i mezzi finan^ 
zlaHideìla sono tanto 
scarsi. da  impedire la ,reoli«-: 
zazione di mani/estozioni pià-
idonce olio spirito dello . P e - .  
derazione, E dtlora si ripiega : 
sulle gare dì morda,  ohe dal 
kit{> sportivo attiranoitnag' 
giormente i giovani, ma non 
vediamo quale in^uenlm pos
sano auere quanto aU'amore> 
per la' montogno e ai senti
menti che essa ptAÒ ispirare 
rieMoro animo.' ? 

Auguriarìio comun<lUe vi
vamente che la F.1-E. Mesca : 
ad ottenere il riconoscimento 
c i mezzi del C.O.N^., coi 
quali potrà svolgere -il suo 
vero programma/ come è nel 
voti del swoi dirigenti e an-  : 
che dei soci più affexfonati. 

Gipàs 

MILA?fO 
Via Dla^plinl, 9 

Pross ime  g l i e  
Col raduno sociale del 7 . e 8 

corrente al Rifugio FALC al 
yarrone, riprende l'attività so' 
Ciale collettivai- Per^Informazlo-
ntie-isstizlone a questa gita, rî  
volsersl.lniseds.,:-..' 
•ll"23.ottobM è,In 

vio."^nG^'3i'ffterf fier'fale'ffafe.^ 

Attività inve rna le  
: Nel le  «< chlacchere «• del mar*  

t ed i  e .  de l  - giovedì.  si- comincia 
a p a r l a r e  di-s tagiono inverna
l e  e d i  g i t e .  sciistiche. E '  allo 
studio 11 programma gite. In l o 
calità attraenti ,  p iù  o meno  co
nosciute; 

Nollilgrlo c o r a l e  
I l  23 set tembre scorso 11 Co

r o  «Dolomi t i»  d i  Trento  h a  t e 
n u t o  u n  applaudito concerto d i  
cant i  del la  montagna  a l  t e a t ro  
del le  .Alpi d i  Pontedllegno. '  . .' 

NeJJa seconda quindicina d i  
ottobre, i l  Coro del la  • S .O.SA; 
T .  d i  Tren to  can te rà  i n  .^Ger'-
mania .  . . ' 

Passa t e  all'ANAS l e  s t r a d e  
p e r  l l v i g n o  

e d e l  Pas so  d i  Cavia  
Dal I.o luglio scorso, le stra

de già consortili' per lilvlgno 
(da Bormio a Isolacela, Semo-̂  
fio-Arnoga. Passo . .. Foscagno-" 
Ttepalle-Elra) e del/Passo del 
Gavla (da Bormio R-S. Caterlr > 
nfl - Pasào - Pontedllegno) so
no passale'ali! AìHAS. e pertan-: 
tò statizzate.. .'t'f'.'.-

In seguito a^queato provve
dimento' la - viabilità verrfe • mi- ' 
gUorata, sul due trónchi e 
oulndt veriMno n DBMjltlanjj,.-
W zone da essi servita, -
A Um"$ia.ntl6tttentai:dt'S0Q mi- ^ 
Uoni: è,. già ; stato effettuato i per -
II, miglioramento 'del '• fondo e :• 
délla-s^-e stradale:della Stata
le del Gavla.,,-; . , ' 
^ Col 30 giugno",scorso .pertanto -
è. venuta, a cessare ila gestione 
consorzia (tra, comuni; Interes
sati £j Amministrazione provin
ciale), ed anche 11 Genio Civi
le, .cui erano, demandate le ope-
re di .carattere straordinario o 
di Intervento in seguito a -con- ' 
SegUenze dovute a calamitai, ha 
finito di lavorare su quel tron
chi, stradali; y • 

Ci auguriamo che l'AffAS 
voglia prenderò in seria consi
derazione l problemi rlguardan-
.tl le due''strade, sta dando l'av- ' 
vio ai lavori per quella del Ca
via con sollecitudine, sia .stu
diando e .affrontando le neces
sita, della strada ; per Llvignoi 

SESTRIERE prenotate 
per tempo ! 

M. 2035 Rifugio VENINI 
Richiedere.(ipus(;olt p e r ^ ^  m | ^ | | # * E V '  
VACANZE IKVERHALI 

..GALLERIA,. ; 
•' SUBAÎPINA-
TORINO 

Rifugio G. REY ». me 
a B E A U L A R D  nuQva.ilocalltà per sport 

iinvornali con moderni Impianti d i  risalita 

B A N C A  

C O M M E R C I A L E  

I t A L I A N A 

CAPITAL? SOCIALE L..20.000.000.0QO' VERSATO L. 11;22S.OCIO.OOO 

B A H C A :  DI INTERESSE NAZIONALE 

- ' ..:.RISERVA L'6.SOO.OOO.OOO 

Sp.A. FELICE FOSSATI 
• - M O W I *  • 

F E l I X E l l A  
La camicia dello Sportivo i 

La camic ia  del K 2 

CAMPARI 
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Sallanches, perla della Savoia 
, Abi tan t i  c i rca .  3500; glftceiplsco In spirito. Quando  f a  
a 546 m .  su l  to r ren te :  Snl-jserf l ì  u n  l ieve-colore  d 'ocra  
lanches. presso l a  rivB sin.  sbiodisco i o  nuvole  bàs5o 
dell 'Arve,  domlnattì  a E .  d a l -  c h e  chiudono ror izèontc .  S u  
l'Aigallle de Varetìs a d e j q u e s t o  acquarello, il m a s -
V a r a n  (m.  2488). L a  ci t tà ,  Isiccio del Bianco e t u t t i  i 
u n  tem[)0 circondata d a  t n u -  suoi satellit i  d isegnano v i 
r a ,  f u  Incendiata i lei  1410. 
devas ta ta  da l le  t r uppe  d i  
Francesco I ,  r e  d i  FranciOi 
f igl io  di Ca r l e  d 'Orieans,  
Duca  d i  Valois e d i  Luigia 
d i  Savoia n&M636 e d is t ru t 
t a  u n a  seconda vo l t a  d a l  f u o 
c o  n e l l 8 4 0 .  F u  ricostruita: s u  
u n  p iano  regolatore m o n u 
menta le  con  s t r a d e  d i r i t t e  
e l a r she ,  con  case d i  p ie t r a  
e bollo ca l a t e  lungo  SI Sol--
lancheè. E '  u n o  dei  ptmtl  
p iù  favori t i  p e r  ammi ra re  il 
M. Bianco, massimo dal la  
s tazione ferroviar ia ,  i r  M. 
Bianco è i l -  volto,' i l- sim--
btilo d i  t u t t o  i l  ' i3aes&. ^ I n  
poehl  fatant i  lernubi"roV!:ftB»i 
Ianojs'loi4acoroiiaiii0;>|idl4or'i^ 
n o n e  è /  r i vé l a r iop  quasi '  fos-* 
sa rò  un'assisa mu tevo l e  del 
Dio, • r ives ten te  u n '  gigante" 
SCO a l t a re  piramidale,  e r e t 
t o  d a  u n a  s t i rpe  ; d i  ciclopi. 
S i  perviene  a. Sallancltes d a  
Bonneville,  a m.-  4(50,,sulla 
r iva  des t ra  de l l 'Arv^  a l  p i e 
d i  de l  Mole (m.  1889), m a s 
siccio p i ramida le  completa
m e n t e  isolato,' r ivesti to :d i  
(klni s i n  presso al le  .praier> 
rie. d e l  suo colmo. 

Al l 'usci ta  i d e i  p o n t e  d i  
BonneviUe. p rendendo a Bin> 
la  s t r ada  N .  506, s i  passa a i  
piedi  d i  s tupendi  pendii  e r 
bosi, t r a  vil laggi da i  i t ipici  
campanil i  a cipolla, r i coper 
t i  d i  l amie ra  rugginosa. S i  
t raversano  ì borgiii  d i  Mar-
na« e SóionìSiér e s i  a r r i va  
a l  , 42.0 K m .  a Clusès : ( m e .  
t r i .  485); abi tant i  ;circa 3500i 
ciiiesa del la  f ine de l  X V  
secolo. 

L a  ci t tà ,  d i s t ru t ta  d a  u n  
incendio ter r ib i le  n e l  1844, 
f u  ricosti 'uita s u  u n  -piano 
regòlùtflfe, con  l a r g h e ,  s t r a 
de. H a  Ama scuola d 'orolo
ger ia  fonda ta  n e l  1848 e r i 
costrui ta  n e l '  2880. IntereS' 
san te  Museo. ; 

A sin.  uria sirettfl  s t r a d a  
m a  buona,  raggiunge - P t a -
long. m .  975 (Alb. d e  l a  
Po in t e  Percée) .  Sopra  1 c a 
solari  d e l  villaggio, ant ica  
Ce r to sa .  del '  Eeposoir,  f o n 
d a t a  n e l  1151, Gli  edifici a t 
tual i  da t ano  d a l  XV, Sec.  
Sono ocoupati dai  Carmel i -
t i .  Ordino ' re l igioso d i  m e n 
d ican t i  istituito, p r i m a  d a  
Giovanni,  Pa t r i a rca  d i  G e -
rusa lemmè.  po i  d a  Alber to  

: n e l  1209. Essi  n o n  pen t t e t -
toflo^'visit&^v.,,.-

D a  Pr£^0nif/.ln'^VB;.'B-Tli 
può  salire : a l l a rPo ln te  Porr 
cée  (m.  2752) splendida vi
s t a  = s u l  M,*''Bianco > (Tavola 
d 'or ientamento) .  S i  pUò p e r -
ho t t a re  a l '  Ri fugio  , omoni 
m o  (m. 2l80)v S i  esce d a  
Cluses p e r  u n a  s t re t ta  gola, 
d a  cui  derivò i l  nomo al la  
c i t tà . .  S i  segue  l a  . s t r ada  
N .  302, sino a -La  Fayet ,  s e r 
r a t a  f r a  versant i  a picco. A l  
46.0 K m .  si t rovano i casci
na l i  d i  Balrae (Gaffè-Rist .)  
d a i  qual i  i n  un 'ora  s i  p u ò  
sal i re  alla Grot ta  d i  A r a -
ches, conosciuta sotto i l  n o 
m e  vdi Grot ta  d i  Sa lme.  S i  
a t t raversa  Magland {metri  
512) donde  si  scorge s u  u n a  
a l tura ,  come u n  profi lo u m a 
no.  de t to  la  Testa d i  Luigi  
FiUooo. S i  tocca O e x  a m e 
t r i  516. S 'a i t raversa  l a  D iè re  
e s i  en t r a  a l  68.o Km., n e l 
l ' incantevole bacino, d i  .'Sal
lanches. -

l •; 
I l  ca lar  de l  sole, quadro  

animatissimo i e svariato;; è 

vamento l o  loro creste .  L a  
nótto cado ce le rmente  s u  
questo  mondo  alpino, a m e 
t à  sepolta  sot to 1 TOObill v o 
li del ia  nebbia  c h e  r isa l 
gono i n  g rand i  vo lu t e  leg
gere  l a  v a l l e  Bianca.  

P o i  la ;  no t t e  d iven t a  nera^ 
impenetrabile;  sommerge,  
cancella. M a  l a  l egge  c o 
smica f a  i l  suo corso. 

Albeggia. Nel la  va l l e  l 'om
b r a  f r e d d a  è uni formemente  
d i f fusa .  M a  a poco a poco, 
qua lche  picco . s ' i l ìumlnn 
verso  ovest,*: u n a  lucei  più 
gQÌq> e -leggera discende> d a l  

jiressioQante r io  .sue • rubee-
.pareti  lo r ica te  da l  

ghiaccia^ e dai  ..nevai,- obl i 
q u i . - G r a d a t a m e n t e ,  due ,  .tre 
raggi  sorgono d i e t ro .  U s u o  
cupolone. I l  cielo, g rado  g r a 
d o  p r e n d e  purissimi r i f ios
s i  d i  opale  chiaro  m e n t r e  a d  
ovest,  : a l  contrario,  p e r m a 
n e  mol to  carico, c o m e  u n  
velo b ì eu  scuro su l  quale  
s i  s taccano lo g r a n d i  c ime  
violet te  o grigie e l e  cupo
l e  d i  ghiaccio. 

L e  pa re t i  del le  Aiguilles, 
con  1 loro  scinti l lanti  eh iac-
clai, s ' incielano i n  i i r m a -
m e n t o  azzurreggiante  d 'una  
tonal i tà  meravigl iosamente 
regolare.  I l  solo nasce,  l a  
va l le  s i  r iempie  d i  luce  
l e  murag l ie  de i  picchi s i  
s tampano,  i n  u n  dolcissimo 
pr imo plano, -attenuato, ric
co d i  sogni.: 

L a  n a t u r a  h a  sbozzato 11 
suo niello: L ' an ima  dell'uo
m o  h a  racchiuso i n  s à  i m a  
messe  d i  eccellenti impres
sioni c h e  i l  t empo  r ivest i rà  
d i  u n a  pa t ina  d i  indelebile 
ricordo. 

* * * 
CENNI STORICI: E '  t ra

dizione c h e  gli ab i tan t i  del '  
l"i l lustre c i t t à  Dionlsia, sal
vat is i  dal le  inond&zioni degli 
s t rar ipament i  del le  acquo del 
Lago d i  Servoz (m.  813), s i  
fossero recat i  a fabbr icare  
nuove  case nel la  località ove 
sorge Sallanches.  

Ne l  sec. I X  del l 'Era  volga' 
re,  Sal lanches e r a  già f io ren 
t e  c i t tadina perchè^ p r i m a  del 
Mille, ì : Vescovi d i  Ginevra 
v i  avevano  stabili to il. T r ibu-. 

de l  Beaufor t in , .  regione co -
serta d i  fo res t e  e pascoli, con  
belle vedute ,  specialmente se  
s i  raggiungono l p ra t i  p iù  i n  
alto.  Borgo con case p i t tore
sche. Alberghi :  D u  G r and  
Mont, V i a l l e t j j  p e r  c o n t t a -
^atre l ' invasione d e l  podero
so esercito d i  iVancosco I ,  r e  
d i  Francia,  c h e  invase  i l  P i e 
monte ,  s ' impadronì  d i  Tor i 
no,  sconfisse a Ceresole Im--
porìali e Spagnoli,  m a  In 
guìto, s t remato,  dove t te  f i r 
m a r e  l a  pace  d i  Ci-épy (1544) 
con Car lo  V.: "1 

Duran te  l a  g u è r r a  c h e  1 
Bernesi e d  i Ginevrini  m o s 
sero a l la  Casa  Savola negl i  
a iwl  1580-90,, 1 Ballancosi d i 
fesero l a  loro  ci t tà  contro ,  1 
nemici. 

1 (pkrjd ÈmanUelo I v i  s tabi l i  
Un f o r t e  presidio,per  mant t ì -
hof e'' ; l o  ' cdhiij^lcazionr tìt 

. a r i s i  • Ta?an,W«ra'; 
C à n o  Emondoie I I  volltì ohe 
l a  Cam er a  de l  C.bnti d l  S a -
y.oia registrasse t u t t i  I p r iv i 
lègi concossi Q Sal lanches d a l  
1310 a l  18 Bgósld^ 1B7Ì .Vit
to r io  Amedeo  III c h e  sostén* 
n e  lo t t e  gigantesche, contro  

XIV,  dichiarò Sa l l an -

n i le  f u  invaso dal le  f i amme o 
l e  sue  c a m p a n e  rovinarono e 
furono  fuse 'da l l ' i n t enso  c a 
lore. Molte persone per i rono 
bruciato o soffocate da i  fumo,  

L a  ci t tà  f u  r ido t ta  in  c e 
n e r e  p e r  l a  terza  volta,  e s 
sendo già  s t a t a  p reda  de l  f u o 
co ne l  1B19 e ne l  1762. M a  
l 'esempio del le  beneficienze 
de l  popolo savoiardo, con a l 
l a  tes ta  1 suoi  Sovrani» sol
levò n e l  mondo  un'eco cosi 
profonda,  c h e  tut t i  i popoli 
civili  d 'Europa si  prodigaro
n o  In generosi Boccorsi.',: 

Molta aspet tat iva desta  l a  
costruenda «Route Bianche», 
v a U  a d i r e  il t unne l  c h e  d a r à  
Un poderoso-impulso alla zo 
na .  Etel resto « motor ismo 
a l  servizio del lo spor t  t u r l -
fiticotvò,)ln per lodot idi i ipro-
^CB8sivsì.6MiUa«lone,ill,;terjZQ 
tronco,  deila.TTuniVia de l  {3hét< 
croui t j  diramandosi  daliColle 
omonimo, pun to  d ' a r r ivo  dal--
l a  4 Monofune  : pe rve r r à  

Luigi, 
chea n o n  cedibile; 

Dopo: che  l a  Savoia, i n  Se-
guito^'alla c adu t a  dell 'Impè
r o  napoleonicoi^tornò Sotto 
i l  dominio dei? suol Sovrani ,  
Sallonches «1 d iede  a ripara*-
r e  1 dann i  della Rivoluzione 
o;^filà l suoi commerci  e t r a f 
fici s i  r iprendevano,  quando 
il 19:jiprile IWrSCoppiè  uno 
spaventoso Incendio c h e  d i '  
s t russe  300 case. L a  Parroc
chia  f u  Incenerita, i r  campa-

al la  quo ta  m ,  2650 della C r e 
d i :  Joula ,  con  u n a  po r t a 

t a  d i  350. passeggeri all 'ora. 
Sono inoltro g ià  s tat i  i m 

postat i  1 lavori ,  p e r  , il- 4,o 
tronco, c h e  dalla crosta di 
Joulg po r t e r à  ad  Arp ,  a quo -
t a  m .  2800J i l  tu t to  in tegrato  
d a  alcuni sltilifts, s u l f  v e r 
san te  d i  Va l  Veni. • - è iv 

S«il CWcroul t  sono al le
st i te  pis te  p e r , u n o  sviluppo 
complessivo d i i  10 k m . - c h e  
sal i raMQ 8 1 6  con  l'atfcuazlo-
n e  de l  3.o tronco" e' a -26 con  
i l  4.0, che  aggiunt i  a quelli  
del la  P u n t a  Helbronner,  Col 
l e  de l  Gigante  e ghiacciaio d i  

Toula, _i, SftUrnnliwa 38 k m ;  P e r  
l a  manifestoi ioné d i  queste  
piste fun?. loneft  uno  « s n o w  
c a t s ,  ossia ga t to  delle nevi ,  
veicolo tìatlidtetfl., : 

Da l  p i a z z a i f t A  Rif .  Tori
n o  {m. SSiB) p m  ò.compie
r e  l a  disci 

Al cuore.  Una  ricchezza i n o 
rale,  nu t r imento  d ' an i ma  o l 
t r eché  godimento estetlcd, 
v l en  da l l a  na tura lezza  de l  
paesaggio, lèggerò,  granoso .  
La sua  quali tà prlnòipale è 
appun to  questa  leggerezza. S i  

u n  ambiente  direbbe una .  t e r r a  f a t t a  , pe r  

e un 
ai nome di Giuliano Perugini 

molto au5tero,';^con u n o  s v i - :  l ' e te rna  pr imavera .  Anche  1 
luppo dt  1C& lofln?àlni) a Gh'a« {casolari sono Icggorl, lucidi, 
— n i x ,  a t t ravtósàhdf t  " 

l e n t e  la  sei'jl&'Bta d 
u ';x 
Jella scoi'sa" 

ili 
i io-

pimto dliSflOO" sciatori,  
300:dei qual i  l t a } M i .  

I v>iiu«ii;ut)uiuri suiiu luciui, 
_ d l re t - jpu i i t i  ne l l a  sdonnnfltn c a m -

I pagna  pleha d i  atradette,  d i  
incroci, di angoli  nascosti  c h e  

s u  f anno  pensare  a tesori d i  in -
'risarvato, t imilè.  

giornate s 
t a t e  p' 

Da l  RIf. s i  può 

Ne l  r ipu l i re  gli  otrohl sul  
Verde del. pascoTi, sul  lucido 
dei  boschi, su l la  t rasparenza 
delle acqtie, sul la tenui tà  de i  
vapori  lontananti, '  l ' an imo si 
carica d ' ima  commozione n a 
turalist ica che  ci fa-samare 
il luogo, r a l ion tanamento  da l  scendere  a Coùrmàyùur Cine'-

trl;122B), abi ,13tp Ci i n  una  quale^stiniólerà l'irreaistibi-
> nof i t sMa e' i l  dealderto^ftp-

o i i t fdbr r i t à fHt t ;  ' ' ' 
^ ^ c n ;  s p a « r - 4 i  
che  h a  pe r 'S fon-

V'Soenario'dei 
_ j t ù ' a n t i c a  s t a 

zione alpina* d'Italia.  E '  base 
per. ardi te  ascensJionl e p e r  l a  
spettacolosa t r aveHa t a  i n  
fun iv ia  de l  colòssald massic-
ciò de l  Colosso. , ; : : • 

Ne l  paese  sono interessan
t i ;  jÉi t o r r è  Maiuquin;  res tò  
d i  u n a  casa; — Ì W e  de l  X I I  
sec. — l a  parrocchia le  con 
u n  campanile  # m a n i c o ;  i l  

vAl|ìii|o ̂ u | a  Museo 
Abr.u2^i..;' 

degli 

* "« li 

Sallanches è u n a  mè ta  
montaiià %jvidia'bile. I l  f r e 
sco l e g g e ^  -dell 'aria,  il s l -
lenzib'ì ,11 Jéolo^è -'ddlle cose 
che  sembra  nascano olla vi ta ,  
danno  d i  pe r  sè  i m  senso gio
vani le  d i  allegra eccitazione 

manifes te  d e  nouvonu. A me-
sure  q u a  i e  m ' e n  éloignals, il 
grandissftit, s 'étendait ,  domi -
nai t ,  s e  couronnait  d ' u n  r a -
yonnemcnt  formidàble .  S a l 
lanches! J e  reviendrai!  » Vic
tor Hugo  (nato  a Besangon 
n e l  IBQZt mor to  a Pa r ig i  nel  
1886), i l  p iù  g rande  dei  p o e 
t i  francesi ,  il subl ime rifor
matore  del la  poesia', l'insi
gne  c a p o  d e l l a ,  Scuola Ro
mant ica  f rancese  che, con  l e  
Odi e BsU&te (1822) mersvl-
gliò l a  F ranc ia  in te ra  e con 
le Orientali  (1828) e Lo  f o 
glie d 'au tunno (1831) f u  s a 
lu ta to  il p r imo poeta /del  se
colo, E ques to  è i l  p iù  si' 
gnif lcante  .fiiiTlilo. 

A t t i l l o  Vii- iglio 

Sot to  i l  f amoso  CampanlUìMucrone, In quesi i  «I t imi 
d i  Val Montamta s a rd  i nnu - ' t cmp i ,  auendo  modo di fard 
gufato In  questi Momi un bt-'{apprezzare per le sm virtù, 
tfacco f isso inMtolflto a l  n o m e  pel  suo «n imo  forte e gene-
di QiiiUano Pcj^uóinl, trie-r roso e un vero cuor d'oro, 
stino, tìlHt'DO c amico  / ro- inoscos to  sotto « n o  apparenza 
terno di £mlHo  Còmici  e « n o  u n  po '  scontroso a rust ica.  " 
de i  p r imi  Ì8tr«ftòr i  d e U a 1 suol numerosi  umici  b i d -
ScMOln naz'ioiiflio d t  roccitt d i  lesi, che tanto lo stlrnnuano 
Va l  / iósandra,  scomparso dt t -  «? m Frangono l ' immatura  

larsa (meva 
, » .  scomparso (i_ 
rcntó  Mn'nscensiortc ml .Jaf 
r « a r t  i l  ? agosto 1960, che per 
(ale 0U0Ha aueun  u n a  parti
colare profcrenHa. 

Il iiiuflccO, fagglungibile 
dal Rifugio « P o r d e n o n e » ,  
faci l i terà opli  oiVompicatori 
l'nccesso #«. MTia t o r r e  dolo-
miiica cHel a l l e  d i f f i co l t à ;  e 
ai pTobìemV di} cui: è Hcéàf 
unisce l a  s t ru t t u ro  iniponcn-
te, le  colorrtóiohi bcUiiisimé, 

iormé^'yehe SI pqtrebbeJfb 
dire-di '  una arctì^fetturo 
finnta, '  ffllf drt costltuf^-e i l n  
inoito r e i t e ra to  e costante.  

La reaUzzatione del bivaor 
co è s f a t a  possibile-non solo 
pe r  i l  preminente contributo 
del le  d u e  S e d o n i  t r ies t ine  
del C.A.l. f ^ l p i n a  GiitUe e 
XXX Ottobre),i e di privali, 
mn ancfte  per, il concorso del 
Comune "di Gimolflii. 

Wa Giuliano Pcl lepr ini  ha 
lascioto eredità'!: d ' a f fe t t i  e 
largo rimpianto non solo nel-» 
(a sua cltid natale. Egli in
fatti è Stalo p e r  se t te  a n n i  
maes t ro  di. sc i  della  Scuola 
del Mucrone, nonché  i s t r u t 
tore d 'alpinismo a l l a  Scuola 
dello Sezione  CÌA.I. ài Biel
la; infine ha gestito i l  bar  
dello teleferica  Oropa-Laga 

Rosso e al Monte Mars. la 
coslriteione è ansi pressoché 
ultimata, e si prevede che 
verrà indumrato nella pros
sima quindicina. Per la ve
rità non si tratta di un vero 
c proprio rifugio comc si  
in tende comunemente ,  poiché 
n o n  / in.dormitorio  ed # dt li" 
mitatlssima caplensa. SI 
compone soltanto di due ca-ecùmparsa (mem soltanto él 

anni  al momen to  delln S u o  
fine), per ricordarne in, . , . 
modo d u r a t u r o  la figura soccorso c o n  a rmadie t to  m e ;  

m e r e  s u  u n  solo t r f ano .d icu l  
u n a  p e r  ristoi'ò e r n l t r n p e r  i l  

fiantto indet to  u n a  softoscrt-
Eione per erigere u n  r i fug io  
inti tolalo a l  suo nome,  olla 
bocchetta del Lago d e l  M u 
crone  (mi 2000), sopra Oropa, 
'^la''conftifcm:a per la salita 

Mucrone stessùi at Monte 

t ' na  JslaniniiQa di (})\iilann 
Perugini oon l'inieparabite 

pipo. 

didnaH. e altre' idonee at
trezzature nel malaugurato 
caso di incidenti ,  irla esllui 
che  inuernai i .  Esso Infatti s ì  
trova nelle odiacenjire del la  
p l s t o  d i  disceso i n o e m a i e  c h e  
dal Mucrone raggiunge la 
bocchetta e orr tvo  al- lago. 
IV progettù è 'dell ' in?. Henatft' 
Sdf foi» Wellpse, nteot«' 'del co"»' 
ionneilo abcodtimico delCA.' 
I, Felice Boffa. 

Qusnilo c 'è  la passione 
La scuUtire Francesco Tren

tini di Ldsine ̂ Trento) ha doto 
prova di un  vigore eocezio^ate 
e di passione indomita per la^ 
montoflnn. Infatti due domeni-
cfw fo, Tionostonté io non pili 
verde età.sua dt S6 anni suo
nati, pariito oHe ore 16 da La-
sino è salito ai pfiitt di Bondone 
.tui versante delta valle di  Ca-
i/edlna. Superala questa prima 
tappo, pernottava in- una baita 
e primo dell'alba riprendeva il 
cammino verso la  Cinta Cor
netto, che- rflflffitmgeva verso ie 
8 del motttno. Wel ritorno da 
tflJe cima incontravo i primi 
giovani escursionisti che sali
vano sul fioftdone... 

Tre amici scomparsi 
ma vicini più che mai 

one; del-tDacano. 'dl iSaU 
làpches  estendevaai s u  58 
Parrocchie.  Gli  ant ichi  Baro
n i  d i  Fauoigny fecero  co
s t ru i r e  n e l  d in torn i  d i  Sa l 
lanches u n  Castello barona le  
( X I  sec.) che  diede i l  suo n o 
m e  a l la  Provincia  del la  quale  
BonneviUe e r a  i l a  capitale. 
I l  Castello e r a  m u n i t o  d i  fos 
sati ,  muragl ioni  e tor r i .  Bea
tr ice d i  Faucigny n e l  1260 si 
fece  cedere 1 privilegi  ed  i 
dir i t t i  d i  regalia d a i  Nobili 
De  Mar t in  e d a i  Cont i  di R i 
chard.  Essa concesse f r anch i 
gie agli  ab i tan t i  d i  Sallan
ches e Guido, Delf ino d i  
Vienna,  suo sUccesaora nel la  
Baronia d i  Faucigny, accor
d ò  lo ro  u n  Codice munic ipa 
le. N e |  1519 Sallanches f u  
messa a fuoco, poi f u  rovina
t a  d a  alluvioni. 

I-Savoia concessero benefi
ci a i  sallancesi alienandosi 
l a  loro  affezione, " t an to  che  
n e l  1536 essi s i  unirono agli 
, abi tant i  della Tarantas ia  e 
di Beaufor t  (m. 758, stazio-

Tlugciilo Lazzarlnl 

E' 'durò  per quoili ciio sono 
rlinABtl a)>!tunr«l all'idea t'ho li 
volto familiare di un tdiilcu .ilo 
scnmimrBO per senipi'lj'j dio li* 
suo parole, i siioi getti siano 
orimi! coso che upt>urteiigotio go-
lamenle ol ricordo. Tanto più 
elio, come sposso aecnde, il. de* 
«Uno «eiitbrn aucaitirei contro i 
migliori. 

Questa vohtt,'^non vn amico, 
a un'intera cardata d i  amici 

non ò rientrata. La Scuola 
Purravlcini» .ha perso il 6 

agusto scorso tre validi elemen
ti, Una scarica Ila travolto sulla 
via Boccalatte al M, Gmotia, già 

I.w tuk.M, <3 .Ul . <->vaui.V>l.|. . V«U. IJO, Stai&lU-
luia v i s i o p  estatica c h e  ra-» I n e  est iva-lnvernale,  centro 

Regalate libri di montagna: 
farete cosa gradita 

e aiuterete «LOSCARPON£» 
. A cura del G.I,S.M. « MONTAGNA », numero 

del Trentennio , , I. . . . . i , , . . L .  60Q 

CASA EDlTBICii « L'URGICA - - Milono 
SAINT LOUP « Vertigfndv . , . . L. ' BBO 
SAINT. LOUP -«La" montagna non ha voluto . >• 650 
jCH. F.  BAMUZ «Pausa -IQ iwnìQgnfii* . . .  » 400 
'E. O. LAMMER * F o n t S a  Si' gfóWilBzzP' . voi, I • » • 760 
lE. G.LAMMER «yon^na  di'Slovineaaa>»r*ifVol.'?II-"K» 750 
.CH. GOa Nbtf# d e l ' - D W s - " ' . ^ ; ' -  400 
G. MAZ20TTI «"La montagna presà i h ' g i r o »  - 400 
G» MAZZOTTI «Grandi Imprese sul Cervino» . •» GfiO 
U. RIVA «Scarponate» . » • 400 
G. ZOPPI « Quando avevo le ali , . » 400 
V. RAKOSI « Quando le campane non eutinano 

p i t  • . . .  'i 400 
E. BERGMANN -«Vita solitario » .  . » 400 
A, TANESINI .• Settimo grado» 300 

WURMBR'ÀND O r o f r a  le . r o c c e »  400 
1 E. JAVELLE .« Ghiacciai e vette >• . . . , . » , 450 

1,,-TRENKER-H Noi della ; montagna» . ; , , » G50 
A. TANESIVI «Difficolta alpinistiche» . . . »  250. 
G.:2ANGRANDI>Leggende' delle Dolomiti» » SOO" 
C. b a s i l e  «QU-.a lp in i /d l -Fe l t rè - ' .  . .  , . . 450 

LIBRERIA EDITK1C13 « CANOVA - - Treviso 
G. MAZZOTTI «Móntagnes Valdòtalnóg».. .. » 759 

. A..DUMAS «Sulle A l p U  . , . . .  . . » 400 

SPOItXNOVA - Como 
•*Soi; austriaco> e «Weileln»,-  Tecnica imo-  ' ,; 

dernàtdel, dlsce8l8rno.y".2 volumi . . . . . .  L. 2400 

INDIZIONI - ITALIA DLLLA » - MUano 
'F. CAMPlOlTl "Còme si va in.montagna» 

(nuoVa . adizione di lusso) L, . 2500 

TAMARI CDITOUI - Bologna 
•M..,FANT1N -Al ta  via delie Alpi» . ,. . L.' 4800 
M. PANTIN - K 2  sogno vissuto^ . . . . 7300 
A ' c u r a  della F. À^T. - Y. DAL BIANCO 

»M<jntfi-Ciyelta» . . . . . . .  » 1300̂  

CAS<V IDnixaiCr; CK^CniNA • .Mllimn 
q .  GUALDOyoitmpojnw^ . . ». .;4BP0 

Si 'apediBcòno / dietro^ pagamento anticipato, agglun-. 
gendO-le-spese-pó((tAli e'> indirizzando vaglia o assegni 
aU'AmmJri|^rs2loj)ó.v|ié;:J'Q Scarpone, via Plinio 70, Mi
lano, oppuj^: con fVe^mento  sul nostro c.c.u. 3-1787£>; e 

ìBono in depòsito BfeSsó ' i l  nostro recapito in via Bor-
romeÌ,il,^:preBSO Edoardo Colombo, I plano. 

da es»! vinta in prima ripetizio
ne, Giorgio iliuncAi, Giuseppe 
De Cnpilrinl, Eugenio Xaztnrirti. 

Difficile per noi flevaparll; 
steso sulla carta, ogni ricordo ed 
elogio asMniie un elio di falso e 
di retorico, Più fucile ricordar
li a purolo perciiò la vivezza dei 
giorni truscorsl insiiemo ce li 
tènde vicini come non mai. 

L'amore per la montagna avb-
va reso amici l'operalo della 
l'IrelU, il laureato in fliica, .11 
hhriì^ MVkm% Itf/WjJ Vhl 
Bpe«8o^*^cotiA]̂ u8ndha' * i • « dllUh' 
fanti » delta" motitlignE  ̂ ' la lenu< 
cia.'iu modeiitia, la prudensta, lo 
bontà, la forza, eranó In loro 
presenti ni iimssimo grado. 

Così ci |»liicc ricordarli. Go
ni LuKìiarml, già da alcuni an
ni iBlruttore della «Parravlcl-
ni », rude u brontolone quanto 
imono e gentile, con un'espe-
rionza alpinìstica di pflmo or
dine, eunnudata etiHe più fa
moso e duro vie dello Alpi: Spi
golo PoPravicini ai M. Zocca, 
parete N.E. del Badile, spigolo 
Vinci al Congaio, Nord dei l'a-
iq, ecc. Quanta volle siamo pas
sati a prelevarlo dsUa. Pirelli 
alle 6 do] mattino, all'uscita dui 

mime.. 

Giorgio Bianchi 

turni di noUe, p(-r averlo ' 
noi ili Grigna, iti Matiino, 
liianco, nelle Duluiiiitil 

Giorgio liianolil, i r  puro del
la monlugna, io stilista dello ar-
ratnpicutfl. Timitjiisimo, sol» da 
poco, per quanto ci conotlc-ossi-
mo da anni, si t-ra aperto con 
noi. Anche per.. Ìul- la  monta
gna' rappfcseniavi»|la mulila eva-
!»Iojie dal griglij/é •'quotiditthO. 
Valgano a dimqstrufo la sua 

Gli echi del nostro Trentennio 
nella stampa specializzata 

U n  po' pe r  mancanza  . d i  
spazio, necessario ad  a l t r i  u v -
venimenti  p iù  Importanti j  u n  
po' pe r  n o n  tediare  i let tori ,  
avGvumo sospeso da l  18 m a g 
gio scorso In pubblicazione 
degli echi c h e  la  r icorrenza 
del nostro t rentennio  d i  vi ta  
aveva  avuto  sullai s tampa.  Mn 
n o n  possiamo r ispondere col 
silenzio allo cortesia d e l  n o 
s t r i  a m i c i  de i  periodici 
specializzati, alpinistici , .  d i  
sci, e escursloniaticl. che-f leK 
l 'evento si  sono ampiamen te  
occupati  a s u o  tempo. ; 

Citiamo anzi tut to 11 p r imo 
numero  dell'iiimo cor remo d e  
« L e  Alpi l?ènetc>, l a  nota  
rivista delle Sezioni t r ivene-
te,  che  ci h a  dedicato più d i  
mozza colonna; l a  r ivista 
« Sci » d i  Milano d i  apr i le-
maggio scorso, d i re t t a  dal la  
Marchelii,  c h e  h a  messo u n  
titolo s u  t u t t a  l a  pagina  alle 
d i f fu se  notizie sulle nos t re  
vicissitudini, *11 Nevaio», or-: 
gano della U.O.E.I. d i  T r e 
viso n e l  numero  del 3° b ime
s t r e  h a  pu re  messo i n  buona  
vlst^ i < Trent 'anni  d e  Lo 
Scarpone, d i e  rappresentano 
u n  sesto grado giornalistico». 
Al t re t tanto  vistosi sono la  
impaginazione o i l  titolo del 
corsivo pubblicato d a  « Lo 
sci nello Alpi  Centrali » di 

Pi{ciià nlpinistica oltane ascen- marzo-oprl le  scorsi, l a  r i v i -
jiom. da luì co^ipidfa: Solleder Sta cosl ben  af fe rmatas i  sot-' 

U l  ^asfi Muor, l'étéreyj Vinci, al t o  l a  , direzione dell 'amico 
'Cengolo, spigolo N. del Cenga- rag.  Lillo Brunacclni,  Teso-

meno per altrettanti anni, 
abbia a dirigerlo comc auto
revolmente ha fatto nel pas
sato trentennio. 

La F.I.E. it par t icolarmente 
legata a l  ualoroso  * Scarpo
ne i, perchè esso le s i  affian
cò s in  dalla fondazione e col 
suo vigoroso,i^jfqftiuo oppog-
jio molto na . contribuito a 

. ar ia  Conoscere e potenziare. 
Ancor ,  oggi, p u r .  nucnjio Io 
F.I.E. il propno pprtavoce, lo 

nostra, vita, cancedendacHar-
M osj^talità suUe' sue co
lonne,. : • . • ; • . 

Cht  scr^wc^ rioorda partico
larmente: le bhlle battaglie 
condotte  sul foglio milanese, 
dalla questione {"quanto lon
tana òrmai!) de l  trasporto li
bero e gratuito degli tìcl nel
le carrozze ferroviarie, alla 
Vigorosa baitaglia- condotta 
per la libertà, delle gite so
ciali, questione che la F.l.B. 
ha risolta per le proprie So
cietà o mezzo del  col legamen
t o  con  l'allora Commissariato 
per il Turismo, ed a tante e 
tante altre polemiche e po-
lemichette, sorte e discusse 
sulle, sue ospitoii pagine. 

Lo * Scarpone > r isponde 
ad una necessità assoluta, 
quella cioè d i  po r r e  a dispo-^ 

« Prima » 'dal délo 
Quotidiani hanno doto la 

^ensaaionnle notizia.-che-il 2i 
scorso i porocadntisti irancesl 
Jacques Dubouro, Chorles flon-
nau-e Daniel Camus, spociniiati 
in guesio di,^cile esercizio, s i  
sono lanciati da un  « Piper « 
pilotato dallo svizzero FTOiice-
sco MartignoH, alWeyo del fa
moso. Geiger e si: sono posati 
sulla icima del Monte Bianco 
dove -sei guide di C/iamonix, 
piunfe in elicott^ero,' ave^fmo 
p r e p a r a i  llatferroagio, in un 
ffittanoOIo di S5 metri, per 40. 

slderarai una <• primaj,. dal cie^ 
ilo, oltremodo dl;^cile e peri
colosa, superottt per l'obiiitò di 
questi poracadutisti. Bnatî  pcn-
sore. infatti, che un piccolo 
6ba(;i{o di calcolo nelia caduta 
oppure una improvvisa brezza 
poteva- traiicinarli in Qualche 
crepaccio' o in un. canalone, o 
su ripide roccie... . 

: Ssssanlenne 
sulla Nord ;d| lavaredo 

' L'anziano •. guido : del '. C.A.I. 
Angela Verai, ,d{' " . . . . .  -J anni,, che,*'"•« . 

dcHmilato d a  "opportuni segnali da moUo tempo desidcrat>a e / - ' A .  inai,, $ucaini 

. Est del Rosa, Gandlni 
Clnquanlcnurlo; ere. ' -

Giusoppo iJa Caplunt e sta
to uno dei migliori alitavi dalla 
fiParravicinl», .Lo, suo salile di 
questi due anni (spigolo N. del 
Cengalo, spìpolp, del Gallo, ccc,), 
la sua lecnicu .fl la sua prudem 
za l'aveviino fallo proporre'co
mò istriittore della'Scubìa per ii 
prossimi^ ' uinib. La siia prevcr* 
liìaìe taoJi»rni|S, imita a un'hi-
telligon'^a non., Ctinmne, co l'avo-
vano fati» «ihuarc'iln d^U'inlisto, 

Ma questi pochi Irattl del lo. 
ro carultero ben poco pulraunr^ 
diro "a cqloro ch^ non 1| hanno* 

colorotii 
I trejardimentosi'si sono lan-

fll,atisjia.jttn'fllte«a-di!circa.iSOO-
mirhifMmo mi poi 
pagnati al-> colle dello Brenva, 
tra il Bianco e II Mont Maudit, 
o:quoto 4300, ̂ oue « n  elicoitero' 
«Alouette,!!-  l i .ha tro.sportaii 
fino al Col'dlxtDSpi'feìeffiul tfuo-
«nmento MartignoK col «Pioer--
portava d i re^amente f l .  Sion 
Dubourg e Bonnaif, me.ntre-Ca-

fcttuarg scalofa pe r  Io > via islruttori ijoil" *Farravicìni . 
Dimoi-Comici sulla nord di che slamo stati còiii'pUgni di lab-
J.flvaTeao< ha-esHutfilo i l K '  oao-'le BSPOIÌJIOIÌÌ, • raserà il: ««renò 

Oriizio Appolortio. 
.Jl.'sesgfifttenne. nlpinlsfn pro-

olene.' ddlla vecchiri scuola, 'ca-* 
ratterlziat» soprattitKo daife'nr-
rampicate libere. Won c'è qHln-

ho proseguito suU'elicotte- di da meraviflllarsi se C£tH 
ro perahamonix/. '' -

Questo avvenimento .può'con-

Jolanda Schir si sposa 
e abbandona  

l e  g a r e  scllsllche 
Jolando •SchiK'''la nostra pili., 

forte discesista, che nella pa.-ì-
sato' stfljjione .• si' impose tanto 
autorevolmente in campo.inter
nazionale, ha annunciato nel 
pior.ui scorsi il suo ritifo dalla 
attivitó,-aoonistica. 

Jolanda, clip ha soltanjo IS 
onni, si sposerà il 0:corrente c 
coinè regaio di nózze ha for-
mnlmente promesso al futuro 
marito di abpàridànare le gare 
di sci. 

Ogni donna hn il proprio so-
pno d'amore e rjvando è il mo
mento di H'aUz?aTÌo è bene che 
non se Io lasci s/wjjpire. Tutta-
vio questo non ci impedisce di 
rimpinnsfere J a  decisione della 
•|S'chi|r.'poichè,jL'jiÌ8ceslsmo fem-
Tìiirtde. azzurrò non potrà con
iare sulla più spericolata spe
cialista, proprio alla ri^ilia di 
uno stagione che uode tn pro-
promma i Campionati mondiali 
di Chamonia;, 

sia troviiio. per la. prima .voHa 
in vita sua, /orse, tn dÌ/ficoltà 
è. imbarazzo, non sapendo "far 
wso . del moderno equipogyio: 
nientO: che io tecnica arrampi-
cotoriff richiede, - • ì ^ 

Lo:kpaIata,.iniziata' «ile fl del 
mattino , dono il ,pernottomentD 
<il >»• Locafolii,*. si è opert" per
ciò con 'alcune battute di spi-, 
riio da porte idell'alpinistfl ed è 
proseguitó . snl medesimo tono 
umoristico. ' Particolare. curioso; 
durante l'orTirptpicofo.. soprat-r 
tutto nei punti più dari, il Ver
si chieclefo sempre che oU /os
se portata della'birra, e.-«?lo.d.ci 
0iouHnl accompaon'ai^ri ridi-
sccndeua 'ia parete per recar-si 
al Ti/unio (id. acQwistarne "alcu
ne bottiolic, 

Dopo. W ore di scalatu i sei 
erano .in vetta e ne ridiscende
vano poco dopo; ii baldo alni-
nista è salato. w<?lto /esieotria-. 
(0. nel rltu'mo sotfóstànte le Tré 
Cimo. \ 

: ' : :Ca^anà;:siillo Mula! 

. Centocinquanta; giovani della 
' Fflinipiiii oipinistipo s:;di Vero
na kfinna innalzata. , s^la. Cima 
Mulae al Posso Rolle tino com-
pono dedicato al ricordo di tutti 
,,t caduti della montagna. 

tico brontolio di iGéni. 

A n g e l o .  R I a e s t n  

r i c re  centralo della F.I.S.I. 
Anche  l a  r ivis ta  t r imes t ra 

l e  della  Società Escursionisti 
Lecchesi (S.E.L.) ne l  n u m e 
ro  d i  lugl io-set tembre ci d e 
dica u n  terzo d i  colonna sotto 
la  indovinata rubr ica  « No-
tiziette»., 

M a  11 più" sent i to  commen
t o  è cer tamente  quel lo p u b 
blicato j su l  n u m e r o  dello 
scorso marzo  d a  « Escursio
nismo », periodico ufficiale 
della F.I.E,, sotto ill^ titolo 
« Saluto . allo.  Scarpone > c h e  
r iport iamo . integralmente.  . 
. "  Lo .« Scarpone », i l  ba t t a 
gliero oiornale degli alpinisti, 
h n .  compiuto ultimamente 
t ren t ' cnni  d i  vi te .  < Uscursio-
n l imo  » a .nome di. t u t t i  . gli. 
e^cursii^isti della: par^ 
ge aWdìriico' Gaspare  Pasitii, 
suo fondatore e direttore, le 
più sincere e sent i te  felicita
zioni con l'augurio che> al-

S c i t i ) n t a c i i i ( | i i c s i m o  

c o m p l e a n n o  

a l l a  « l i o f i l a , s co i l i »  

Approflttando di un'ispezione 
al ri/ugio 'A, Berm» e olla 
vicina chiesetta al Passo di Ga-
via, il nostro vecchio abbonato, 
avv. Giouannt ifrtinciii, presi
dente deU'Opera'^Chiesetta AI-
plne p sacls del CAI di -Brescia, 
ha voluto compiere e festeggia
re il .suo ZS.'mo complctanno 
sale^ido, da solo per mancanza 
di compagni volonterosi, al ̂ Ri
fugio flerrtaaconi » fml 3Ì00) 
del CAI di Milano, dovè, stop
pando una.  bojiiigtia di buon 
Cabernet del Piave, hd amtto 
cordiale acocoìienza àd- 'parte 
dèi ctiittfdf'Bonctta. ' 

Ho promesso in famiglia che 
questa sarti.la,., pénuftima delle 
sue biriochinitc, alpinistiche.'* 

Ai parenti dei Caduti in Oriana 
Sl.irivltano^ìi sodallz,! alpini che  ebbero, da l  1911 a d  

oggi,' soci d slttipatizzànti caduti  sui  'contrafforti  della 
Grlgna a voler"cortesemente comuriicàre, ove possibile, 
l ' indirizzo del congiunU degli stessi/Tale. invito è esteso 
a conoscenti ed:amlci.d.éi Caduti.- , 

I n  occasioriè.tlelle.oRere ih corso pe r  l ' adat tamento del ' 
Sacrarlo dei  Cadut i  ih Grigna nella Cappella d e l  P lano 

' del Kesinelli si/vqrréfabero l intracciare.  ee non tutte,  a l 
méno quante ,  più possibili fotografie  del defunt i ,  così 

, clie.J© stésse vetigano sistemate nell ' interno del Sacrario 
e n e  resti, nel  fu tu ro ,  perennò ricordo e suf f ràg io  del 
Caduti  stessi. . 

Ver ranno  rapéolte.e s is temate nello stesso luogo anche 
le, lapidi a t tualmente  :5nimurate sulle pi'opaggini de l  

. Gruppo. '" 
SÌ ' :raccomanda la  sollecita cóllaborazione,perchè il 

lavoco, già iniziato, possa tJrocedero,rapido. 
A lavoro  ul t imato ve r r à  da ta ' t empes t iva  comunica-

. ziope anche,.Jyapjite «.Lo^Scàrpone »f pei-ch^ 1 congiunti 
1 e d  amici possp^o, presenziare a l l à  cerimonia'comm,émora-
•'•tlya di8Uffragit3Jc:ollettiyo; 
: I dà t i  e fqtQgt'pfio'possono essere inviati  ad  ilno de i  
s è ' g ù e n ^ i ; - i n d i r i Ì S . 5 , ^ ' • ' •  '.v-'.. 

BfiV.' Sac.'Ì|.óii.(4. B, .Zàboglloj P'a'rroco''-di Abbadia L a -
•• • 

•' . Nino M o n t y ^ i a . S .  Pietro, Slròne'(eotrto),  rappresen-
te-rièlComitittóUii''famig|.ife dei  C a t ì ù t i . ' ' ,  , 

IL COMITATO 
PER IL SACRAItlO DEI CADUTI 

Il C.A.S. h a  
4 3  mila soci 

A l  30 giugno scorso, se
condo u n a  statistica part ico
la reggia ta .  pubblicata s u l  
Bollettino d i  set tembre del 
C lub  Alpino Svizzero, gli  e f 
fe t t iv i  del  soci , del  C.A.S. 
stesso e rano  complessiva
mente  42.497i divisi in  92 Se
zioni: 

L a  Sezione col maggior  n u 
mero  d i  soci è l a  U to  (2,836), 
seguita da  cmelle dei  Diable-
ròts  ' (2.308) e d i  Berna 
(2,032); l a  Sezione c h e  né, 
conta mono è la  Bregagìia 
(79). Gli effe t t iv i  delle Se
zioni d i  l ingua i tnl lsna so
no: .Locamo 149 e Ticino 344. 

I l  nos t ro  Cliib Alpino alla 
f i n e ,  de l  1000 aveva  80,168 
soci, , cibò circa i l  doppio d i  
quello, svizzero, .ma se  f a c 
ciamo i l  conf ron to  con  l a  po
polazione (anche calcolando; 
soltanto quella delle regioni 
settentrionali  e appennini
che) ,  vediamo subito che sia
mo b e n  lontani  dalla propor-
,zione elvetica. 

slzfona dell 'alpinismo u n a  
paleserò e d  -una autorevole 
voce per discutere e conclo-
m a r c  i suoi vari problemi 
che sono essemialmenté no-^ 
stri, di t u t t i  noi ,  c h e  amiamo 
la montagrM non solo come 
palestra d i  jnuscoli, ma ,  e d  
essenzialmente, come mezzo 
di elevazione spirituale e co
me oasi d i  r iposo della m e n 
t e  a d e l  pensiero. 
^j Anahe se jtaltJ^lio l ' amjeo  
l^ailnt itidtflB'è' oll'esibfil.ònl-' 
strio'di cer t i  «ses to  flWdfsti» 
orrabbiot.i, d i  qtteUi cioè che  

si  ar rampicherebbero sul lo 
cupola  d i  S. Pietro-passando 
d t  fuor i ,  a l  solo scopo d i  far
ne u n o  relazione d o  pubbl i 
ca re  sul lo < Scarpone », p u r -
tut tat j io  n o n  manca  m a i  d i  
dorè  osjritfilitd o scri t tori  d e l 
l a  vecchia generazione, di 
quell i  cioè c h e ' l a  . pen iono  
come  noi. 

Giunga dunque gradito al 
fliornole ed  o l  suo Diret tore,  
il n^^fo/fiiigurio ed i ;n<Js.trf 
mioHofi  ì i a i u . . . . . .  
• ' (^orof^ 'Scorpone » o d  mwU 
fos a n n o s / " :  . 

Pensate: 
ben 

chicchi di caffè 
in ogni 

cucchiaino 
di Nescafé 

É 11 oaffd d e l l e  peraone  d i n a m l o h e ,  p e r c h ò  
p o t e t e  b e r l o  f o r t e  óome  volete» a n c h e  f r e d d o  
o ghiaeoiato .  M e t t e t e  n e l  vos t ro  biochlere  u a  
cucchiaino colmo d i  Neacafé, versa tev i  sopra  ac
q u a  f r e d d a  con. u n  c u b e t t o  d i  ghiaccio e me
scolate. A v r e t e  s u b i t o  un. delizioso e d i s s e t a n t e  
caiTè f reddo .  P r o v a t e  Nescafé  f r e d d o  o ghiac
c ia to :  è s t imo lan t e  e . . .  q u a n t ' è  buono  1 

Normale etichetta marron 

B o o a f f e i n a t o  e t i c h e t t a ,  r o s a ^  
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G . A . I .  S E Z I O N E  D I  M I L A N O  
e sue Sottosezioni 

PROSSIME GITE 

Traversata a l t a  
de l le  Grigne 

7>8 o M o b r *  

Sabató, 7; Partenza Piaz
zet ta  S. Stefano òro 14,30; Hf-
rivo ai Reslnellir (mi 1400) 
ore 10,30. ' A piedi per in 
< DirettJssimù » fll Ri/uglo 
Kosàlba 1.730). Minestra 
8 pernottainento. >' 

Ì)omentcà 8; Svcgitn ortt 6; 
prima : colRzlona ore 6,30} 
partenza ore,7; ' 

AI  Colle Valsecchl > -  Boc
chetta dèi GfartJJno ~ e por 
Traversata Alta alla, cima 
dellavG^lsi^a- SedexiWlonalè 
(m.'. *2410) { arriVò' ^ptavistb 
circa 

C o l a z i 3 f t ¥ 1 i l W é < ! ' d r  , 

Discosa nel  pomeriggio 
B a l i s i ò . - ,  

Partenza in  pidltnan da  
Balisio ore 17,30; arrivo a 
Milano (piazza Castèllo) ore 
20 circa. 

Direttore, d i  gita 
Daurp Contini-

Chleselfa  i n  Gr igna  ve l i a  
L ' a r a t c q  C e n d e r ò l U ,  a n o m e  

d i  t u t u  c o l o r o "  c h e  h a n n o  c o t i ,  
t r l b u i t ó  a l l a  c o s t r u z i o n e  e d  a l l a  
InsiAllnziot ie  d o U a  p i c c o l o  G a p .  
Jeiltt à c o f l n t o  a l l a  « H r l o a c m »  
n U r i g n n  V e t i a ,  h a  o M e r t o  a l i ò  

S e z i o n e  d i  M i l a n o  d i  B c c e t t a r l n  
c o m e  d o n o  n r i c o r d o  d e g l i  
ScoiMjjarsi.;  • . 

I l  C o n s i g l i o  h a  f?ià r i s p o s t o  a 
Cf in t ì e re l l l  r i h ^ r a z t à n d o  p e r  l a  
f i d u c i a  r i p o s t a  n é i l a  S e z i o n e  è 
a s s i e u r a n o o  c h e  Sé n e  a v r à  s e r a ,  
p r e  l a  m a a s i m a  cura^  ' 

Estrazione l ibri  p r e m i o  
T a r x o  e lenco  

^ n iprendlónio ; .  Iti -puVbllcntlone 
del l  elenco de i  H b n  p r e m i o  s o r U » .  

" i t i . f r a  1 Siici Lcha .ht tono pngufo 
quota,  1961 e n t r o  H 2fi fefttiraJo 

j-124 d(Atcvl . ^ M a m  (Ortler) . ;  128 

salii Emt i io  ( r c o n ^ U g k o f f ^ i i B i  
" J f ;  12}5xi3aroH Cesarè  (Ortler)  ; 
129 Bara lon :  M a r i o  (A l a  eonqueto 

Ui 

Domen ica  1 5  o t t o b r e  

Cima di Medeglia 
S v i z z e r a ' C A n t o n  Tic ino 

( z o n a  d i  M o n t e  Coner) )  

Gita Organizsata cogli ami
ci Senióri del Club Alpino 
Svizzero di Lugano. 

Partenza ore fi.30 da piaz
zetta e x  Reale. Breve alt a 
Lugano. 

^Partenza d a  Lugano oi'e . 
arrivo a Milano ore 23 circa. 
Colazione e spuntino serale 
a l  sacco. 

Pullman! L., 1800. . ' 
Iscrizioni, venerdì sera 

sede. Informazioni tel. 700728 
(Vaglienti). 

I s t ru t tore!  Luc io  MoHmontl . ,  
drl] eUiovl l ù n n o  iQttD p a r t e  

d e l  co r so  n e l  n u m e r o  d i  B. 
AUlt ' i tà  svo lU!  6 agos to ;  R i t r o -
D a l  r ì f .  Ta r t ag l ióne  - Cr i spo  I n  
a l  Malenco-  a p e r t u r a  d è i  c o r s o .  
^ àgos io ;  ì^orcUaìt ionl  ; su l  ^sos* 

8l-souolu p r e s so  i l  : r l f .  D e l  G r a n *  
d e - C a m e r m i  ( a l  matHr ta) ,  ÌTÌ lo-
caìitA P i a n  de l  L u p o  (no i  p o m e -
riBSlo)tutecnlca dt a r r a i t ì p i m a - s u  
g r an i t o  cof t  par i ico lpre  r i g u a r d o  
al  IJPiei p a s s a f g l  jsu g r a n i t o ;  t e e .  
Rica à i  a i i e t e n z a ^ »  t ecn ica  D d l -
f a r .  Lezione m«>lto. dé t tag i in tà  su l  
trietodl d i  usslcùraKlone. U s e  
della còrda ,  ìnodo. d i  l egars i ,  m o 
d o  d i  p rocede re  i n  c o r d a t à  «u 
roccifl, c a U t à  a'' c o r d a  doppia^ i j .  
sal i ta  d i  u n a  cordA dopp ia  ine '  
d i a n l e - h o d J  P r u s i e k ,  rJ ia l l ta  m e  
d ian to  n o d i  : PruRlek dèi la  pro> 
p r i a . ' c o r d » '  I n  ' caso  di  . vo lo  n e t  
•Vuotò/. - : .>• 

e ,  a g e s l o !  .Esercltài lcinl/ .gùl  
r acch i  d e l  SHIàccSàio'del VenUna^ 

- ' • tfciJa ptccaz-. 

paecW.'' ^ " ,'••• • : : 
iO ngoalo:  ;P l2M Cossantìra (v ia  

n a t m a l ó ) ; :  

^4'trÌOfi6':'Po('^S-\aÌ5l-

'W ' - a sos lo i ,Tempo  b m t t b .  

120 l^Klnìnlaif t^  130vU«Kè QÌàhplb' 
r e  (Orob lo) !  131 Clilurdoia aiusot», 
i>e (orobleVi I33 ;LO B u o  Antirva 
(Oroble5 ! .  I M :  Mis lò  LUIRI • l O r i -
ole) ; 134 B ianch i  firesmo (Oro-
hio) ! 13B • GsmiWnl : Adolfo  (o ro -
b}e) j  380 Casa l i  Gianlfunco (Or-
U e r j ;  137 CBstellt Atitonfo (Qrv 
t i e r ) :  i ^  B o r r o m e o  U ' A d d a  F e b o  
lOrobie)  ì 131) Madda lena '  Òlovannl 
(Dove la. porote;strBpli3mbà):: 140 
P a d r o n i  A i ^ l l l e  : tOr t l e r )  ; 141 C a .  
làflM Giovann i .  (Òr t fep j  ;:.'i42 H u -
« a t t i  : Marseng ino  (Qroblo5t : 143 
i ìoss !  S j e f a n l a  ( /  " " "  " 

- a l i l o  
. . . . . .  :AP« ane) ' j :144 P u .  
bijìl  Càs t l i lo  <Orotìle)! 149 I to l tà  
Carli  • • ' •  [Apuane) :  146 F e r r i n i  Qa-

Or t Jof ) ;  147 BrJchen t l  O f w  
(Or t l e r )  ) 148 . Pol t ronlor l  

UrJeJó <Ort)ot) 
s e p p e '  ( O r t l B . . .  -
P i e t r o  ( O r t l o r ) ;  149 Alf ier i  Aie»-
Sandro ( H o r s  dea chcroins b a t t a * ) ;  
150 Mar t l hengh l  Gàhrlolc ( T r a t e -
die jiìpJ/n??,' 351 Brarnsf}) Vitale 
(OniOT); 152: Poiunschi  Giuseppe 
(OrtlcV); '15sì PHiVeiighl. Alberto 

RlRhlnl . M a r i o  ( O r t l o f ) ;  160-Mar
coni E u r o p f a  ( O r t i e r ) !  161 TaKlio-
r e t t j  E r m a n n o  ( O r t i e r ) ;  162 'VÌKO 
l . a l g l  ( O r i l w )  ! 163 Br lgham Mau-
r e c n  (Au b u t ' d ' u n  f » ) ;  16'1 Zani-
ni. L u i g i  (Apuano)  i 165 LorenzetU 

Rifugio « C a r l o  P o r t a »  
L a  s 6 t t ó s c r i z l o n é - p e r  11 j i d s t ro  

« C a r l o  P o r t a v  è s e m p r e  a p e r t a ,  
S l a m o  c e r t i  c h e  n n c h e  l n o s t r i  
S o c i  , d e s i d e r a n o  c o n c o r r e r e ;  s a 

r à  l a  m i g l i o r e  p r o v a  e .  11 m i 
g l io r ,  g r a z i e  p e r  t u t t i  c ó l o r o  c h e  
I n  q u e s t i  i r iMi fiC s o n o  a d o p e r a t i  
s i a ,  p e r  l a v e i i ^  n l u r a r l  c h e  p e r  
d a r e ,  à i  R i f u g i o  u n  p i ù  a d e g u a t o  
a r r e d a m é n t o  e '  f u n z i o n a m e n t o  
d e i  s e r v l z j .  C h i e d i a m o  c h e  1 S o -

m e r o  d e g l i -  z è r t  'n^a.-quello, d e i  
. S o c i  s i .  •:  

, ^ E ;  d e s i d e r i o  c h e  i l  R i f u g i o  
, C a r l o  P o r t a  r a p p r é a c n t l  ^ onc 'he 

q u e l l o  Spirito '  d i  concord i l i  c h e  
è l a  p r i t j i à  d d t e  d e l l ' u n i t à '  d e l l a  
S e z i o n e V " g . ^ ' c o s l  r i n n o v a t o  l ' e 
s e m p i o  d i  50  a n n i  o r  sono ,  p e r 
c h è  a n c o r a  u n a  v o l t a ;  r i p e t i a m o ,  
IR S e z i o n e  d e v e  : e s s c r o  u i i l t a  e 
ftolidaie. 

Il nuovo  l i p e l l o r e  
l i  Cona ig i lo  c o n  Voto  u n a n i m e  

h a  a p p l a u d i t o  l a  p r o p o s t n  d i  n o 
m i n a r e  I s p e t t o r e  d e l  • R U u g j o  
« C a r l o  P o r t a »  i l  n o a t r o  D r .  S t e 
f a n o  P a n z u n i . '  P a n z à n i  a p p a r 
t i e n e  a q u e l  g r u p p o  o h e  I n 
d r o  M o n t a n e l i i ,  P r o c l a m a n d o s e 
n e  c a p o ,  c h i a m a  i « to scan i  m a 
l ede t t i » ,  e d  6 c i r c o n d a t o -  d a l l a  

, s i m p a t i a  d i  t u t t i  1 S o c i  p o r  l ' a t 
t i v i t à  s v o l t a  i n  Cons ig l io  e p e r  
l a  s u a  p a r o l a  f r a n c a  o p e r  q u e l 
l a  c o m p e t e n z a  c h e  t u t t i  b e n  c o 
n o s c i a m o .  . 
, L ' i n s e p a r a b i l e  S i g n o r a  T u l l i a ,  

c h e ,  p a z i e n t e m e n t e  e s o r r i d e n t e  
« e g u e  U m a r i t o  s u  e g i ù  p o r  v a l 
l i ' e  n ion t i ,  s a r à  u n ' o t t i m a  e g e n 
t i l e  M a d r i n a  e cQUabora t r i ee .  

t à  h i  compiuto é u è  0 p i d :  turni» 
^ e s e n z e ^ i o r n B U e r i  « ó h o  « t a .  

t e :  1 ^  ed unsnime:  A s i a t s  t d  io» 
fle p e r  3à brapa cuoca Ot t av ia  c h e  
liR arrtJWflftnlto l à .  suo a p W e ^ t e  
ricotto- cullflWlc..;Attehé i f a t t l v i t à  
ftlpinistic*. favorita :.:aui : bel.; t e m 
p o  d 'f tsosto,  j h n  a g n a t o  no tevo l i  

n l a  co l  r iÉgiungimet ì to  a i  j «Ql«  
impórtantT vette : «ÌWIl Jl- B i a n 

co  per  l o  vie del la  Hrenvil, d e l  
ÓoftclJa, (ici Óoutef e <lel G r a n d i  
MuitM,  JQ d r n n d e i .  J o r a t ó c s  , pwr 
a via dè i  HejJosolr . J l  Trei?itete,  
.'AlKuille d u  nlacler ,  i l  D e n t e  d e l  
nigantt',. In T o u r  ' Hendn o l t r e  W 
plii Impor t an t i  tUtìgl a b ivacchi  
dèlia ztìna, 

L a  bellezza della «ona, l ' o t t i m o  
i r à t t nmen to  fi r a l l e g r a -  «ipmpa-
gnlft h a n n o  lasciato i n  t u t t i . i l  de 
s ider io  d i  tornare  ti prcMsimo.an.  
n o  a rivivere questo i n d i m e n t i 
cabi l i  orfi, 
. : Una  viva lodo eomunquo Alla 
Commissione ' compos ta  d a  M a -

Kennedy '  p e r  l a  c res ta ' - 'És t -e 'pe r -
n o i f a o ò  a l  .bivaccò' .TAve^gjfl , '  . 

19 .agòstut  L e  d u e .  co rda to  c h ^  
Wevano .ef fe t tuato  IV t e n t a t i v o  al-^ 
i C ima  Or ien ta le  d e l - D i g r a z i a  

r iposano .  L e  ̂ t r e  d u e  .salgono lo  
c ime  Or ien ta le  d e l  Disgrazia  p e r  
lo'-splgolo N,E.." • • 

16 agosto: .  T r a s f e r i m e n t o  a l  r l f .  
Longoni. '  con '  Pe rno t t amen to ,  . 

17 agós to  : Trt isférlmerito cjni r l f .  
Longóni  a l iò  c a p .  Mari r ie l l l -Bom.  
bard lor i  a t t r ave r so  l a  "bocche t ta  
d 'En tova  c o n  t è m p o  p e s s i m o .  

g r e t t i .  MMZ6tet)i e Cambiasi}! che  
c o n  t e n t a  a6 ie r j l«  e^saer i i rc ló  
o r g é n i ^ t o . q u e s t a  manitestnitiOnCf; 

Sottosezione Pirelli  
Ol<rXANT1CA PURFICIIMTJCA; 

- i  i l n l z lnndo  vde i  a4 ,,*corr. e ^con 
ter tninb a t f à s  novembrevp.Vi s i  
svoigcranni:^ lezióni di  : g innasl ica  
preseirst icf t , ,presso.In p a l e s t r a  de l  
Gruppo  SpottlVtì, P i r e  
Sarca '183  II  m à r t i r i  è ,, 
iij o ro  17,®) a l l e  18.30 oppu re  n e -
k11 stessi  Rlóàtt firn da l le  10.13 al
l e  a3.3Ò pressò  lÀ pa le s t r a  - delle 
Scuole d i  Via MUJIO S i  I s t r u t t o r e  
11 m a e s t r o  Ca r lo  Alr)5fl, li quale," 
rnttgturiBcado 11 n u m e r o  d i  s o  al
lievi, 6 d ispos to  a n c h e  a scos ta re  
l e  s e r a t e  a l  elezione, • : 

Quo ta  p e r ' i c r  iezionll  * " "  
e i a m i i i a r t  so - .  

. •:l80ó t u t t i ;  g l i . n i t r i .  

I p e t t è n a t i ,  
. . - J f t W U »  A i  ConsiglJMe e d  #mis 
co  Mons.  Aquil ina Carmelo,  ché *1 
t r o v a  Iti cUnief p e r  Un ji t torventó 
opératorlo.-InVlàmb 1 p i t i ' a f t e t t uo i  
'Si . à u g u r i  p o r ^ y f t a ^ p r o n t à ' g u ' a r t  

Sezione S.E.M. 
Via Ugo FOBUOIO 3 - MILANO - Tel. « 9 9 . 1 9 1  

Prossime g i t e  
l i i vdcé !  d e l l a  t r a v e r s a t a  a l t n  o 

baàSH d e l / a  G r f g h à ,  i j t  
r l o ' p e r  i g i o r n i  7 e 8 c o r r e n t e ,  
Il p r o g r a m m a  è :  l e g g e r m e n t e  
m o o W f l a r  "" '* mo«i;i<?ai9Ar V f  a p r & > m m  
p a r t e n z a -  l a  i soomenica  ^mfi. 
e d .  e s a u d e n d o  q u a U l a S i  t r t ì v e r -
s a t a  a l  p imICrà  d l r e t t à m e h t e  n i  
Rifuàio MàTio Tèdegchi in Pià-
i e r o l  e - a l l a  C a p a n n a  B r i o s c h i ,  
i n  .vettQ-nl C H f i n o n c ,  •• 

Ù R r ò i i r a m m à  d e t t a g l i a t o  v e r -
r b  c B f j o ^ à  i n  s e d é j ' d t f e t t o M  d e l 
l a  g i t a  s a r a n n o  P o r t a  e P à v o a l ,  
pressò quali ai ijfi&vonù 'if> 
' . iBcrizlóni,-• : •• 

R l c o r d l a m ó  c h e  i l  22 eotrénté 
Pi s v ò l g e r à  Uà . f a i n l g H B r e '  Éf t r a »  
d l z l o n a l e  « c a s t a g r i s t a  t 
c ó l i  '.'LOHa,"pOstt: à o t t o - i à l . M o r j *  
t e  L e g n o n e ,  ini u n a  l o c a l i t à - i n -
c a n t e v o l e ,  • 

I I  p r o g r a m m a  d e l i a  m a n l f e '  
s t a z i o n a ' :  s u l  p r o s s i m o  n u m e r o  
Q i n  s è d e ;  d i r e t t o r e  d i  g i t a  Cle-
i o  s e n i o r .  

Dodici soci  sullo spigolo n o r d  
d e l  Basile 

Il it lelietmbnt KOrÉó um <iae-
Sina (H n o s i r r - j o o l  fllw)»}, i n  o tn-
qi*é oofttatei ' .JiunHo compiuto  l a  
. . . . . . . . . . . .  nt • • -

QHoèta Scalata h à  voluto (» s t l -
t w r e ,  n e t  cOiiG9({D de i  suol  o8tem-
pomt ie i  i^ealiszatoh, una wèsù d i  
o o n f a u o  / r a  i sòci ans lonf ,  e spe r 
t i  per lunga pràtica e Is nuoue  
feve  VG«w<8 dalla « o s f r o  scttol'd 
ti'Qtpfnismó, //ai ' • • • 
tft  c o n  «odrfis/ai. 
Ha d lmoètrofo  c h e  l à  /««iòne e r o  
P f i r l e U a y m m  dourfifebe uér i / i ca r -
sl  i t t , . t u i e  nostrtr 
àmvità :^aih 
.- n'dtóflJiilone • e fo-  s t a t a  cotnbj-
'na ta ,  c o ^ e  speuid succede, in une 
aem aeri-di riutiìmo in sede. Sa
bato IB sutt^bre i dodici st sonò 
jiorifl^l irt t r o»o  / i n o  n i  con / ina ,  
jjoi cort taxi •hanno ragaiunto ha-
r o r e  ind\ a .  l ' iedi  /fi  

167 Vergan t i  LuU 
g ì  (Orobie ) t  168 S l r a n f '  BWosfo 
(Apuane)  t 169 MonKn Luigi  (Oro-
bio)s .  170 Uscllinl F i l i ppo  (Oro-
b l c ) ;  1 7 1 - S a n t a c r o c e  Ploro (Or-
t l o r ) i  172 Bel l lnzona  Cario (Qro-
b l c ) :  1 7 3 ' P l f t m  Carlo,  [Anteprlmsi 
a l l ' E v e r e s t ) ;  173 Fàr lo l i  Grossi 
Giuseppina  (Orobie) i ' .  n 4  Merli 
Adolfo  ( O r o b l e ) ! ,  175 Bettonuelll 
a . A . .  (Oroblo) i  176 Rossi P l a t ro  
(OroblB):  177 RoveI Adolfo (Or
t i e r ) ;  173 Francesco  Granerls  (Oc. 
t l e r ) i  170 Bel tvamlnl  Andrea(  O r .  
t l e r ) ;  .180 Llvruga Milena. (Apua
n e ; )  181 aUbe rU  Giovanni ,  (Apua
n e ) , "  382. Koreoi ì i  Antonio  (Oro
b l e ) !  ISS. 'Bei ioni  Eugenio  .: (Oror 
b l a ) ;  18-1. Galant i  .Argante  (Des  
calanRues a u x  tacga •nord)^'.  185 
Dolcini- L u c i a n o ;  (Apuano) !  ,186 
* '  • - ' I n i .  CarJo . - fOr t le r ) !  187 

d o  : fOròWe) i i jo  2ancf ln  • Adekf i l  
Or t i e r ) ìV lo i  N a n g é r o n i  Gluréppo 
Or t le r )  ì 102 BcgflUfl jG.D.; ;  (Or

t ie r )  !103 N e m b r l  F r a n c o  (Ortlory'i 
104 "Crlopft Sai jdro  (Oj-oble): 193 

20 agosto'! Ch iusura ,  d e l  corsoi' 
P s f  l a  sa l i ta  a i  P izzo  ' Be rn ina ,  

d a t a ,  l a  n o n  disponibi l i tà  d t  u n  
i s t ru t to re ,  d u e  aHlevi .  sono  s t a t i  
nfiiduti allu: gu ida  Picconi d i  L a n -
l a d a .  

A u a n l o n a m e n l o  a l  r i fug io  
Tar iagl lone • Crispo 

.L'accontoriamehtO h a  riscosso U 
successo n r m a i .  : consue to .  . Que» 
s f a n n o ,  a. causa  de l  g e n e r a l e  r i .  
t a rdo  con ' - cu t  ' s i  sono svolt i  'gl i  
esami  del la  sessione es t iva ,  s i  è 
r i scont ra la  u n a  scarsa  a f f luenza  
nel la  p r i m e  ^set t imane e u h  a d 
densars i  d i .  par tec ipazioni  i n  a g o -

Sci p e r  11 Natale  Alpino 
, _ L a  prepoTà .8 ion0-per  i l ' N a t a l e  

Alpino il è olà inUiata. Là 
C o r n m i a s i o n c  i n u l f u  i S o c i  c h e  
I n t e n d o n o  s o s t i t u i r e  i . p r o p r i  

s c i  di ' ,  u o l e r  c o r t e s e m e n t e  c o n -
. a e g n O r e  i n .  S e z i o n e  i p e c c h i  l e -

gni che saranno:distribuiti'nel
le uf l l lo te ,  I n  m o d o  p a r t i c o l o r e  
raIe.,int>{to . u i e n c  Tluolfo à i  ge
nitori d e i  p i c c o »  .che d e b b o n o  
s o s t i t u i r e  i p r o p r i  sci :ìn •qu'nn-
io n o n  p i ù  adatti alla l o r o  s to-
. t u r a ,  

Woj i ' d i sponendo- . l a  S e z i o n e  d i  
p e r s o n a l e  p e r  i l  ritiro a domi - ,  
ci l io,  si -prega di volerli inviure 
a l l a 'Sedc ' ;  iS'-" 

" '  i l  C o n s i g l i o . i f r i p r è s o ' a t l ' o  c y n  
m o l t a  s o d d i s f a z i o n e ' d e l l a  r e l a 
z i o n e  p r e s e n t a t a  d a l l a '  Comniils.. 
s l o n e  A t l e n d a m o n t o .  

I r i s u l t a l i ,  o t t e n u t i  d i m o s t r a 
n o  a n c o r a  u n a  v o l t a  c h e  l a  
n i f e a i a z l o n e  è v i t a l e :  a u m e n t o  
d i  p a r t e c i p a m i ,  m m o d o  s p e c i a 
l e  d e g h  s t r a n i e r i  ( f r a n c e s i  i n  
t e s t a )  e l e  . comi t ive  s e m p r e  n u 
m e r o s e  a l l o  g i t e  a l p i m s t i c h e  
c o l l e t t i v e  o d  i n d i v i d u a l i ,  n e  s 
n o  In m i g l i o r e  d i m o s t r a z i o n e .  

O r a  a u l t i m a r e  l ' o p e r a  l a  
C o m m i s s i o n o  p r o v v e d e r à  c o m e  
s e m p r e ' a d  i n v i a r e  l u  c i r c o l a r e  
p e r  i l  r e f e r e n d u m  p e r  p o i  s o t 
t o p o r l o  a l l ' e s a m e  d e l  Cons ig l io ;  
I n f i n e  i l  t r a d i z i o n a l e  p r a n z o  
r i u n i r à  a n c o r a  u n a  v o l t a  t u t t i  
p e r  r i c o r d a r e  l a  . v i t a  d e l l ' A t t e n >  
d e m e n t o  e l e  g i o r n a t e  d i  ^un 
t e m p o  s t r a o r d i n a r i a m e n t e  f e l l -
c e  e s e n z a  n u b i .  . 

P"ra  . p i ù  necessar io  :Vamplumen-
t o  d e l  Rifugio .  , • . . .. 

Nolévole  r a t t l v l t à  aipinlsUda' e d  
escursionist ica!  c o r d a t e ,  s o n o  M -

,Kennedy. ,  p e r  l a  : c rea ta  
•Siroa-l .ai '  .Bosao e ; a l l a ,  

) r t l e r ) l  187 C l m a , ; d l  .Vazzodo ' . pe r  . fa.^creste 
aI.;.ptsgrai5ia,':aÌ,,B,w^ 

Plano 'Hlccardo.(OroblQ). ;  196 . . . .  
rlsoKlIo Giorgio  (Or t l e r )  ! 
b a r o  Anton io  (Or t l e r )  ; .198 Cazto^ 
a Luigi  .(OrtJcr) ! 109 Ansbacher 

B e r n a r d o  (Orob le ) ;  .200 F e r r a r i  
Egid io  ( O r t l e r ) !  201 Marino Vin
cenzo (Or t l e r )  ; 20a Mantovani  E n 
rico.  (Oroblc ) !  a03 Vasconl  Aml-
n a  (Apuane)  ; 20-1 Vecchio Aido 
(Oroble) ;  205 .Monogo ^EdonrdQ 
t O r t l e r ) :  200 Migl iora ta  Mario.(O^ 
rob lo ) :  207 Belio Gianni  (Or t Je r ) !  
208 M a r u b b l  Francesco  (Oroble) :  
200 Llua  , Giacomo (ADuanc);  210 
Vaglienti  Vi t tor io  (Oroble) :  2 U  
Be t t e t i l -Car lo  En r i co  (Gamiche) :  
213 Bianch in i  Bianco  (Or t le r ) ;  213 
Bérnncchl  Gianpaolo (Comiche) • 
214 P a l a n d r l  GUisoppe. (Apuano)  
215 F ioroni  Aurel io (Cncn)ehe). 
216 pesc i  Silvio (Apuane) :  •217 
Capuzzonl Lu ig i  (Oroblc) ; 218 To-
masln l  Mimi  ( L e  dleii tles c lmes) ;  
a i O D c l f a n t t  Rosanna  (Ort ler)  ; 220 
BurchleUl Giorgio (Oroble) :  . 221 
Sa la  Antonio  ( O r t l e r ) ;  222 PlccU 
n in i  F rancesco  (Apuiine) ; 223 Ma
r i an i  Giuseppe (Orob le ) ;  224 Gia
n i  H n b è r t o ì O r o b l e ) ;  225 Gallot .  
t i  GlusòpBe (Oroblo) : 226 Maz
zi  Osvaldo (Oroble) ; 227 Marcello 
Claudio ( O r t l e r ) !  228 Wl ldmann  
W a l t e r  ( A p u a n e ) :  220 Vigano An
golo  (Orob le ) :  230 Luzza t to  D i n o  
Cesare  (Apuane)  ;: 231 Albanlni .Li
l i ana  ( O r t l e r ) ;  232 Porozzl Car io  
( A p u a n e ) ;  233 Mat t io l i  Guar ino  
(Oroble)!  234 c h i e s u  Ar tu ro  (Or
t l e r ) ;  235 Zanonl Umber to  (Carni-
che) ; 23B Bolgé.  L a u r a  ' (Apuane)  : 
237 S a r i  Emi l io  (Or t l e r ) ;  238 Gal
l i n a  d r ,  Serg io  (OrObie) ; 230 Croci 
Riccardo:  ( P o l i ) ;  210 Pesslna Gul-
<10'(Oroble) ! 241 Zanzi Mar io  ( 0 -
r o b l e ) ;  242 MaroJjinj jSnntiago 
(Or t le r )  ; r 343 Pizzi  P lo rUe  (Or« 
Uer) l : 244- Cambler l  Adele (Or
t l e r ) !  245 Sorlnl  F ranco  (Au coeur  
dos Alpes) : .246  Vldotto Leo (Oro
b l e ) ; ' 2 4 7  PerelU Cippa  Paolo  (O. 
r o b l e ) ;  248:Cavazz«nl  Enzo (Or .  
t l e r ) ;  249 Molzzl E rnes to  (Apua
ne )  ! 250 Noseda  Car lo ,  (Ort ler)  • 
251 Bonfad ln l  'Danie le  (Orpblo) 

Il Rifugio 
Ettore (a i t ig l ioni  

I n  s egu i to  a d  ù n  r i l i è v o  f a t t o  
d a l  n o s t r o  d o t t . .  PAolo  F e r r a r i ,  
l a  S e d è  c e n t r a l e  .de l  C . A i .  h a  
i r o v v è d u t O  a l a r ^  p ó r r e " . ' s u l l a  
' a cc i a i a  d e l  R i f u g i o  M a r m o l a d a  
I n  ì ' é d a l a ,  u n a  g r a n d e  s c r i t t a  
c o n  11 n o m e  d i  E t t o r e  Cast i -
gJ ion l ,  

I n  proposi to , '  l a  p r è s i d e n j i a  
genora iB  c i  h a  c o m u n i c a t o : . - L e  
Oluatc ossertJarlQnl d e i  V o s t r o  
e s r c B f o  do t t .  ^ ' e r r o r i  .'9<?no s t a t e ,  
c o m e  v e d e t e ,  a c c e t t a t e ,  p e r c h è  
i l  R i / u g i o  s i  c h i a m a  "Ettore 
Casilglloni" ed è bene che:QU8-
s t o  fitrnnde a l p i n i s t a  e noatro 
cctro, a m i c o  sta b e n  r i c o r d a t o  

GU acpIiMoiSatl- Ri ;s(3nó.-'dlmó-
f t r a f i .  .raojto- sodd/Sfat t t  d e l  • trst-'^ 
tom_eato vavUlo^ Molto,  l o d a t a  ; .la 
elimina . ed .^ f ln tus l ssmante .  l ' am
b i e n t e  amichevole  ohe, carat ter izz a  ognl^manl fas taz lone  SUGAI.  

1 L .vv (Hf t r ;A , t . . i i i rLo io  
I l avo r i  p e r . l ' a m p t o m e n t o  sono  

già  m o l t o  avanza t i ,  (In. u n o  de l  
p r o M i m i ,  n u m e r i  pubblicherertiQ 

col laborare  m a t e r i a l m e n t e  i, a i  l a 
vor i ,  
/ . P r o s e g u e  i n t a n t o  l a  roccolta,  de i  
f ond i  necessa r i  p e r  i l  comple ta 
m e n t o  dei J{iVori. 

Sci C .A. I .  Roma 
CAMPIONATI s n n A r , !  . CAM 

P O  S T A m . ^ l O  A l ' t t l ^ ^  

v.-—> gÌKBlÌt< 
un 'dlsUvcl lo  di. c i rca  250 m .  o 
2 7  por te ,  tì fitat? m o l t o  b e n  traccia.  
' •  d a i  nmestr t ì  a i z u r r o  D i n o  P o m .  

m i n .  
L a  g a r a  «1, 6 .svolta seiizà :incl. 

d e m i  In u n a  Bln)pnilc<a a t m o s f e r a  
che  h a  r i u n i t o  f .giovani  a t / e t i  .e 
-••i anz ian iss imi ,  del c l u b  Alpino 

I una ;  arnlcheole : tetisone.' 
Cat . - ;P ionicr i ! .  i ) ,  Uaiwgllt}. L ó ;  

renzo ,  Studer , .Rober to ,  3 )  Znp-
ìwJft Criusepjiè,.-1) Corsini Amedeo. 

V e t e r a n i :  1) Ba rb i e r i  Giacomo^ 
2) Berat t lnO Aldo,,3)'  Bruzzeal M a r 
cello. , 
• F i s i  . I I I ;  1 )  S t ìn ton  Francesco,  

2 )  ;Sehéda Rober to .  3 )  Merandl  
Maurizio,  4 )  .Violal i  :Mo8Rlmn,. B) 
P l j en t l .Gus tavo .  6 )  Fugaz^ola Ma
r io .  j), c a r b o t t i  Enzo.  , 8 ) ; a c h m i d t  
Franco ' . /  ' •••i 

y i s J . ^ j i n J o r é s / 3 > ' V i v o s a  F r a h -
' : : ' • r 

Esordient i  Ubo a 30 .ann l :  i )  D i n -
m a n t i  Tullio,; 3) iD iamah t i  ,Fabio,  
-3)'"%pearoiii' •^nsìi&irié' 
ittìmtlio,; Hf Antonangc l f ,Rober to?  
r Kssrà léh t l  o U W f t a o  «lini H i )  

# a h h | l  Aldo, .2)  Scuder l  Paolo,  3 )  
Talovcl Giorgio .  4» Mazzolint Gian- .  

^Sa*s . - a .  inerti j 
'oitrdi f m ,  . ove d avvenuta  

per/ioltamcAto n e l  nuovo r l / w  
ffiOj s u l '  v/rrsanté «uiatero.  c?»6 (? 
t ì e n u i o . n  Aosdeufré i l  vevcMo, il 
/ a m o s o  « bal iet lo » ,  I (i»HSO d i  p io -
riofli r i co rd i  jior i frequentatori 
( t i -« lue t ' o rupno  aI}>(>io, O r a ' v i ! d  
u n  7JÌccoto d i  «Mo vei if ina 
Iti pósti don im àu»(oré che fan-
«ione c o m e  ì »  t u t t i  i r i / up i  suusae. 
ri, l im i t ando l i  pre jxi raro  soto  
ta miimira. . v-' • . 

Il t empo ,  d - s f a t o  magni f ico  s h a  
/avorjto l'asctnigtope. dello èpigolo 
c'iB.fto impevuo io  l a  comitiva -per 
7 ó r e  consticufive. • 

T u t t i  i iWrtccipoMfi s i  8«»o cora> 
po r t a t i  ottimfltnéHte d imos t rando  
una : loàevoìe, fòma. Lo . àiaceHa 
è rtjH'énttfa rWnffo f a  -via normale 
e r i en t r ando  p o i  a t f r a e e f s o  . i r  S i i  
lugio Olonet f i  fl 4» Val M a s i n o ;  
n i la  «era dello domenica «i e r a  a 
M17ani? «erso  'nészanatte. Il Saaa 
PonrA  è neJIó 'Vallo Eonda«ca, or 
sntfainentB <ii front® o l  /Zi/upio 
S d o r o .  • 

VITA M I L A  S.A.T. 
Ampl iamento  d e l  « U r c h e r »  

S o n ò  s t ^ i c o i i a u d a t i  , in i  q u e 
s t i  g i o r n i  l - i i av 'o r l  d l  ̂ àmpUa-
m e n t o  d q l  R l f u ^ Ó  < ^ i t l d o  L a r -
c h e r  fi 

O p e r a  - d e l l a  - S A T .  o h ó c f l a  qualr-
c h é  a n n o ,  Ol%:,ajl0, , . 'éóstru^iònfl 
dl ' i  n u o v i , . ' r i f u g i ; . ! p r o v v e d e .  a l -
r n m r r ì ó d e r t ì à m e n t ó  A e , a l l ' a m 
p l i a m e n t o '  delv. v è c c h i ;  p e r  r e n 
d e r l i  : ; carpiapo_ndentl  .• a l l e  . au 
m e n t a t e  e s igenze  . d e g l i  a l p in i -
9 t i i . jphe-df i s ideranQ'  t r w s r é  à n -
ohé:^ "in tìIfà'"mDritagna' "a f t ib lèn-
t i  . . a c c b g U è n y  ' S  q u e l  - c o m f o r t  

• - a n c h e  
a l t a  

leinqnant'imni della UOEi 
testc^iiatl a Monza e sul Tesoro 

S u l l a  v e t t a  d o t  M o n t e  T e s o r o ,  
I n .  v n l l o  I m a g n à ,  $l  ^ svó l tn ;  l i  
17 .  s e t t e m b r e  i s c o r s o i '  a l l a  ' w e -
SGttza .di '- v a r i e  è e n t l r t s i a  d i  é -
Bcurs ionis t l ,  q u a s i  t u t t i  d e l l ' A l 
t a  I t a l i a , '  l à -  c e r i m o h i s  è o m m e -
m o r a t l v a .  dé5 c i n q u a n t è s i m o  a n »  
t i i v e r s n r l o  d i  f o n d a z i o n e  d e l l a  
U n t  ó n o  O p e r a l a  : E s c u r a l ò n l s t i  
I t a l i a n i  , ,(U,0,E,T, ) ,  orgnri lzisatà  
d a l l a  S e z i o n e  d i  Be rg . imò , ;  , 

I l  g o n c r a l o  De l '  D i n ,  p r e s l -
d e n t o  n a z i o n a l e  : d e l  .nodallziOi 
(Che Ili q u e s t i  U l t i m i  t e m p i  I ta  
r a v v i v a t o ^  e i n c r e m e n t a t a  l a  
p r o p r i a  a t t i v i t à ,  d o p o .  U h  l u n g o  
p e r i o d o  d i  s tna l )  nél" i !Orso;df lK 
l a  c e r i m o n i a  h a  c o n s e g n a t o  u n a  
m e d a g l i a  d ' o r o  a l  s i g n o r  L u c l q  
D e l  N e g r o  d i  U d i n e  e h a  t e h u t o  
U d i s c o r s o  i c e l e b r a t i v o  d e l l a  • r i -
co r r ron ' zo .  

I l  g i ó r n o :  p r i m a  a ; M ó n j a  i 
c o n v e n u t i  h a n n o  c o m p i u t o  u n a  
v i s i t a  a l l a  clt tf i ;  ^ i l  . D u ò m o ,  .'..la 
Cappè l l a :  • e'spia.triria^ i l ' a u t o d r o - '  
hno; H a i f a t t o  d à c l c e r o i i o  l l  ' " 
C o l ó m b o  d l r e t i o r a  de l l i i  B i . . . .  _ 
t e »  -Civica.  A l l e !  18 f r l c o v l m e n t b  
|jt^ C q m u n é ,  Il-ijalutò'* dè l l f f :  
i l o n ó  d i  Monssa è s t a t o  p ò r t o  a g l i  
o s p i t i  d a l  p r e s i d e n t e  . " . ono ra r lo  
S e r a f i n o  Casa t i ,  l i  iSlndaCó h a  
q u i n d i :  d a t o -  U - ^ b e n v e n u t o  a l l o  
v p r i é  r e p p r e s e n t a n z e  e s i  & d e t 
t o :  J l e t t j r d l  r i vo lg i  • / , 
a l l a  s e z i o n e  d i  Monzà .da l l a - ' qua -

n a i e  d è l i o  S t e l v l o ,  c h e :  f u n z i o 
n e r à  p e r  i l  b l e n n i o  isGl 'Oa,  :. 

N e l l a  C ó m m l s s l ó n o  a t e s s a  i l  
C l u b  A l p i n o  I t a l i a n o  , à  r a p p r o -
s e n l a t o  d a l . c b n i m .  A m e d e o  C ò 
s to ,  v i c e p r e s i d e n t e  ge t t e ró l e i  V I  
f i g u r a  p u r e  c ó m e  c à p e r t ò '  u h  
a l t r o  a l p i n i s t a  d e i  C , A . L  M i l a 
n o .  11 n o t i s s i m o  e a p p r e z z n t ò  
p r ò / .  G i u s e p p e  f ^ a n p e r o n i ,  o r -
d l n a r i b  d i  G e o l o g i a  a l l ' U n l v e r -
a l t à :  C a t t o l i c a I  d e l  S a c r o  ; C ù o r ó  
.di Mi lano , - ,  j - , 

* t a  i 
corso apr i le ,  c o n .  p r o g r a m -
f a r l o  :ae t tàg i ln t l  e u n  orevo 

c e n n o  in format ivo  .flcllii.. zone m e -
t c  .dl  ogni  singola,  g i t a ,  . sono lo 

g u e n t i - ( o l t r e  a i ie  numeroso  già  
i e t l u a t e  con.  Buece«o)  : 8 co r r ,  

gànaccla  . ( m .  

Lillo, 
D ' H a r m a n t  , Egls to ,  Oj- .Mangione 
Luigi ,  
. F e m m l a i t è t  1 )  Castenani-Marif t ,  — — —  
2).Cìnqi»c,  Cris t ina,  3 ) ,  Rrfmorlno  I0 iSdno, -ysc i t l  i f a m o s i  a l p l n i a t f .  
Cwamts. ìDal cantojiUo l'itssegsore ailò 

l ' i l E a i i A Z i C K E .  —̂ I l  20 m a g g i o  s p o r t  V l g a n b  h a  s o t t o i l n e a t o  l a  
• I d i  v i a  i m p o r t a n z a  d i  q u e s t e  s o c i e t à ,  

c h e  p ó r t a n o d  g i ó v a n i  V e r s o  l o  
e s c u r s i o n i s m o ,  é l e v o n d o l i  a g l i  
I d e a l i  d e l l a ,  m o n t a g n a .  

nel la  sedo .. . -
. .. .proffilaisloòo/ do!  

cainplonat l  social i  0 degU?, a t l e t i  

naghl  F a u s t o  (Apuane) .  
, T i i t t l  I s o c i  s u d d e t t i  s o n o  v i -

v a m o n f a  tH .  r / ? c a r 9 H l n  
S e z i o n o  ia . r lUrf t r«(  ,i ,v(il(it«^ l a 
r o  s p e t t a n t i  a l  p l h  p r e s t o  0 co.  
m u n i j u o  ; e n t r o  l i  t c i m i n c  d i  
p r o s o r l z i o n c .  ' 

S.U.C.A.I. Milano 
Scuoia  nazionale  
d ' M i a  Monlagna  
« A .  Parravicliii  » 

S i  6 svolto anche  ques t ' anno ,  
dn l  6 a l  20 agosto ,  11 Corso est i
vo.  N o  d i a m o  l a  relazione. ciU 
segui ranno.  In uno  de l  prossimi 
n u m e r i  1 n o m i  doBli allievi ri
t enu t i  Idonei ;  • • ' 

D i r e t t o r e  de l  Corso Eugenio  
CarestlatOi I s t ru t to r i i  Angelo 
Maes t r i  e B e p p e  Maestr i ;  A iu to  

Le Cantine Dai Verme d ì  M i l a n o  

s i  s o n o  t r a s f e r l l e  i n  

P A S S A G G I O  CENTRALE,  2 ( v i a  O r e f i c i )  

c o l  n o m e  d i  

TAVERNA SCOFFONE 
Rinomati vini e servizi eli 
T A V O L A  C A L D A  e R I S T O R A N T E  

RITROVO IDEALE DEGLI ALPINISTI 

Sottosezione Comit 

p e r  Ja p.rosima^staglone Invernale 
SI svolgeranno ques te  s e t t imane  u 

s t a t o  d i r a m a t o  
negl i  uJt /ml "giorni. l ' p a r t e c i p a n t i  
p o t r a n n o  avvalersi  del la  ospi ta l i tà  
d i  t r e  a lberghi , ,  che a v r a n n o  ro t to  
d i  bassa  0 a l t a  s t a g i o n e ;  l a  p r ima  
v a  da l  7 gennaio, a l  4 fobijraio 1963 
0 dal 2 5  /ebbroio  a l l ' l l  m a r z a  1902; 
lo  seconda .da l  4 . a l . 2 5  . febbra io  
1W2, I prezzi va r iano  ne l l a  bassa  
s tagione,  d a  wn m i n i m o  d i  19 mi la  
l i r e  a u n  mass imo d i  28,500. a se-
condà  dello ca tegor ia  i i 'aJbergo . e  
d e l l a ,  s istemazione.  de l ié  • camere ; 
In quel la  a l t a  d a . L , .  25.000-,a L .  
29.500, Tali ,  prezzi  cómprendono  7 
g iorn i  d i  .pen.slono còmplota (esclU^ 
se  bevande),  sérvlzlo, tasso e 
mance,  

I I .  viaggio è a carico del p a r t o ,  
c lpante ,  m a .  l a  Sattosèzlone" or-
gnnJazerA .flutopuJinjan . speciali  
fluando g l i  .Iscritti  a ogn i  t u r n o  
" . g g l u n g o n o  lé  30 .persone;  In t a l  

iso 11 costo A.R, sarà:"dl X, 5500. 
Iscrizioni presso S l r o n P N l h o  

( te l .  , In i .  441) dopo l è  o re  18.  

5p|tosezione G.A.M. 
I l 'KOSSmiB OITK. . 8 Ot tobre  
lUVuDt'o iFtìJTjirJi) nllu d m u  l'iJias. 

z i  (m, :J330). P a r t e n z a  d a  P . t t a  
Reale  oro 5 ; .  pe rcorao : '  Milano, 
Bormio,  Isolttcoia,. con  a r r i vo  a l 
le,v.tif^ 9,,3i);:>salita pcrV.i'liitercsrs 
s a p t e . ^ ^ i l e r o ;  de l l a  Vai - Cardo^ 
nfe% a i  Bivacca Paolo'.' Ferrarlo,{ 
o r e  3 ;  pa r t enza  d a  Isolacela o re  
lfl.30, a r r ivo  a -Mi lano .  22.30 circa, 
"ìuota; - Soci CAI Lv 1600; n o n  

pel .L,- .17P0, DireUTlci:  • Adrlft-i 
Bcr lo jn  tel.  • 463,440, Giulia- '  

n a  ao t f l cn t i n l  tei ,  367.977. 
I S  Ot tobro  - C ima  del ia  licn 

, .n. IfiJO) - t /astftgnatii  i n  Viil-
svalii A ques ta  , t runqul l ln  g i ta  
d i  cJjiusura doU'attJvUA a l p i n i 
s t i ca  e d  esoiiTsionlstlca sono  In
v i t a t i  t u t t i .  I l  soci, gli  amic i  e d  
1 l o ro  famil iar i , '  E '  previs ta  u n a  
notevole r ac to l t a  d i  catagtie,  po i 
ché  è a t a tb  , o t t enu to  il • pe rmes-
so  d'ujio d i , ' u n  cas t agne to .  del la  
Valsesla, 

P a r t e n z a  d a  Milano P . t t a .  R e a 
le  o re  7 ,30 ; .n r r lvo  a.-Varailo Se-, 
s i a  oro 9,-30 e proseguimento  si-, 
no  a .  Crcvola. Eaccol ta .  Ubera,  d i  
cas tagne^  I l  g r u p p o  escursioni
s t ico  prciaegulra Indi, p e r ' i l  Rif ,  
Orazio Spanna  ( o r e  2.45), donde 
in pochi minu t i  s i  raggivmge l à  
v e t t a / d o l i o  Res. P e r  11 g r u p p o  
del fami l ia r i ,  • dopo ' l a  raccolta  
de l le  castagno, prai izo facol ta t i 
vo  0 colazione a i  s a c c o . - i n d i ,  e» 
acurslone a l  Sac ro  Mónte  di  Va-
ralio.  Ri t rovo genera lo  flJJo.oro'lfl 
e dis t r ibuzione di  c a s t agne  lesse 
e d  a r ros to  a t u t t i  con v i n o ' o f 
f e r t o  d a l  GAM, P a r t e n z a  d a  V a -
rn l lo  o r o  17.30! a r r i vo  a Milano 
o re  19,30, QuoUi: .  Soci GAM Uro 
lOOa, CAI L,  IIOO, non Soci , i l r  
r e  ' 12(X). D i r e t t o r i :  En r i co  Rizzi 
tel.  25.45.70. E r m e s  Tomosl te l .  
342,356, Iscrizione in s ede  via  Ĉ  
G. Merlo 3, te l .  799.178- a l  m a r 
tedì  e giovedì se ra ,  

A C C A N ' ^ N A a r é N T O  À jPLAN-
l'iNCiKUXi, — L a '  Commissione 
Accantonamento s t a  l l r an t ìo  le 
somme dell 'Accontonamento.. .  che  
anciitì ques t ' anno  ila segna lo  u n  
notevole successo di  presenze.  
Ben  250 sono  s t a t i  -coloro obe; s i  
sono  tvat lonutl  a lmeno  u n a  se t 
t i m a n a  e d i  ques t i  a l m e n o  l a  m e -

l a  comnicmora i lone  
d i  Pisail  

H tempr) beliUfermó' h a .  f avor i to  
la, g i ta  del .23*24 so t t embre  a l l 'Al-
pe':FedPioia p e r  la' .csriraonia. cow-
memor t t i va -d l  Ermanno' 'Pisat i .^  11 
partéclprtiiti ;:'er(mQ: U m - s ^ ^ n t i n s ,  
dl.'^ful 44 ̂ l l t l  a . -Mamignaga  con 
mézzi p rop r i  ; i l  ' r e s to  •In ' Uft'-'-^caj 
paco .  torpedóne. • Un g ruppo ' .  d j  - 35 

' 
. . . . . .  . iV.Plz-

20 Bianco: i l  res to  h a  compiuto  
• - 1 nel ^dintorni di ' " 

ZMibonl-Zappa.  
isl , tùtt i ' ' s l '^rU , 

. . . .  Cappel let t f t  Mazza 
p e r  la ,Messa  a l l ' a p e r t o - i n  memo
r ia  del compianto P l sa t l ,  celebra.  
t a  d a  Padre .  Lauton^ D l r o t t o r i f - - - ; -
scrupoloj l  e cor tes i . sono s i a t i  B u - ^ u o t a ,  / ,• . ., , , , 
ranell l  e Camblaghl .  • p r o g e t t o  e l a  d i r e z i o n e  d e l  

N e l  t l t q r ao  dnlià Maplnelll:  u " i L ™ ? ,  ' ' 1 ' ' ' , . ° , ® ' , '  
gruppet to  di  nos t r i  soci h a  r lce- l  l i o n a t a  o o l l n b o r a z i o n e  d e l l  i n g .  
v u t a  du un 'escursionista  d i  pna- S a n d r o  Conci ,  m e n t r o  1 I m p r e -
sagglo, la signorft Còs ta  d i  Gono-jRa M o r ó n i  d i  M à l f e - h a  e s e g u i t o  
va, u n a . f e d e  nuì:lale.._d'oro d a  lei i l a v o r i  in, m u r a t u r a , ,  ,o q u e l l i  

d i  c a r p e n t é r l a . "  L ' a n n o  , p r o s g l -
m o  11 r i fug io ' ,  v e r r à  a r r e d a t o  a 
n u o v o .  , 

I l  • r i f u s o ;  C e v e d a l è ,  « G u i d o  
L a r c h e r »  è ' s i t u a t o  a l , ' p i e d i  
de l l a ,  m a ò s t & s a " V e d r e t t a  d e l l a  
M a r e , . ; i n .  p o s i z i ó n e  ' d o m i n a n t e  
0. s l r r a B g i u n g a . l n ' . P O c ó  m e n o  
d ì  d u e  o r e  d a l l a  C e n t r a l e ,  i d r o -

h a  a v u t o  luogo 
Gregprlanai  l a  
campiona t i  soci. . , . .  
megl io  Glosslflcati d u r a n t e  : l ' a n n o  
nello yar le  competizioni.  > . 

P r é sen t e  l a  .qucsl,  to ta l i tà '  deli so .  
ci,  h a  preso- la  pa ro l a ,  i l  p r e s i d e n 
t e  de l lo  ..,Scl-C.A.I. Ussegllo,. 11 
qua l e  h a  vu lù to  innànzi-. tutto r l n -
grftziaro . l e  a u t o r i t à '  p r e sen t i ; .  gli  
a t le t i ,  p o r  li l o ro  b r i l l an te  c o m p o r .  
l amen to ,  i m a e s t r i  d i  sci D i n o  
P ó m p a n l n  c Car lo  Por t i lo  p e r  1 
loro- o p e r a  a -favore de l la .  scooJ 
d i  sci, .orgnnizzatà  ques t ' anno  p e r  
l a  P r i m a  volt» a l  Temi lh l l lo  d a l 
lo  Scl-O.Ail.', e d  Inóltre l ' p r o p r i  
collf tboratqrl  d i re t t i  p e r  l a  lord 
ass idua  ò p e r a .  ' • 
; trssegliO h a  vo lu to  sot tol ineare  
In m o d o  par t lSolare ' i ' appor to  m a s 
siccio d a t o  dagl l ' a t le t l . ' eon  l a  loro 

di  . ca lendar io ;  à cui ' . io ,  Scl-G.A.L 
Roma h a  par tec ipa to ,  s i  sono clas
sif icat i  b o n . s S  a t l e t i  divèrsi s u  ùrt 
to ta le  : d i  180 ' soc i ; '  R i su l t a to  Véra, 
m a n t e  ' s o r p r e n d e n t e  considerato  
che  s i  è avu to  u n  to ta le  nelle 27 
g a r e  d i  ben  416 soci classif icati  
c o n .  u n a  m e d i a  d i  "circa 16 -soci 
classif icati  In ogn i  ga ra ,  

Ciò. d imos t r a - comò  l o  Sef-C.A.I. 
d i  R o m a  h a  svolto óffetUvamonto 
u n ' o p e r a  n o n  b a s a t a  s u  una  pic
cola élite, m a , s i i  u n a  partoclpàzlo-
n e  di  m a s s a  n e t  c a m p o  agonlst lcó,  

Ussègllo termina^ a l t su rando  che  
l e  posizioni r agg iun te  pòssano es
se re  m a n t e n u t e  anche  In fu tu ro . -
' P r i m a  dell 'Inizio doila- premla-. 
zlone.  U Consigl iere Gian • P i e ro  
N a t t l n o  . h a  voluto:', consegnare" a 
nomo d i  t u t t i  i soci uria -madaRl!^ 
" " " • "residente-US-.  

.Danieli .ed a l  
d i  b e h e m ^ e n z a '  a l  P res iden te  
segllo., ai '  Segretarlo; .Danlell  . e -  ... 
D i re t to re  -.Bportlvo. F r a n c o  Milani, 
per;"la>,loro: 'opéra".ln '  f avore  del 
;P?tenziB^etit.o>..deiio,|j^g.A4t:';i.r. 

Ha';..gòÌ;;-j)ar)niÌ<}> rbréVèmènte '•' Il 
Conte  àùHÒ/«W3uppiì''Ì^ 
tu ro ,  o l t r e  che  dello se '  
e ó  :o alpinis t ico,  • anche  
f o r m e ' c h o  s i  s t anno  ora. svil'uppan. 

agohlsti-
d i :  nuòve 

p h é  ' r è n d t ì n q  ;PóssìbiIe '  ' 
p r o l u n g a t i ' '  s o g g i o r n i  " 

prioiiirlo' 0 p ropr i e t a r i a .  

Un a e r e a l o r e j n  S e d e  

F i n i t a  In premiazione, '  e rn  r i m a ,  
s t a  su l l a  tavóltì a n c o r a  Una c o p p a  
che i l  Pres iden te  UssegUo h a  a u g u 
rato" a "tutti l present i  , u n  giorno 
d i  vlncere.^La coppa e r a  des t ina ta  
a d  Amedeo CorslnI.,vpeclilo a p p a s .  
s lona to .  dello sci In .  t u t t e  le  sue  
manifestazioni ,  i l .  qua l e  a l là  invi
diabi le ,  e t à  di  77 ann i ,  h a  anche  
gues t ' apno  pa r t ec ipa to  al  (campio
n a t i  sociali,  . tagliando ,11: t r agua r 
do. dello s la lom g i g a n t e  su 27 por
te.; e 250. m e t r i  d i  dlsllvello sonzn 
pena l i t à  o senza cadute .  

luvuii^.tuiu 1 aciiuiaiu u lu — . — r  . v ' .  r- i i " ;  
Ih opera  d i  u n  aerea tore ,  e l e t t r i c a  d e l l a  M a l g a  : M a r e ,  do-

aiiu f ines t ra  del,. salo,n,e ov0;dl  s o - - v e  s i  a r r i v a  c o n  l ' a u t o m e z z o ,  • 
i i to  s i  .proiet tano .'-d'iaposttlve ef ' N e l  p r o g e t t o  d i  Tàrrìpllftmèn-
fllni .  Decisione q u a n t o  m a l  tempo- to.-gì è a n c h e i  ténutor-cori to '  d e l -
stlva, poiché no l i e .  s e r a t e  di  r lun lo .h . in ipo i . t ànzn '  d e l l a  z o n a ^ s e r v i t a  

; s o r S i S a ^ h i ™ ? K ' %  

Speriamo quindi  d i  veder lo  pre,- c h e  d i  t i n : ' b e n , ' a » r è z z a t o  lo-
s t o , I n  o p e r a , . , '  ; ' . ca lè  I n v e r n a l e .  -

Gite di o t tobre  
' j ' -S-.IVIonte C R E I L O  ( m .  2283) 

G r u p p o  M a r s l c a n i ,  o r e  c o m 
p l e s s i v e  5,  t r e n o  e c o r r l c r a - ^ D l r ,  
T e o d o l l ) .  . . .  

M o n t e  V I G L I O  ( r t .  21B0). 

'Comploa&lve -.4. i n  . c o l l a b o r a t i q , !  
n e .  g r u p p o  . E s c a i ,  i n  . t o r p e d o n e  
( D l r .  C,  P o t t e n n t l ) .  

' 8 - M o n t o  T A R I N O  ( m .  1959) 
G r u p p o  d e g l i  E r n l c l ;  i n i z i o  d a  
S o l l a  S .  A n t o n i o  . {m. . l 731 ) ;  t o r 
p e d o n e :  (Dir^ M .  D a h l e l U .  

15 . M o n t e  N A V E G N A  ( m ,  
1506)} G r u p p o  d e i  C a r s e o i a m ;  
in i z io  . ̂ Ua d a  . . A s c r e a  m .  757: 
I n  c o l l a b o r a z i o n e  G r u p p o  E s c a t ;  
o r e  d i  m a r c i a  4 ;  i n  t o r p e d o n e ;  
( D i r ,  C . J P e t t c n a t i ) , ^  • 

; 15 ' - M o n t e  L I J P O N E  (m,  
1378), G n i p p o  d e l  L e p l n i ;  I n i 
z io  g i t a  d a  S e g n i  i n ,  (568; 'ore d i  
m a r c i a  4; i n ' ' t r e n o  e c o r r i e r a ;  
( D i r ,  .C, L a s a g n a . e  A ,  V l v a l d a ) .  

21-22 - M o i t l è  V E L » ? f O  {i 
2487). G r u p p o  d e r V e l j n o ;  i n i 
z io  g i t a  ; d a  ' M a s s a  d ' A l b e ; ,  o r e  
d i  m a r c i a  6,30; ; ln  t r o n o  G c o r 
r i e r a  ( D i r , .  M .  D a n i e l i  Q C .  
V i n c a ) . '  • 

32 : . M o n t e  C O T E N T Q  m 
3014, M o n t o  V l p o r e l l a  ( m .  1843).  
G r u p p o  d e g l i  E r h i o I ;  I n i z i o  g i t a  
d a  C a m p ò  S t a f f i  m ,  1750; o r ò  
d i  m a r c i a  4; iti  t o r p e d o n e  e c o r 
r i e r a  ( D i r ,  A ,  A r i à m i ) .  

29 , M o n t o  S E M P R E V I 8 A  m .  
lS3fl. G r u p p o  d e i  L é p i n i ;  I n i 
z io  g i t a  d a  C a r p i n e t o ' m .  004;  
o r o  d i  m a r c i a .  5 : .  i n  c o r r i e r a  
(Di r ,  Ci L a s a g n a ) .  

29 . M o n t e  P e l l e e o h i a  ( m .  
1368), - G r u p p o  : d e l  S a b i n i ;  ..ini
z io  g i t a  d a  L i c e n z a  

CULLE,  .—^,11 socio . 'Domenico 
S taz i  è: todre pe r :  la, seconda vol
t a .  Al pìccolo Massimo-"? "al suol 
genitori .  "1 • nostri ,  a u g u r i  à f fe t -
tuos l ;  • • 

-E '  n a t a  ' Marcella'. Gazzéra:  al la 
f u t u r a  a lp inis ta  e d  al ' ' ,  geni tor i .  
Enzo , e p i n a ,  fervidi: a '  ' -
ra i legràmontl ì -  "y • : 

wo lO"  Gabrlelllce L l p ^ '  RCnCriccài 
vivissime : f(5lit!ìtazlonl. 

E.S.(].A.I. Roma 
I L  CO^SIOLILO D IKÉTTIVO SI 

6 r iuni to  in sode i l  19 se t tem
bre .  II Reggente. Pe t t ena t t  h n  a m 
piamente  i l lustrato l a  • altuazione 
tcsseramcnto.-^Ha-fatto segui to  u n a  
l u n g a  discussione su i  sistemi d a  
ado t t a r e  p e r  IntensUlcare l ' a f f lus 
so  de i  giovani a l  Cai i»? rpJatfve 
proposte  sono s t a t e  r iassunto In u n  
ord ine  ^dal giorno, t r a smesso ,  a l  
Can.slgllo diret t ivo delia ' Sezione 
p e r  le decisioni d e l  caso. 

( J ÌTE MPjT3tTUATlG: .17 o t to
b r e ; ' u n  g r u p p o  d i  e.^calni accom-
pagn/jto-<iaI reggente  Pet tenatJ  h a  
e f f e t tua to  l a  .gita a l  M. Autoro In 
collaborazione con l a  So'/.lone. 

23.24 Se t teml i re : . ' un  g r u p p o  d i  
9 '  escalnl, accompagniito" d a l '  - —  
gen t e  P ù t t e n a t r é ' d a l  .V, R e g i  
Carlo Segre.  h a  • par tec ipa to  alla 
g i t a  a l  Gran Sasso con salita^ no t 
t u r n a  aì'Rie. -FcanehGttl. Sars ìì 
gruppo  h a  pe rno t t a to .  L ' indomani  
lo 's tesso Gruppo ' è  sali to a l ia  vo l ta  
Centrale  per  l a  via' Gualeral .  s i  à 
un i to  al  g r u p p o  II eacisslmo amico 
Amedeo Corsini, o)jo 6 s t a t o  viva
men te  compllmtìntato da l  giova
nissimi per  li" suo  b r i l l an te  com
portamento.- Neli 'unlrci  a l  giovani, 
augur i amo  s inceramente  a . tulU ' 
s o c i ' d e l  ;GAI '  J d l ' p o t e r ,  .-.a' *76 ani 
compiere  g i t e ' ( l e r  genere ,  -espr .  
m e n d o  al  caro  Corsini l e ' n ò s t r o  

p iù  a f fe t tuose-  felicitazioni..-

.o VROas iMR OITB:  8 o l tohro :  M̂ 
M o n t e  F Ì n v Ì Q ' " m  800-" oì-a d l (  ^IreU-Curjo Fot. 

P e l l e g r i n o ,  fi ,R. M i -  22 ottobce.i M.".Cotento (mt ;  2òi4).  
r e t t i ) ,  - d i r ,  Aris todemo Adami ;  4-5 noyem-

S.[I .C.A.I .  Roma 
SCINOLA NAZIOXAl.i :  D'AT, 

T l N j S S I O j ;  -->..'Iji .novembre Inizio, 
r à  11 X X I I  Corso d i  Roccia, i l  
Corso s i  ar t icolerà  s u  10 lezioni 
teor iche  in tegra te  da' proiezioni 
e lnematogrut lcho e su e lezioni 
p ra t i che ' ,  ne l l a  palestra. .  del . M .  
Mor ra .  Le  I s c r l z i o n r s i  ,aprono-.ll  
16 o t tobre .  ' ..V -• . '  • 

l . i n i K )  B E M . K  BAMTK. 
soci sono p rega t i  d i  p re sen ta re  n i  
p iù  pres to  le relazioni..delia a t t i 
v i tà  , est iva Ql .consigl iere  Ca r io  
Alber to  Plnei l l :  • - •. 

MAUUNO INVKRNÀLE, — E '  
i n  v ia  d i  órg^nizzàzlohe .11 t r a d ì ,  
zinnale r a d u n o  scllfiticO invernale,  
GII Interessat i  possono passnro in 
sede ,  p e r  Informazioni,  "' 

OIT.K, —• E '  s t a t a  e f f e t t u a t a  1q 
t radiz ionale  . g i t a  a l  Gran . Sasso 
al Une stagione; numeros i  pnr tc -
elpafjtl e mmecose /ó salito e f fe t 
tua te .  .11 sempre,: p i ù  fo r t e  o In-
i r an renden t e  Plnelll h a  compiu
to  l a  sca la la  della pare te  e s t  d e l  
Corno Piccolo p e r  l a  difficile v ia  
del -MonOJilo. At t iv i tà  d f  : m i n o r  
rilievo i c  - 'Stata ;-lnveqè svo l t a ' . dà  
L..: PièrtufelnJ e D.̂ ' Monna,  - Còm^ 
pl lment l  e felicitazioni e d  Eni-l-
ca iVal le t t l ,  che h a . s c à l à t o  d a ' q a i  
pocordata  l a ,  c h l a r a v j g u i  a l  Cori  
n o  Piccolo. ' ' 

• VAIUB. '—V Sl̂  è'^spoSato 11. dot t ,  
Latnber t l .  Boccóni, medico del la  

r o m a n a ,  a ^ l ' J n d u *  
KHahi.jil. c a r o  amitjo tan t i -car i :  aii-
«UER.'IL'HVD1.TL2S!(JF'APMDRLOILL0PFIÓI 
r e ,  che, c o m e - ò  noto,  s t a  di fen
d e n d o  l a  P o t r l a .  è. Il seguen te ;  fi 
Compagnia;  4 Plotone Se, Allievi 
Ufficial i ,  Ascoli Plneco.  
: GKSTOltIC l ' E l i  l l lFUOIO,  - i  
1 ^  Sucai...corca u n ' g e s t o r e  p e r  l i  
r l f .  F ranche t t t  e d  uno  por  II Rlf .  
Duca  degli Abruzzi al  Gran  Siisso 
d I t a l i a , .  Gli Interessati  possono 
scrivere a d  Enrico Leone,- Via 
Grogqrlana 34. Roma.  

G a r e  s u  pis la In p las l lca  

P R A T O  
. L e  p ró i i l ine  g i t e . ' fn  calendario. .  

" ntlo i l  lussuóso p r o g r o m m a  in 

na i e  
a i  F l a n  ,<lella . R a j » t  

d |  dfàe'oàlati t è S ó i B U ' s t ^ a i f  
p U t f t  « a i  ^ p l a s t i c a  ; tìeUàr.^ógaà^ 
napcW,  ^ 

. L a W l m a  il s t a t a  iiUeliade^^^ 
s ó t t e m b r o  seotso ' ,  l a  s e c o n d a  d e l . '  
i . ó  . o t t o b r e ! ,  l o  •^plcós^lma s i  
apùtétàrf nò .11: is,. eórr®«t« : #.:vi= 
p6ff4hnó"'^''pàrteclpnrr.-.«ritebat-' 
atleti ' emiJlanl- pótchè v H s ^  
up;,: incontro ToscanàiEmlllai 
i'uititóà ; li ;39 corrEnié.;!; ; - / 

lì'; in- palio Ili * Trofeo: à'iitij 
tiihno?n: che ,V<?rrè .ag^udip^td-
allo. Sei Club: cól mlglTòr-, pun-̂  
teggió: tòtalixjiàtò 'ùelTé quattro 
glornatàr-.'- -'.'r. 

S t e u r d x z a  d e l l o  s e i a t e r a  -

Echi de l l a  r i u n i o n e  i pezz lna  
: t . ' t i H l m ó  i h u m l r ò ^ U e i  B o l l i t -

t i i i o  m e n s i l ó  4èV ' iC ì l i t ì 'A^  
S v i M ' é r o  " ( s e t i é m i i r e )  - p ò r t à i ' u i i  
r i a s s u n t o  de l ' ' , d lba t t l t è - ' ayvenn to  
l o  s c o r s o ,  g i a l h è :  a S p e z i a  p e r  
I n i z i a t i v a  d e l l ' a w .  P a r l o  T o r à c -
cn, p r e s i d e n t e  die! P a n a t h l ó n  l o 
c a l o  e d e l  q ù a l o ,  a b b i a m o  p u b -

H a  r i s p o s t o  i l  g e n ,  P r o s p e r o  
D e l  D i n ,  p r o s i d e n t é  nazionalfei  
r l n g r a y i a n d o  p e f :  l ' o s p i t a l i t à  d i  
M o n z a ,  l a  :cul  s e z i o n e , è i a , m a 
d r e  deU 'Un i t j no .  

I n f i n e  i l  S i n d a c o  h a  c o n s e g n a 
t o  a t u t t i  1 p r e s i d e n t i  d e l l e  Só-ì 
z i o n i  u n a  m e d a g l i a  r i c o r d o  e d  
u n a  • r l i a r ó d u z l o n e  d i  ' M o n z a  d i  
50  . a n n i  f a ,  o d  a l  c o n c l t t n d l n ò  
S e r a f i n o  C a s a t i  u n  d i p l o m a  d i  
b e n e m e r e n z a  p e r  l a  s u h  a t t i v i t à  
d i  50  a n n i  a l  s e r v i z i o  d e l l o  s p o r t  
m o n z e s e . ,  . --V • i-. 

A l l o : 2 1 ,  ne l l jVj iede  d i  v i a  D e  
Amió i s ;  s i  6 s c ó p e r t a  U n a  l a p l -
dè - r l co rdo^  d o n a t a ,  da l l a -  s e z i o n e  
d i  R i p a  d i  V e r s i g l l a .  A l l e  2 2 ,  
n e l  s a l o n e  c o m u n a l e  di,;vin; S a n  
M a r t i n o ,  p r e s e n t e - a n c h e  l ' a s s e s 
s o r e  allo,  s p f l r t  V i g a n ò ,  só i to  s t a 
t i  p r o i e t t a t i  U n - f i l m  s u i  c o n 
g r e s s i  U O E I  n e l I e  v a r i e  c i t t à ,  e d  
a l c u n e  d i a p o s i t i v e  d e l  r ag , .  F r l - ì  
g l e r i , '  c o m m e n t a t e  d a l l o  s t e s s o  
s c a l a t o r e , ,  s u l l a ' s p e d i z i o n e "  a l l e  
A n d e  P e r u v i a n e -  c u i  p a r t e c i p ò  
n e l  1D58, - • . 

Il n u m e r o  spec ia le  
I n  o c c à s i o h e  d è i  C i n q u a n t e 

n a r i o ,  è s t a t ò , l o d l t o  u n  n u m e r o  
s p e o i a i e . J n  ; g r a n d ó  f o r m a t o , " c ò n  
c o p e r t i n a ,  p l S s t i / l c a t a  . a .  t o h h l l t à  
azzur ro , , :  s u  :.cì |rlà; p a t l n a t à v .  c o n  
sottotltoil'.^^a' coÌo t f . :e : . ' i i luBtra tó  
dà^fótogrflfi t ì . ' -e•^ripróduzi 'ònii^dl 
'Stampe, 
^- '•; '^l"^".rlcord'aÌò.:é6ri ' : tm'p^ 
r i t r a t tò ' e^ 'u r t : acc®nno . -n l<  p r i m i "  
a n n i  d i  v i t a  d è j r i l , 0 . , E . L l i : f o n -
d a t o r o ,  de i l ' Soda i l z fo . ìE t t o r e  B o 
s c h i , , n o n c h ? :  ù n a ' ^ f q t o g c a f l a '  d e l  
g i u g n o  I M I  s u l i à . v e i t a  d e l  m o n - '  
t e '  TdSbéÓ :140-.T, "mè ta '  d e l l a  
p r i m a  r i u n i ó n e  d e l  g r u p p o "  f o n 
d a t ó r i ,  - C o m e  s e m b r a n o :  l o n t a n i  
q u e g l i  u o m i n i  I n  b à f t o n l  e c a p 
p e l l i  n l a r g a  t e s a  ifl, s o p r a t t u t t o  
q u e l l e  d o n n e  i n  o à m i o e t t e  b i a n 
c h e  c o n  lo  m a n i c h e  a : s b u f I o  e 
i g r a n d i  c a p p e l l i  o r n a t i  d i  v e l i !  
L a  v i t a  i d e i l e ,  v a r i e  S e z i o n i  v i  
è ,  s i n t e t i c a m e n t e  r a f f i g u r a t a  c o n  
s p a z i o s i t à  d t  c a r a t t e r i  e d i  i m 
p a g i n a z i o n e  0 f o t o g r a f i e  d i  m o n 
t a g n a ,  d i  g a r e  d i  e d ,  d i  c o m i 
t i v e ,  d i  c e r i rnon l e ,  e c c ,  L ' o p U -
s c c l o  a l  c h i u d e ,  c o n  g l i ' i n n i  n a 
z i o n a l i - U . O E . I ,  ( B r e s c i a  ÌP22 e 
P i e t r a s a n t a  . Ì 9 6 I )  . è . f o t o g r a f i e  
d e l  m o n t e  P r o c l n t ó ,  d e l  M o n t e  
iVodlee  e p e r f i n o  u n a  d e l l a  T o r 
r e  E l f e l  d i  P a r i g l i ,  

Fra gii escursionisti 
Il Trofeo SAP di regolar l là  

^ L a  S ò c i e t à . A l i j i n i s t i  P a d o v a n i  
i n  u n i o n e ' c o l  C o m i t a t o  v e n e t o  
d e l l a  F,I.Ev"'  o r g a n i z z a  l ' 8  c o r 
r e n t e .  i l  ,Trofeo ' :  S .A.P. ,  - q u a r t a  
e d  u l t i m a  p r o v a ,  d i  c a m p i o n a t o  
I t a l i a n o  d i  m à r c i a  i n  m o n t a g n a  
d i  r e g o l a r i t à  ,: a p a t t u g l i e - ' e  3 . a  
p r o v a  d e l  C a m p i o n a t o  v e n e t o ,  ^ 
' I l  p e r c o r s o  s i - s n o d a  l u n g o  l e  

p e n d i c i : .  d e i : '  Cofif  . E u g a n e i ;  f i  
r i t r o v o  d e i , c o n c o r r e n t i  à . f i s s a t c  
à T e ' o l a  A l t o ,  L e  I sc r i z ion i ,  nc> 
c o m p a g n a t e  d a l l a  t a s sa ,  d i  L .  500 
0 d i  L ,  700, a s e c o n d a  deJJa c a t e -
g o r i a . d e l l o  p a t t u g l i e ,  d o v r a n n o  
p e r v e n i r e . -  cnfcro 11- 7 . corrente 
ó l I a . ^ . A i P . .  v i a  ' R j  R i n a l d i ' .  2/A',  
P a d o v a ;  "' • 

sbal lot ta i  
fW . co r r .  
laboraalone con — 
¥'lKllHfe cnn  ,la_tr5idlzlonalf, « b r u 
ciato* a ,Ca«rt I n  tótale,  Je 
g l i e  .".programmate., d i '  a p r i l e  a 
-'.tetbi-e Sono 29.,  . . . 

p a n i g l i  
d e l  compian to  &nchesl 

n I f l  a g o s t o  s c o r s o ,  s t r o n c a t o  
d a  I m p r o v v i s o  m a l o r e ,  s e o m -
• p a t i v a  i l i  a n c o r  g i o v a n e  e t à  U 
c u s t o d e  d e l  R i f u g i o  « O .  D o n o -

a n i »  i n  O r t o  d i  D o n n a  ( A l p i  
. . p u a n e ) ,  R e n z o  A h c h e s i ;  E ^ J l  è 
s t a t o  p e r ;  a n n i  c u s t o d e  d i  q u e l  
R l t u g l ó  d i  p r o p r i e t à  d e l l a  S e i  
z l o n e  C A l  dV L u c c a  o s i  e r a  
f a t t o  a p p r e z z a r e :  e a m a r e  d a  
tu t t i , ' . . .  • .r- " • 

H a  l a s c i a t o ,  l à  s p o s a  e 
d u e  i lg l i  à n c o r a  p i cco l i .  L a  S e -
aJo i ie  l u c c h e s e  v o r r e b b e ,  cor i  l o  
a i u t o  d e l  s u o l  soc i ,  d o g U  a m l c i .  
d e g l i  E n t i ,  d e l l e  S e z i o n i  c o n s o 
r e l l e  e h e  s o n o  a o l l t e  f a r e  d e l  
« D o n e g a n l »  m e t a  d è l i e  l o r o  
g i t e  soc i a l i ,  r i c o r d a r e  M n  m o d o  
t a n g i b i l e  i l  p o v e r o  A n c h e a i  c o n  
U n  a i u t o  i n  . d e n a r o . a i  figli ,  o n d e  
d a r  l o r o  m ò d o  d i  c o n t i n u a r e  i n  
q u e g l i  s t u d i  n e l  q u a l i  s o n o - c ò s i  
b e n e  e c o n  t a n t o  p r o f i t t ò  a v 
v i a t i . " '  

• Essa-  p e r t a n t o  a p r e  , .una "pub
b l i c a  so t t o sc r i z ione ,  p e l  r a g g i u n 
g i m e n t o  d e l l o  s c o p o  s u d d e t t o .  

L e  o i t e r t e  d o v r e b b e r o  p e r y e -
n i r é  " a l l a . S e z i o n e  C A I  d i  L u c c a  
( P a l a z z o ,  p r o v i n c i a l e , : ,  c ò r t l i e  
C a r r a r a  ,18} n ó n  oltre 12 25 cor
rente p e r "  p ò t B r '  ò s s é r e  c o n s e 
g n a t e  a l l a  v e d o v a  i n  o c c a s i o n e  
d e l l a  t r a d i z i o n a l e '  g i t a  a u t u n 
n a l e .  a l  R l f ,  « D o n e g a n i  ' f i s 
s a t a . p e r j l ' 2 0  c o r r è n t e , -  . . /  ' 

Armando  As te  

Comsm a 

Sei loni  C.A.I. Vaisesìane 
I soc i  d e l l e  S e z i ó n i  C . À . I  d i  

V e r n i l o  S e s i a ,  B o r g o s e s l a , .  G r l -
g h a s c o ,  G h e m m e  u n l l a m o n t e  a 
q u e i l i '  d i  R o m a g n a n o  SesJa i  s o 
n ò  c o n v e n u t i  I n  g r a n  n w m e r o  
c o l  l o r o  d i r l . coh t l  i l  2 4 . B e t t o i n -
bi'B s c ó r s o  n '  R ó m a g n a n o  p e p  U 
l o r o :  2,0 C o n v e g n o  i n t e r g e z i o -
n a l e ,  . 

I I  l u o g o  d i  ' r l u n l o n ó  e r a  f i s 
s a t o ,  a i i ' / c igrcsaó  d a f f e  C a r t f e r e  
B u r g o ,  i l  c u i  s t a b i l i m e n t o  è s t a 
t o  o g g e t t o  d i  m l m i z i o s à  v l a l tu ;  
a l l a  f i n e  l a  d i r e z i o n o "  h a  o f f e r 
t o  Un ^r infresco.  

P o c o  p i ù  t a r d i . ,  n e l  c i n e m a  
P a r r o c c h i a l e ,  i l  p r o f .  R a f f a g n l  
p o r g e v a ^ i l  b e n v e n u t o  u f f l c j n l e  
a i : c ó n v e n ù t l  e i l  r e g g e n t e  d e l 
l a  S o t t o s e z i o n e  r o m a  g n a n e s e ,  s i 
g n o r  E r b e t t a ,  l e g g e v a  u n  . t e l e 
g r a m m a  a u g u r a l e  I n v i a t o  d a l  
M i n i s t r o  o n .  Pastore. ; .  

. S o n o  s e g u i t e  p r o i e z i o n i  d i  I n 
t e r e s s a n t i  c o r t o m e t r a g g i  ò d i a 
p o s i t i v e ^ . q u e s t e  u l t i m e  r i g u a r 
d a n t i  . Ina t t iv i t à '  a l p i n i s t i c a  d e l 
l e  v a r i e  S e z i o n i  v a l s e s i a n e ,  

UN (3RUPP0 m SOCI DELLA 
FBJ«>ONE ALWNA  deIlQ.:« PIYTRQ 
.MlfCW; ;dI...Kiolla^.hu sportalo:, ' .a 
terjnlno--}o seorao'"UiglfD'-')fl •sp^l 
i s ' t t  ' a l la  Puntq^-FArrod'-(m.''%136) 
d e b  Rosa ,  I componenti ,  p a r t i t i  
nel. pomer iggio  del,- s aba to  ; a j i a  
vQlU.,dl  Alligna,, ?es la .  . r a g g l u n .  
goytino .la Cns.^ Volscala. Ih'sora-^ 
t a . d o p o  una  m f i r c l a . d l  fl o r e :  
peVuoiltamento t u t t ' a l t r o  che a g e i  
vote pei; U . f r eddo  e l ' umid i ta ,  
A le  3 della domenica l a  gu ida  
blelleso Giovanni Coda  cap .  com
poneva t r e  corda te  d i  3 elemon-
11 e dava 11 via a l la  scalata  de l 
la cres ta  o.it(. d e l t a  anche  Cres ta  
ValseaiH. Procedendo In . p a r f e t ,  
t a  sir^cronla, le  cordato uscivano 
In ve t t a  a l la  Pa r rod .  alle o re  10, 
ossia (tppo ,7 o re  d i  percorso m f .  
s to  di  roccia e gliiacclo. L a  c o .  
mlt lva raggiungeva poi l a .  Cap .  
Gnllottl  e d i  q u i  a t t raversava  11 
Col d 'Olen, '.Scendeva nuovamen-
l e  ad ,  Aiagna,,. •, • , 

DKL PA-
su i J iO» ,  secondo prova de l  C a m 
pionato. vonetò di marc ia  di., r e 
go la r i t à  .Jn, .  m i » t a g n a '  svoltosi  
lungo u n  percorso d i  16 .-km. ' su l  
P i a n  delle Fugcizze. 11 17 se t t em
b r e  e al  qua le  h a n n o  preso  pa r to  
u n a .  t ren t ina  d i  pa t tugl ie ,  è s t a to  
vinto, dal la  Società Alpinist i  V i .  
eent lnl ;  2) Dopolavoro f*orrovla-
r l o . d l  Treviso, 3 ) ' S o e ,  Alpinist i  
Padovani,  4) Soc. Alpinist i  V i 
centini,  ' . • 

E '  .seguita l à  promlnzione al  R i 
fug io  Balfl.<ìso. pre.'ìonzlata dagl i  
ufilclall super ior i  del Comando 
SETAF^ di  yicenza.  • • . " • 

l a  Commissione consult iva 
d e l  Pa rco  del lo  Slelvlo 

^ I l  P r e s i d e n t e  d e l l a '  R o p u b b l l - .  
c a .  o n .  G i o v n n n i  G r o n c h i ,  c o n  
suo,  d e c r e t o  a p p a r s o  H 25? l u g l i o  
s c o r s o  s u l l a  G a z z e t t a  Uff lc lafé  
h a  n o m i n a t o  l a  C o m m i s s i o n e  
c o n s u l t i v a  p e r  i l  P a r c o  u a z i o -

l f 6 S l l t , t É f f i à W « l ! Ó c o n W ' '  

. i l l p ó r i c l i t i  
iBn|<JP9^r 

i 
Fiori d'arancio 

• I 6 ^ « ù e m b t e \  scórso.;, .nenft.. .  
.Chiosa Evangel ica  Valdese d i  M &  
l ana  è .iitnso: ce lebra to  i l  m a t r j m t f .  
nio-; dr:LprqniK>;;Marimónti CÓH- in 
gen t i l e . ' s l ghó r lnàKAntone l l a -  R a i  
pott l , .  a j t r e  di  Mllàno,^ . . 
. ' L o r e n a ,  .aocip meliar.Sezlonc^.; a i  

de l ; .C .À . I . , , é , , un -g iovane  
sono; :  ̂ vaUntè >il{Atìlsttt.'.-1? •• i t à t o  ' 
I s t r ^ t o r o  prima,^pOl d l r e t t o r è  dò l i  
la 'ScùDlfl nnzldnaie d ' a l p ln l lmo  
5 Par rav ln lc l  * del la  S.U.C.A.L-Ml-
jfl«o,.dl, cu i  «uo.:pàdre, 31 not iMima 
accademico'Póit ipeo,  f u  t r a  I f o n -
daior l ì  L ò r e n z o - h a  pa r t ec ipa to  a 
V a r i e ,  sped iz ion i .  ex t r acu ropee :  : 
p r i m a  a .quella mi lanese  a e U ' H o g .  
.gflr, po i  ne l  Kenya ,  Kl l lmanglàro ,  
« q w e n r o r l  cól  Hatt. Guàlèomaa-' 
vamehte  a l :  Kl l tmanglaro, . .con l a  
Spedizione d i  Guido  Monzlno e In-
f i n o  nc l .Caracorum,  s e m p r e  a l ' s e »  
fiùlio, d i  MohzIno^con l a  spedlzJo-

n e  ̂ e  riuscì : a  « a l a r e  ll- K a n j u t  ' 
S o r ,  '"• • 

P o r g i a m o  I p i ù  calorosi a u g u r i  
d i  .felicita ag l i  aposl. , 

Pubbl lca i loni  r i cevu te  
. L E S  A L P E 8 ^ ' R i v Ì B t a  d e l  C l u b '  

A l p i n o  S v i z z e r o .  T e r z o  t r i m e 
s t r e  f . l 9 6 l .  L ' I m p r e s a  d e i  G a -
B h e r b r u m  I V ,  v i  è b r ó v e n V e n t a  
r i e v o c a t a  d a  A r m a n d o  B i a n c a r V  
d i ' c o n .  l a ' r c c o n s l b n e . d é l  l i b r o  
« G 4  » d i  F o s c o  : M a r a m i ; ,  s o n o  
4 p a g i n e  : d l  t e s t o  i l l u s t r a t e  d à  
q u a t t r o  t a v o l e r à  p i e n a  p a g i n a »  
s c e l t a ,  f r a  : ló .  p i ù  . n i t i d e  e s u g - .  
gos t lVe :  d e l l a  T ic i j a  ' d o c u m e n t a 
z i o n e  d e l l o  s t e s s o ' M a r à i n i i  l n -
t e r e s s a n t e ,  f r a  g l i  a l t r i '  s c r i t t i ,  
q u e l l o :  d i  A l e s  y o n  W a n d a ù  s u  
« I l  C a u c a s o  d ' o g g i  » e ù n a  l u n - .  
ga. t r a t t a z i o n e  s c i e n t i f i c a  d i  A .  . 
R e n a u d  • s u l l e  ' v a r i a z i o n i .  d e l  
g h i a c c i a i  ,svizzerivlO59-lfl0O. c o n  
n u m e r o s e ,  j f o t ò g r a f i e ,  d i s e g n i ,  

•.tabeile«':ecev '-

d t b f e l f r  IW«ase«ff<«pUplm>di 
'Mi la r io^ 'ha  r i p r é s o r C v é n e r d l  ' 2 9  
s e t t è m b r e ,  c o n  u n a  c o n v é r s a z l o -
n é '  d e l l ' a c c a d e m i c o :  d e l  C,A.I .  
A r m a n d o  A s t e ,  • U c i c l o  d i  i n 
c o n t r i  c o n  g l i  e s p o n e n t i  dell'ai-^ 
p i n l s m o  i t a l i a n o ,  o h e  d a  o l t r e  
d u e .  a n n i  e s so  v a  c o l t i v a n d o .  
. D o p o  u n  b r è v e .  c o m m o s s o  r i 

c o r d o  d i  A n d r e a  O g g l o n l  n e l l e  
p a r ó l e  • d e l  d r .  A l b e r t o  F e r r a r i '  
v l c e - d l r e t . t o r e  d e l  C i rco lò .  A s t e  

' h a  i n i z i a t o  i l  s u o  i n c o n t r o  c o n  
i l  f o l t o . p u b b l i c o  d i  a p p a s s i o n a t i  
p r e s e n t i  n e l  s a l o n e ,  c o m m e n t a n 
d o  U n a  s c e l t a  d i  dlaposi t i -ve d e l 
l e  s u e  a s c e n s i o n i ;  l ' a m b i e n t e  e r a  
p r e v a l e n t e m e n t e  q u e l l o  d o l o m i 
t i co  e l ' I m p e g n o  d è i  p r o t a g o n i 
s t a  è stato documentato con av-^ 
v i n c e n t i  i m m a g i n i ;  : s u  p a s s a g g i  
d i  s e s t o  g r a d o  è s e s t o  s u p e r i o 
r e .  L ' A s t e "  h a  I n t o n a t o '  t u t t a  . l à  
s u a  . c o n v e r s a z i o n e  a d  u n a  'so
b r i e t à  d i .  c o m m e n t o ,  ' c h e  n o n  
è y a l s a  p e r ò  a- s m i n u i r e  l ' i m 
p r e s s i o n e  ' d i  " s i cu rezza  t e c n i c a  £ 
d i  a r d i m e n t o  d e l l e  s u e  r a m p i - .  
cate, alle gùall.- ben'Si addiceva 
il.- titólo. ; di Sconfinamenti «, 
scelto come tema dai cònferen-
zle're, • 

I l .  p u b b l i c ò ,  ' I r a  i l  ' q u a l e  ab- '  
b i amo , . : no t à to  i l  v i c e p r e s i d e n t e  
g e n e r a l e  d e l  C , A J , ,  c a v .  E l v e z l o  
Bozzol i ,  i l  r a g .  B r u n o  F e r r a r l o !  
d i  M o n z a  e a l t r e  p e r s o n a l i t à  d e l '  
m o n d o  a l p i n i s t i c o  m i l a n e s e  e 
l o m b a r d o , '  a c c o n t o ,  a g l i  : a b i t u a l i  
g i o v a n i  f r e q u e n t a t o r i  d e l  C i r c o 
lo, h a  a p p l a u d i t o  a m m i r a t o  l a  
s p l e n d i d a  d o c u m e n t a z i o n e  - d i  
d i a p o s i t i v e  e ; h a  v i V h m é n t e  . fe
s t e g g i a t o  A r m a n d o  A s t e  q u a n d o ,  
a l l a ^ f l n e .  d e l l a - c ó n f e r o n z a ,  gli.  è' 
s t a t a  - o f f e r t a  u n a  m e d a g l i a ,  d ' o r o  
r i c o r d a '  -'J' 

S e g n a l i a m o  i n  q u e s t a  OCCBS1O-> 
n e ' C h e  i l  C i r c o l o - d i  v i a  D u r i -
p i - h a  p r o g r a m m a t o  i n  o t t o b r e  
u n  i h i j o n t r q  c p n , R i c c a r d o . C a s 
s i a  e d  l i i , n o v e m b r e ' u n ò  ' c ó h , C e '  
Bare,Maes t r i ;  . i !•, 

Ci sarà la sciovia... 
i n V a l t u r v a  

A c o n f e r m a  dl \  q u a n t o  a c c e n 
n a t o  d a l l ' a m i c o  G i o r g i o  M u r a t i  
l o  s c o r s o  n u m e r o  i n  « T r i b u n a  
U b e r a  » .  s a p p i a m o  c h e  a S:  C a 
t e r i n a .  V a l f u r v a  s i - è  cosrtituita 
l a , « S o c i e t à  M o m a g n e  d i  V a l 
f u r v a » ,  c h e  s t a  i m p e g n a n d o s i  
p e r  l a  r e a l i z z a z i o n e  d i  u n  i m 
p i a n t o  d i  n o t e v o l e  v a l o r e ;  u n a  
s c i o v i a  c h e  d o v r e b b e  e n t r a r e  i n  
f u n z i o n e  c o l  p r o s s i r n o  d i c e m b r e ,  
c o n  u n  d l s l i v e l l o  d i  500 m è t r i  
e p e r c o r s o  d i ' v a r i  c h i l o m e t r i ,  
c a p a c i t à  6 W  p e r s o n e  l ' o r a .  

L ' i n i z i a t i v a  è s o r t a  p e r  i l  la
v o r o  t e n a c e  s v o l t o  d a l  S i n d a c o ,  
m a e s t r o  T e s t o r e l l i ,  i l  q u a l e  h a  
t u t t o ,  r à p p o g g l ó  d e l  Cons ig l io  
c o m u n a l e ,  e d e l i a  p o p o l a z i o n e .  

l i  Soccorso a lpino 
a H a d e s i m o  

D o p o  l e  n e c e s s a r i e  f o r m a l i t à  
0 .  l a  s c e l t a  d e l  v o l o n t e r o s i  c h e  
d o v e v a n o  f a r  p a r t e  d e i  C o r p o ,  
è s t a t a  r e g o l a r m e n t e  c o s t i t u i t a  
d a  q u a l c h e  m e s e  l a  S t a z i o n o  d e l  
s o c c o r s o  a l p i n o  d i  M a d e s l m o  
( S o n d r i o ) .  A c a p o  d e l l a  s t e s s a  
ò s t a t o  c h i o m a t o  A r n a l d o  V a -
nossi ,  ò h e  s i  è d a t o  d a  f a r o  p e r  
. o r g n n h z a r e '  e p r e p a r a r e - u o m l n i  
e m a t e r i a l e .  ' 

L s  S t a z i o n e  h a  g i à  a v u t o  d u e  
occas ion i  d i  e n t r a r e  i n  f u n z i o n e  
e s i  è r i l e v a t a  p a r t i c o l a r m e n t e  
u t i l e .  

GASPARE PASINI 
0 J?'Tef<óre risspongdbffè • 

Autorizzazione T r ibuna l e :  M i l a n o '  
2 lùg l io  l a w  , 1^. 184 a e i  R e g .  

f l fo j r i f f t  $.Jt.^.Ì(,' - ' 'FfUhs (td filmili 
.' MIIMO - PJSÌM Gimr, '2, . ,  

L'ECO DELLA S T A M P A  
I I F F I O I O  m I t l T A O L I  

D A  G I O R N A L I  K R I V I S T E  
F o n d a t o  n e l  iswi 

D i r e t t o r e !  Umber to  FruffiuetO' 
' Via  • Glusejppe Compagnoni  2 8  
MILANO . Te le fono  73.33.83 
Casella Pos t a l e '  3549 - Te le -
g r a m m i  •• ffcostamifa .. Milano 

1 ..più. moderni' • pratiel . Calzoni • 

da Sci dalla pICi vecchia e Sps-' 

dallzzafa.Sarforlii Sportiva'' 
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